Sis ladra ea 


Schedina 


Risultati 


Totocalcio 


Cagliari-Verona 
Gremonese-Bari 
Fiorentina-Inter 
Foggia-Torino 
Juventus-Genoa 
Lazio-Romai ° 
Milan-Atalanta 
Napoli-Ascoli 
Sampdoria-Parma 
Bologna-Cesena 
Padova-Lucchese 
Fiorenzuola-Varese 


Montevarchi-Pistoiese 0-0 


QUOTE: 
Ai punti 13 
Aipunti 12 


L. 600.600 
L. 46.200 


Totip 


18corsa: 1° Mussi 


2° Incoronato 


1° Fermi 
2°IsemburgE. 
1° Miguel B. 

2° Larsimond 


1° Laiolo Mas 
2° Jesuno Cla 


2° corsa: 


midi {RN 


3? corsa: 
1-1 


3-1 
5-1 
2-0 
1-0 
1-1 
1-0 


4° corsa: 


1° Elverum 
2° Manaus 


5° corsa: 


1° Fox Ferm 
2° Eterno Re 


6° corsa: 


Bd nu di a dd dd 


S-_ [N [Nim 


QUOTE: 

Ai punti 12 
Ai punti 11. Th 
Ai punti 10 ih 


L. 66.270.000 
1.940.000 
195.000 


IL PICCOLO 


del lunedì 


CALCIO | DISTANZE IMMUTATE FRA MILAN E JUVE NELLA LOTTA AL VERTICE 


Diavolo d’un Van Basten 


Cagliari 
Ù Verena 


Cremonese 
Bari 


Fiorentina 
Inter 


Foggia 
Torino 
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Juventus. 
Genoa 


Lazio 
Roma 
Milan 
Atalanta 
Napoli 
Ascoli 
Sampdoria 
Parma 


Le (00) 
i |a 
ri 


Now” 
oi 


Ancona 
Taranto 
Bologna 
Cesena 
Brescia 
Messina 
> Cosenza 
Modena 
Lecce 
Palermo 
Padova 
Lucchese 
Pescara 
Pisa 
Piacenza 
Venezia 
Reggiana 
Avellino 
Udinese 
Casertana 
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Doppietta Williams 
JOHANNESBURG— Felice esordio delle Williams-Renault nel 
Gran Premio del SudAfrica, prima gara della stagione di 
Formula 1, disputatosi sul circuito di Kyalami. A tagliare il 
traguardo per primo è stato Nigel Mansell davanti al 
compagno di scuderia Riccardo Patrese. Il brasiliano Ayrton 
Sena su McLaren-Honda è arrivato terzo davanti al tedesco 
Michael schumacher su Benetton-Ford. Mansell ha condotto 
sm dall' inizio e al 32.esimo giro, a metà gara, aveva oltre 24 
secondi di vantaggio su Patrese e quasi 28 su Senna. Esordio 
disgraziato invece per le Ferrari di Jean Alesi e di Ivan 
Capelli. Su 26 vetture che hanno preso il via, 13 si sono 
na comprese le «rosse» di Maranello. Nella foto 

abbraccio sul podio tra gli uomini della Williams. 


Juventus , 
Napoli 
Torino .. 
Parma .. 
Sampdoria . 


Atalanta . 
Genoa ., 
Roma ... 
Fiorentina . 


Gremonese . 
Ascoli ...... 


Brescia 
Ancona . 
Pescara .. 
Reggiana . 
Udliiese se 
Pisani. DoS 


Piacenza . 
Lucchese 
Messina 
Lecce . 
Modena 
Avellino 
Palermo ., 
Venezia .. 
Taranto .... 55 
Casertana .,......., 


sfida a distanza, nonostante tutto, continua. 


MORIOKA — Alberto 
Tomba consegna la coppa 
del mondo a Paul Aa 
che vince il superg di Mo- 
rioka prendendo il largo al 
vertice della classifica per 
il trofeo di cristallo. Sco- 
raggiato dal vano tentati- 
vo di inseguire l'elvetico, 
SROENA 15.mo nella gara 
che non avrebbe voluto fa- 
re, l'azzurro annuncia che 
non correrà più superg 
quest'anno per dedicarsi 
esclusivamente allo sla- 
lom e al gigante del gran 
finale di Coppa in pro- 
gramma nella terza setti- 
mana di marzo a Crans 
Montana, in Svizzera. La 
decisione del bolognese 
favorisce Accola che, così, 
diventa irraggiungibile 
vantando 308 punti di 
scarto su Tomba, margine 
incolmabile con appena 
due prove a disposizione, 
In giappone Accola ha 
dato quasi due secondi al 
bolognese ma la sconfitta 
di ‘Tomba è stata soprat- 
tutto psicologica. Per l'az- 
zurro infatti è stata la resa 
e ora non gli resta che 
chiudere in bellezza la sua 
pur grande stagione. L'el- 
Vetico, 25 anni, si è dimo- 
Strato lo sciatore più com- 
Dleto del circo bianco, un 
polivalente che ha trattoiil 
massimo risultato dalla 
nuova formula di. coppa, 
costruita per premiare Pos 
clettismo e penalizzare la 
Specializzazione. Questa 
Vittoria in coppa consacra 
così Accola dopo quattro 


SCI / LE COPPE DEL MONDO 
Vince Accola, Tomba non sogna più 
(Stefania Belmondo invece si) 


anni vissuti nel circuito 
senza grandi risultati e 
una Olimpiade deludente. 
La sua discesa di ieri è sta- 
ta esemplare. 

Nato a Davos da un 
maestro di sci, pochi studi 
etantaneve, Paul Accola è 
entrato in squadra «C» nel 
1985 per poi essere convo- 
du nella BAONE nazio- 
nale per i giochi di C 
88 dove si SAI 
bronzo nella combinata. 
Estroverso e Un po' inco- 
sciente quest'anno si è 

adagnato la simpatia 

el circo bianco che lo ha 
ripagato con una meritata 
coppa del Mondo, Alla 
conclusione della stagione 
mancano ora due libere e 


Pauli Accola si gode la sua Coppa. 


Conla tripletta segnata all'Atalanta Van Basten (a sinistra) ha toccato quota venti nella classifica dei 
marcatori; Baggio (a destra) è stato da parte sua l'ispiratore del successo juventivo sul Genoa. La 


altrettanti superg in Nord 
America (Canada e Stati 
Uniti), un gigante e uno 
slalom a Crans Montana, 
sulle nevi di Accola. Lì 
Tomba spera di porre il 
degno sigillo alla sua an- 
nata ci laudendo - alla 
coppa filo svizzero dal 
gradino più alto del podio. 

Continua intanto il mo- 
mento magico del fondo 
femminile italiano; vin- 
cendo la 30 chilometri tec- 
nica classica di Lahti, l'o- 


limpionica Stefania Bel- . 


mondo si è issata in testa 
alla classifica della coppa 
dle mondo femminile di 
fondo. L'azzurra ha prece- 
duto la DONERRIE Nybra- 
ten e la finlandese Lukka- 


ROMA — Lo scudetto bru- 
cia in un rogo. Nella sfera 
di cristallo c'è il solito Mi- 
lan sputa sentenze che ac- 
cende entusiasmi, finendo 
sotto con l'Atalanta, e poi 
li incenerisce azionando 
super Van Basten. 

La Juventus ci aveva 
fatto un pensiero, in van- 
taggio con Baggio era sin- 
tonizzata sulla lunghezza 
d'onda della riscossa pos- 
sibile. Un rigore - puntua- 
lissimo diranno i maligni - 
avrebbe invece inferto un 
colpo di spugna sulle ma- 
tematiche calcistiche. 

Perchè ormai il Milan 
l'abbiamo capito: quando 
comincia non smette mai. 
Sono passati sei minuti e il 
torneo era nuovamente al 
tappeto prostrato ai piedi 
di Van Basten: venti reti, 
primato personale. 

Il campionato s'è scosso 
molto per nulla. Mentre il 
Milan giocava, si scottava 
e poi stravinceva la Ju- 
ventus regolava il Genoa 
con sufficiente autorità. 
Bravo, bravissimo Baggio. 
Gerto, non era il Grifone 
dell'andata però Bagnoli 
sa mettere in campo le 
squadre e dare fastidio al- 
la presunzione dei forti 
anche nelle situazioni di 
emergenza (mancava di 
punte e difensori di ruolo). 
Con questa storia dello 
scudetto impossibile Ma- 
dama Trapattoni fa co- 
munque bene a tenere bot- 
ta e non mollare, La stessa 
filosofia è stata applicata a 
Napoli che era stato im- 
provvisamente ridimen- 
sionato all'indomani del 
sorprendente girone di an- 
data. Ieri pomeriggio i par- 
tenopei hanno passeggiato 
sull'Ascoli recuperando la 
terza piazza in solitudine. 
Il Parma è scivolato a Ge- 
nova, dopo una lunga se- 


rinen. Soltanto quarta si è 

. piazzata la russa Elena 
Valbe, che nella classifica 
generale è stata così sca- 
valcata. dall'italiana per 
quattro punti. Quinta l'al- 
tra azzurra Manuela Di 
Genta. 

La classifica della coppa 
del mondo femmminile di 
fondo vede ora in testa 
Stefania Belmondo con 
141 punti; 2) Valbe 137; 3) 
Egorova 117; 4) Lukkari- 
nen ll. 

Rimanendo al fondo 
l'azzurro Fulvio Valbusa, 
del corpo forrestale dello 
stato, di Boscochiesanuo- 
va (Verona), ha vinto la se- 
sta edizione del «Gran fon- 
do internazionale del pre- 
sidente», gara di sci di fon- 
do disputata ieri sui 20 
chilometri delle piste 
«Cossiga» a Palus S. Mar- 
co, in comune di Auronzo. 
La volata per il secondo. 
peo è stata vinta da Ro- 

erto De Zolt giunto a 4 
centesimi dal vincitore. 

Maurilio De Zolt, favo- 
rito della vigilia, è caduto 
a 250 metri dal traguardo 
ed è rimasto tagliato fuori 
dalla lotta per la vittoria. 
Dopo aver superato il tra- 

ardo fra gli applausi 
Selle migliaia di sostenito- 
ri, il «grillo» ha detto di es- 
sere caduto per una scor- 
rettezza nella «bagarre» fi 
nale da parte di uno dei 
più giovani concorrenti, 
ma ha rinunciato a sporge- 
re reclamo. 


‘A2858 


ARREDAMENTO CASA 


olivieri 


‘GORIZ A 


ARREDAMENTO UFFICIO 


quenza positiva, tutto me- 
rito della Sampdoria, an- 
ch'essa impegnata nel col- 
lezionismo: ha ottenuto il 
dodicesimo risultato utile 
consecutivo. Prodezza di 
Alessandro Orlando e poi 
raddoppio di Mancini (che 
poco prima aveva sbaglia- 
to un rigore, i blucerchiati 
ne hanno falliti cinque su 
otto). L'anticipo delle se- 
mifinali di Coppa Italia è 
un'esaltante promessa per 


COPPE 
Europa 
chiama 


Tornano questa set- 
timana le coppe eu- 
ropee con gli incontri 
con il proseguimento 
| dei gironi di semifi- 
nale tra i campioni e 
i quarti di finale del- 
le altre coppe. 
Il programma: 
Coppa — campioni: 


Anderlecht (Bel) 
Sampdoria, Panathi- 
naikos (Gre) - Stella 


Rossa Belgrado (Juf), 
Benfica (Por) - Sparta 
Praga (Cec), Dynamo 
Kiev (Csi) - Barcello- 
na (Spa). Coppa cop- 
e: Werder Brema 
Ger) - Galatasaray. 
(Tur), Roma - Mona- 
co (Fra), Atletico Ma- 
drid .(Spa) - Bruges 
(Bel), Feyenoord 
(Ola) - Tottenham 
(Ing). Coppa Uefa: 
Copenaghen (Dan) - 
Torino, Sigma .Olo- 
mouc (Cec) - Real 
Madrid (Spa), Genoa 
- Liverpool (Ing), La 
Gantoise (Bel) - Ajax 
Amsterdam (Ola). 


‘honola Gasert: 
AI 72-88 


Knorr Bologna _/4"00 
Mi Ri 
Scavolini Pesaro. 70-88 


Dee 
penetrato Ll9-94 


Libertas Livorno 75-7: 4 


Glaxo Verona 
99-78 


Philips Milano 
89-84 


Ticino Siena 
__74-63 


Stefanel Trieste 
‘Ranger Varese 
92-86 


Glear Cantù. 
/B.M. Trapani 


Filanto Forlì 
‘Branca Pavia 


esa 


il torneo minore, abbiamo 
visto e rivedremo buon 
calcio. 

Calcio vero e veloce an- 
che a Foggia con il Torino 
che, nel giorno di Carne- 
vale, aveva indossato. il 
vestito dei corsari. I rosso- 
neri di Zeman hanno riac- 
ciuffato nel finale, grazie a 
Kolivanov, quel punto che 
classifica alla mano risul- 
ta davvero indispensabile. 

Dietro Torino e Parma e 
al fianco dei campioni d'I- 
talia spunta l'Inter di Sua- 
rez ripresa dalla Fiorenti- 
na per demeriti propri. A 
Fontolan ha risposto Ia- 
chini. La stracittadina del- 
la capitale consegna agli 
almanacchi il quarto uno a 
uno consecutivo, un risul 
tato che è un po' come la 
storia del bicchiere mezzo 
vuoto o mezzo pieno. Di- 
pende dai punti di vista. 
La Lazio recrimina perchè 
era passata in vantaggio 
prestissimo. La Roma ma- 
ledice l'occasione sprecata 
perchè un derby vinto, in 
annate come queste, vale 
davvero mezzo titolo. 

Tumulti nei bassifondi 
della classifica. Il Cagliari 
aggancia il Verona stra- 
pazzandolo. Il risultato, 
quantomeno nelle propor- 
zioni, costituisce la sor- 
presa nella giornata, pove- 
ra di emozioni e monca di 
azioni corsare. Mentre l'A- 
scoli incassava la sconfitta 
annunciata sul terreno del 
Napoli, la Cremonese but- 
tava allo scadere la vitto- 
ria che le avrebbe consen- 
tito di respirare sogni di ri- 
monta. 

I grigiorossi avrebbero 
meritato i due punti. Il Ba- 
rinon era in giornata nè in 
formazione. Boniek torna 
in Puglia con un punto pe- 
santissimo. 


Benetton Treviso 
‘Knorr Bologna .. 
‘Philips Milano 
Scavolini Pesaro 
Glear Cantù 
Messaggero Roma . 
Phonola Caserta ... 
Stefanel Trieste 
R. di Kappa To... 
Libertas Livorno 
Ranger Varese .. 
Glaxo Verona . 
Branca Pavia ... 
Filanto Forlì .... 
Ticino Siena .. 
B.M. Trapani ... 


IL PROFILATTICO SENSIBILIZZANTE. DA AKUEL 


in fa 


|] Il Piccolo 


Calcio 


Lunedì 2 marzo 1992 


ERA PASSATA IN VANTAGGIO L'ATALANTA, MA... 


Sreti: 
8 reti: Vialli (Sampdoria). 


TOTALE 
RISULTATI SQUADRE 

Napoli-Ascoli - 
Milan-Atalanta 31 | Milan 12,9 
Cremonese-Bari 1-1 | Juventus 34|23 14 6 12.11 
Juventus-Genoa 3-0 {Napoli 2311 8 4|12 8 
Fiorentina-Inter 1-1 | Torino 5 
Sampdoria-Parma 2-0 |parma 7 
Lazio-Roma 11. | sampdoria 6 
Foggia-Torino 1-1 inter 4 
Cagliari-Verona 40 lazio 3 

PROssIMO TURNO | Atalanta È 

Ta Genoa 5 
Inter-Cagliari . Soma 3 
Verona-Cremonese à 
Barl-Fiorentina Fiorentina 5 
Ascoli-Foggia Foggia 4 
Genoa-Lazio Cagliari 3 
Parma-Milan Verona 6 
Juventus-Napoli Bari 3 
Atalanta-Sampdoria Cremonese .8 
Roma-Torino Ascoli 2 
: I MARCATORI 

20 reti: Van Basten (Milan). 
112 reti: Careca (Napoli). 
11 reti: Batistuta (Fiorentina). 


10 reti: Aguilera (Genoa); R. Baggio (Juventus); Riedle (Lazio). 
jaiano (Foggia); Skuhravy (Genoa); Sosa (Lazio); Zola (Napoli). 
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Duello Olanda-Svezia: Van Basten contende una palla a Stromberg, 


3-1 


MARCATORI: nel pt 9' 
Bianchezi, 35’ Van Basten 
su rigore, 37' e 41’ Van Ba- 
sten. 

MILAN: Rossi, Tassotti; 
Maldini, Donadoni, Galli, 
Baresi, Evani (2° st Fuser), 
Rijkaard, Van Basten, 
Gullit ‘(22’ st Albertini), 
Massaro (12 Antonioli, 13 
Costacurta, 16 Simone). 

ATALANTA: Ferron, 
Valentini, Pasciullo, Mi. 
naudo, Bigliardi, Strom- 
berg (9' st Cornacchia), 
Perrone (15° st Bracaloni), 
Bordin, Piovanelli, Nicoli- 
ni, Bianchezi (12 Malgio- 
glio, 14 Sottili, 16 Pisani). 

ARBITRO: Ceccarini di 
Livorno. 

NOTE: angoli 6-0 per il 
Milan. Terreno in discre- 
te condizioni, cielo sere- 
no. Ammoniti Stromberg 
per comportamento non 
regolamentare; Massaro e 
Cornacchia per proteste; 
Valentini per gioco fallo- 
so. Spettatori: 70.000. 


MILANO — Il Milan 
interrompe con l'Atalan-' 
ta l'abitudine al pari e il 
digiuno di gol. Ne fa tre, 
e sono tutti del suo ma- 
gnifico cannoniere, quel 


‘ Marco Van Basten capa- 


ce di sonni profondi per 
una mezz'ora e poi di 
realizzare una tripletta 
in sei minuti. Per l'olan- 
dese è il terzo tris di reti 
in questo campionato, 
dopo quelli con Foggia e 
Cagliari. Van Basten sta- 
bilisce anche il suo pri- 
mato personale di gol in 
maglia rossonera, con un 
20:che lo proietta sempre 
iù in alto al vertice del- 
a classifica cannonieri. 

Vittoria netta e indi- 
scutibile del Milan, ep- 
pure ieri per una ventina 
di minuti il campionato 
era tornato a vivere anti- 
che emozioni, L'Atalan- 
ta, non nuova a certi 
scherzi con i rossoneri, si 
era portata in vantaggio 
al 9' con un gol di Bian- 
chezi, un gol segnato in 
solitaria fuga dopo esser- 
si fatto beffe dell’ espe- 
rienza milanista. nella 
tattica del fuorigioco. A 
Torino la Juve vinceva, e 
dunque i punti di distac- 
co fra capolista. e inse- 
guitrice erano due. sol- 
tanto: il campionato in 
quel momento era quan- 
to' mai vivo e aperto, e 
forse qualcuno con un 2 
in schedina a Milano as- 
saporava il 13 miliarda- 
rio. 

Poi è successo quello 
che era lecito supporre: 
il Milan, che non convin- 
ceva ma continuava a 
premere, ha cominciato 


SOSPETTO IL PASSAGGIO DEL PAREGGIO VIOLA 


L’arbitro non ha visto o ha giudicato involontario il fallo 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. 
29' Fontolan; nel s.t. 13° 
Tachini, 

FIORENTINA: Mare 
na, Malusci, Carobbi, 
Dunga, Faccenda, Pioli, 
Salvatori, Maiellaro, Bati- 
stuta, M. Orlando (43' s.t. 
Branca), lachini. (12 Man- 
nini, 13 Fiondella, 15 Bor- 
gonovo, 16 Dell'Oglio). 

INTER: Zenga, Bergomi, 
Brehme, Baggio, Ferri, 
Battistini, Bianchi (35 s.t. 
Desideri A. Orlando, 


î [atbhaus, Fonto- 
i 
Pizzi). 


IZ) 

ARBITRO: Fucci di Sa- 
lerno. : 

ANGOLI: 7-3 per la Fio- 


rentina. AS : 

NOTE: pomeriggio di 
sole, terreno in buone 
condizioni, spettatori 
37.345 (17.142 paganti e 
20.203 abbonati) per un 
incasso complessivo 
1,526.687.890 lire. Ammo- 
niti: M. Orlando, Iachini, 
Pioli e Battistini per gioco 
falloso, Fontolan per com- 
portamento non. regola- 
Inentare. 


FIRENZE — Nell'unico, 
vero tiro in porta della 
partita l'Inter ha fatto 
ol con Fontolan e se 
‘arbitro Vincenzo Fucci 
fosse stato in giornata 
une quella rovescia- 
ta del biondo attaccante 
interista avrebbe regala- 
to la vittoria alla squadra 
di Suarez. Fucci non ha 
visto o ha giudicato invo- 
lontario il fallo di mano 
commeso da Batistuta 
nel passaggio a Iachini 
che ha permesso al bion- 
do attaccante di segnare 
il suo primo gol da quan- 
do gioca nella Fiorentina 
. e ai viola di pareggiare. 
E' finita così, 1-1, e gli 
vat hanno, ui 
poco la 
confronto tra squa- 


l 


estate e ora continua- 
mente alle prese con pro- 
blemi di ogni genere. 
L'Inter, priva di Berti e 
Klinsmann, aveva paura 
di incappare in un'altra 
sconfitta e ha eseguito gli 
ordini del suo allenatore 
con applicazione, Ne è 
venuta fuori una prova 
scialba ma ordinata dei 
nerazzurri che si sono 
prima di tutto preoccu- 
pati della difesa e hanno 
considerato il gioco d'at- 
tacco un optional del 
quale occuparsi meno 


possibile. 

Non è un caso che, se 
si esclude un tiro dell'Or- 
lando interista dal limite 
dell'area parato con faci- 
lità da Mareggini (8'), la 
squadra di Suarez si sia 

resentata nell'area vio- 

fa solo al 29': cross di 
Bianchi da destra, Baggio 
ha servito Fontolan di te- 
sta e l'attaccante, favori- 
to dall'inspiegabile solu- 
zione nella quale lo ha 
lasciato la difesa viola, si 
è esibito in una rovescia 
ta da manuale. 


Ms E RRTERRR 
n 


Il gol del pareggio viola realizzato da Iachini: la 
dre costituite male in palla’hagià superato il portiere e finirà in porta. 


Fino a quel momento 
la Fiorentina non aveva 
fatto faville, ma si era 
comunque preoccupata 
più dell'Inter della ne- 
cessità di segnare un gol. 
Bello un colpo di testa di 
Iachini su calcio d'ango- 
lo (26'), bello anche un ti- 
ro al volo ti Maiellaro 
(28'), ma tutte e due le 
volte il pallone è finito al 
lato della porta difesa dal 
fischiatissimo Zenga al 

uale non è bastata l'ar- 

fa del collega Mareg- 
pe per fare pace con i tà 
si viola. Miolto mobile 
[contiene il primo tempo 
istuta, ben marcato 
da Ferri, ma l'argentino è 
stato poco servito dai 
suoi compagni, soprat- 
tutto dall'Orlando viola 
reduce da una settimana 
di polemiche, accolto con 
applausi dalla curva Fie- 
sole, salutato dai fischi 
della tribuna quando Ra- 
dice lo ha sostituito. Fi- 
schi che il ragazzino non 
ha ‘adito, tanto da 
— a quel paese gli 
spettatori con un gesto 
eloquente. Un altro epi- 
sodio che dimostra come 
Massimo Orlando abbia 
soprattutto bisogno di 
crescere, Dopo il gol di 
Fontolan la Fiorentina si 
è persa, frastornata dalla 
necessità di recuperare. 
Nel primo tempo non è 
riuscita a riprendersi, ce 
l'ha fatta nel secondo, al- 
meno nella rabbia se non 
bel gioco. E proprio da un 
gesto istintivamente 
rabbioso più che mali- 
POSE furbo è venuto 
il gol del pareggio: c'è 
stato un cross di Salvato- 
ri da destra e Batistuta 
ha passato la palla a Ia- 
chini con l'avambraccio- 
destro, un po' alla dispe- 
rata, come si fa quando si 
gioca a pallavolo sulla 
spiaggia. ; 


a fare sul serio. Tre con- 
clusioni di Rijkaard, due 
di Gullit, una di Massaro, 
mettevano a dura prova 
la difesa atalantina, pe- 
raltro molto ben organiz- 
zata. 

Gli animi si scaldava- 
no in campo e fuori. I ca- 
rabinieri dovevano in- 
tervenire in curva per te- 
nere separati gli ultras 
atalantini dai rossoneri, 
e l'arbitro Ceccarini 
(piuttosto scarso) ammo- 
niva prima Stromberg 
per perdita di tempo e 
poi Massaro, che prote- 
stava per un angolo ne- 
gato a torto al Milan. Al 
33’ l'episodio chiave: in 
area atalantina si creava 
una mischia infernale, 
con una serie di battute e 


respinte, con Evani che — 


toglieva la palla in gioco 
pericoloso a Ferron, e 
Van Basten che veniva 
atterrato irregolarmente 
da Valentini prima di un 
salvataggio atalantino 
sulla linea. I rossoneri 
reclamavano il rigore, 
l'arbitro lo negava ma 
«compensava)» di lì a un 
minuto quando Van Ba- 
sten, in contrasto aereo 
con Bigliardi, finiva a 


terra. 

Tiro dal dischetto del- 
l'olandese, e primo di 
una raffica di gol. Era il 
35', e quel gol, dopo due 
gare senza reti e dopo 
FOSIcnE sospetto di crisi, 

‘a avuto l'effetto di una 
pozione magica: Van Ba- 
sten è uscito dal letargo, 
e tutta la squadra si è 
messa a giocare in modo 
travolgente. Al 37' Van 
Basten ha raccolto un 
passaggio da fondo cam- 
po, e dal limite ha colpito 
male la palla: ne è uscito 
di rimbalzo un pallonet- 
to che ha beffato il pove- 
ro (e bravo) Ferron. Subi- 
to il terzo: al 41' Van Ba- 
sten ha «bruciato» Bi- 
gliardi ed è filato via, per 
centrare la porta di sini- 
stro in corsa, tra portiere 
e primo palo. 

Nel secondo tempo an- 
cora pressione del Milan, 
ma poco; da.raccontare, 
se non la buona presta- 
zione di Fuser al posto di 
Evani e l'evidente scon- 
forto con cui Gullit ha 
accolto la. decisione di 
Capello di sostituirlo con 
Albertini al 22°. Lo stesso 
Gullit nell'intervallo era 
stato colpito al volto da 
una monetina lanciata 
dal settore dei tifosi ata- 
lantini mentre si avvici- 
nava al tunnel, ed era ri- 
masto inginocchiato, con 
le mani sugli occhi, per 
qualche secondo. 


—._. 


: Van Basten killer-scudetto 


Un'altra micidiale tripletta del cannoniere (a quota venti, record) 


Marco Van Basten segna il suo terzo gol contro l'Atalanta: è lasua ventesima rete in campionato. 


UN «MISTERO BUFFO» i 
Capello: «Ho messo fuori Guillit 
perchè giocava troppo bene...» 


MILANO — «Dopo un ini- 
zio calmo e controllato ci 
siamo svegliati, e nella fa- 
se finale del primo tempo 
abbiamo giocato in ma- 
niera straordinaria. Quat- 
tro o cinque palle gol, tre 
reti segnate, e nel secondo 
tempo la partita sempre 
sotto controllo, con altre 
occasioni per segnare». 
Così Fabio Capello ha foto- 
grafato la partita con l'A- 
talanta, ma a dire il vero. 
l'argomento più dibattuto 
è stata la sostituzione di 
Gullit. «E" il giocatore più 
in forma, ha disputato 
una splendida partita — 
ha. spiegato Capello — 
quindi a risultato acquisi- 
to ho ritenuto opportuno 
non rischiare di rompere 
questo suo stato di gra- 
zia». 

Gullit non ha' gradito il 
cambio, e quando si è av- 
vicinato alla panchina ha 
ripetuto: «Mister, sto bene, 
perché mi fa uscire?». Ma 
evidentemente, visto che 


Van Basten al suo terzo gol 


accenna un passo di lambada: 


«L’ho fatto per accontentare 


i tifosi» - Giorgi: «Quei 5°» 


ci sono già dei precedenti, 
Capello ha una sua teoria 
sulla «conservazione» di 
Gullit che il giocatore non 
riesce a comprendere. 

Capello ha visto un Mi- 
lan di carattere. «Anche a 
Genova la squadra è an- 
data bene, ma qui si è mo- 
strata più cattiva: tutti 
hanno giocato con molta 
determinazione, per recu- 
perare dopo il gol dell'Ata- 
lanta». 

Il goleador Van Basten 
ripete un antico ritornello 


affermando ‘ di “essere 
«contento non per me ma 
per tutta la squadra». Do- 
poil terzo gol ha accenna- 
to a una mossa di lamba- 
da, come aveva fatto a To- 
rino sbeffeggiando il suo 
«provocatore» Bruno. 
«L'ho fatto per acconten- 
tare i tifosi e unirmi alla 
loro gioia» ha spiegato. 
Milan sempre più vicino 
allo scudetto? «Una gior- 
nata in meno verso il tra- 
guardo è tanto», commen- 
ta l'olandese. p 

Così Bruno Giorgi sulla 


sconfitta della sua squa- 
dra: «abbiamo giocato be- 
ne per 35’, poi abbiamo co- 
minciato a commettere er- 
rori. Il fallo però non mi 
sembrava così grave da 
giustificare il;rigore». Se- 
condo il tecnico atalanti- 
no, «il Milan ha fatto fati- 


. ca fino a quando noi ab- 


biamo aperto le porte: pri- 
ma il rigore, poi un tiro 
fortunoso e infine una in- 
genuità di Bigliardi hanno 
consentito al'neileni di fare 
tre reti in pochi minuti, La 
gara dell'Atalanta «è stata 
molto ordinata, ma pur- 
troppo in 5° si'è stravolto 
tutto». È 

Stromberg, sostituito 
poco dopo l'inizio della ri- 
‘presa per infortunio, ha 
dei problemiaun tendine. 
Il gigante svedese è stato 
molto sportivo nel ricono- 
scere .che nell'episodio 
precedente al rigore asse- 
gnato c'era un altro'rigore 
afavore del Milan. 


BRUCIATE CLAMOROSAMENTE ALMENO DIECI PALLE GOL 


Batistuta manina d’oro |Samp, un 2-0 alla sfortuna 


«Record mondiale» per Mancini: sbaglia il quinto rigore su otto tirati 


2-0 


MARCATORI: nel st 21° 
Orlando, 47’ Mancini. 
SAMPDORIA: Pagliuca, 


narrivo, Di Chiara, Minot- 
ti, Apolloni, Grun, Melli, 
Zoratto, Osio (14' st Cata- 
nese), Cuoghi, 0 
Fo (12 Ballot- 
, 13 Nava, l' A 

; ARBITRO: Collinia di Bo- 
logna, — s 

TÈ: angoli 3-2 per il 
Parma. Giornata serena, 
terreno in perfette condi- 
zioni, spettatori 32 mila 
circa. Ammoniti; Cuoghi e 
Katanec entrambi per gio- 
co scorretto, Orlando per 
comportamento non rego- 
lamentare, Dario Bonetti 
per proteste e Brolin per 
‘gioco scorretto. 


GENOVA — Che il 17 porti 


sfortuna lo possono testi- 
moniare giocatori e tifosi 
della Sampdoria che han- 
no sofferto pene indicibili 
per mettere al sicuro il di- 
Ciassettesimo risultato 
utile consecutivo (12 in 
campionato e 5 tra Coppa 
Italia e Coppa dei Campio- 
ni), superare il Parma nel- 
la gara- spareggio per l'in- 
gresso in Uefa, e allungare 
una catena positiva che 
sta trascinando i blucer- 
chiati nelle zone nobili 
della classifica, Che il 17 
porti sfortuna lo può sot- 
toscrivere Roberto Manci- 
ni, che con il rigore fattosi 
parare da Taffarel, ha por- 
tato a percentuali da re- 
cord mondiale (cinque er- 
tori su otto tentativi).il nu- 
mero dei tiri dal dischetto 
sbagliati dalla sua squa- 
dra. Ma a recare conforto 
a chi ancora crede in que- 
sta balzana Samp post- 
scudetto restano la stati- 
stica (sono più di tre mesi 
che la Sampdoria non per- 


de, ultima sconfitta il 24, 


novembre contro la Roma 
all'Olimpico), il valore del- 
l'avversario e lo spessore 
del gioco vistoieri: un Par- 
ma sempre più rampante, 
in condizione fisica per 45 
minuti scintillante, ha tro- 
vato una rivale concentra- 
ta e ispirata a tal punto da 
permettersi dieci palle gol 
clamorose e due sole reti, 
le più banali e casuali. Ne 
è venuto fuori un incontro 
sempre piacevole, pieno di 


«ritmo e di manovre ordi- 


nate, con qualche «assolo» 
da applausi (Vierchowod, 
Pagliuca, Benarrivo, Grun) 
e molte stecche (Lombar- 
Agostini, Mancini, 
Vialli). 

La formazione di Scala 
ha offerto al een ge- 
novese il meglio di sé sol- 
tanto nei primi 45 minuti, 

ando la Samp ha scelto 

controllare gli ospiti 
senza rischiare troppo. Le 
due squadre si sono af- 
frontate quindi come av- 
versari alla. scacchiera, 
impostate cortissime, 
bloccate su un centrocam- 


po molto fitto e pronte en- 
trambe ad allungarsi per 
improvvisi contropiede, 
Ma alla Samp di ieri in ca- 
bina di regia mancava Ce- 
Tezo, tenuto a riposo in 
panchina in vista della 
trasferta di Bruxelles con- 
tro l'Anderlecht in Coppa 
Campioni. 

Nel secondo tempo, pe- 
rò, la situazione è mutata 
radicalmente, soprattutto 

erché gli uomini di Scala 
IE risentito della fati- 
ca di Coppa Italia e non so- 
no più riusciti ‘a recitare 
secondo il copione classi- 
co. La Samp, come da pro- 
gramma, ha perciò calato i 
suoi assi, costringendo il 
Parma a subire una co- 
stante iniziativa. Ancora 
un po' di batticuore per la 
tifoseria di casa, con Pa- 
gliuca che vola nel sette 
per bloccare una girata di 
testa di Agostini (1°) e poi è 
tutto Samp, scellerata- 
mente Samp. Prima sba- 
glia Vialli (15°) che cerca 
una improbabile semi ro- 
vesciata, finita altissima, 


- nalissimi: il 


su assist di Mancini; poi 
sbaglia, e siamo ormai al 
ridicolo — è il quinta. erro- 
re blucerchiato stagionale 
dal dischetto — Mancini 
(24') dagli 11 metri (rigore 
concesso per atterramento 
di Lombardo da parte ‘di 
Minotti) tirando forte ma 
centrale; poi tocca a Vialli 
(30') farsi ribattere da 
Apolloni sulla linea un tiro 
a botta sicura; quindi an- 
cora a Vialli (37°) che al 
termine di un triangolo. in 
velocità con Mancini non 
riesce DEnpue atrovare la 
orta; infine ecco Cerezo 
(40') indeciso tra la con- 
clusione ed il dribbling su 
Taffarel in uscita, Ovvio 
che di fronte a tanta sba- 
dataggine i gol fossero ba- 
primo, di Or- 
lando, per una rimessa con 
le mani sbagliata di Taffa- 
rel e tiro improvviso con il 
portiere ancora fuori por- 
ta; il secondo, di Mancini, 
che fugge sul filo del fuori- 
gioco e piazza nell'angoli- 
no sbucciando il pallone. 


PER IL FOGGIA 


PRIMO GOL ITALIANO DEL RUSSO KOLYVANOV 


Un Toro sciupone regala un punto 


1-1 


MARCATORI: nel pt 44° 
Scifo (rigore); nel st 34’ Ko- 
lyvanov, 

FOGGIA: Rosin, Petrescu, 
Codispoti, Padalino, matre- 
cano, Consagra, Rambaudi 
(18° st signori), Shalimov, 
Baiano, barone, Kolyvanov. 
(12 Biolghini, 13 Napoli, 14 
Porro, 15 Musumeci). 

TORINO: Marchegiani, 
Bruno, Mussi, Fusi, Annoni, 
Cravero, Scifo, Lentini, Bre- 
sciani (18’ st Casagrande), 
Martin Vazquez, Policano 
(18' st Venturin). (12 Di Fu- 
sco, 13 Sordo), 

ANGOLI: 6-3 per il Tori 
no. 


NOTE: cielo sereno, ter- 
reno in buone condizioni, 
spettatori 20,000. Ammoni- 
ti Petrescu, Venturin e Fusi 
‘per scorrettezze. 


FOGGIA — La prima rete 
italiana del russo Igor Koly- 
vanov suggella ad una man- 
ciata di minuti dal termine 
la rincorsa del Foggia e pu- 
nisce un Torino sciupone 
che vola a Copenaghen per 
l'incontro di Coppa Uefa con 
il rammarico di avere mal- 
destramente gettato al ven- 
to una vittoria che aveva già 
in tasca. Coni rossoneri pro- 
tesi alla ricerca del pareggio 
dopo il contestato vantaggio 
su rigore di Scifo al 44' del 


primo tempo, i granata han- 
no infatti fallito ripetuta- 
mente il raddoppio riuscen- 
do solo a colpire un palo e 
una traversa con Martin 
Vazquez, entrambe le volte 
direttamente su calcio d'an- 
golo, ma non sono stati ca- 
paci di mettere a frutto con- 
cretamente l'evidente supe- 
riorità di gioco. Il Foggia, 
dopo avere ringraziato per 
tanta benevolenza, ha così 
avuto il tempo di ritrovare 
quel pizzico di lucidità ed 
incisività che gli consentis- 
se di riequilibrare — ma i 
dauni sono diventata famosi 
proprio per questo — la par- 
tita qu&ndo tutto sembrava 
perso. 


Con Casagrande tenuto 
all'inizio  prudenzialmente 


in panchina, il Toro «formu- 


la quattro» è apparso. da su- 
bito una macchina determi. 
nata e senza sbavature, abi- 
le nel destreggiarsi nell'alle- 
gra difesa foggiana che ha 
provato più volte, senza 
molto ‘costrutto, la tattica 
del fuorigioco. Uno Scifo a 
tutto campo, ben coadiuva- 
to da un Martin Vazquez dal 
toco essenziale, è salito in 
cattedra ben presto e dal 13" 
ha lanciato Policano che pe- 
rò ha concluso suRosin. , 

Il portiere pugliese si è ri- 
petuto un minuto dopo re- 
spingendo una conclusione 
ravvicinata di Martin Vaz- 


quez ed ha proseguito la se- 
rie di interventi prodigiosi 
neutralizzando al 20' un to- 
no di Scifo. A questo inizio 
scoppiettante dei torinesi il 
Foggia ha saputo contrap- 
porre solo una farraginosa 
‘manovra che non ha trovato 
spazi accessibili per l'atten- 
ta prestazione dei difensori 
granata fra i quali superlati- 
va è stata la prova di Crave- 
ro. Il Torino ha così avuto 
vita facile e prima del riposo 
è passato su un rigore. 

Il Foggia ha comunque 
tratto profitto dall'innesto 
di Signori è al 34' del secon- 
do tempo ha pareggiato con 
Kolyvanov. 


la se- 
igiosi 
in to- 
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itrap- 
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Lunedì 2 marzo 1992 


SFATATO IL «TABU’» GENOA 


Calcio 


Il Piccolo [1] 


Ma la Juve non vuole mollare 


. 


L'esordiente genoano Corrado sbaglia, Baggio intercetta la palla e daun metro dentro l'area infilala 


porta rossoblu. 


3-0 


MARCATORI: nel pt 15° 
Baggio, nel st 40' Baggio, 
‘44° Ferroni (autorete). 

NTUS: Tacconi, 
Carrera, Marocchi, Galia, 
Kholer, Julio Cesar, Ales- 
sio (25’ st Corini), Reuter, 
Schillaci, Baggio, Casira- 

(38’ st Di Canio). (12 

'eruzzi, 13: De Agostini, 14 
Conte). 

GENOA: Braglia, Corra- 
do, Branco, Ferroni, Collo- 
vati, Signorini, Ruotolo, 
Bortolazzi, Aquilera, Era- 
nio (23’ st Skuhravy), Fio- 
rin. (12 Berti, 13 Palucci, 
14 Bianchi, 16 Cecchini). 

ARBITRO: Beschin di 


Lego: angoli 5-3 per la 


Juventus. Giornata di so- 

le, terreno in ottime con- 

dizioni, spettatori 46 mila 

circa, Ammoniti Reuter e 

Julio Sornae Îoco scor- 
Ss 


retto; espulso al 15' st Col- 
lovati per doppia ammo- 
ione. 


TORINO — Più che un 
confronto fra Milan e Ju- 
ventus è sempre una sfi- 
da fra Marco Van Basten 
e Roberto Baggio. Il fan- 
tasista. juventino, con 
due reti, ta sfatato un al- 
tro tabù bianconero, 
quello. del Genoa. La 
SUO rossoblù negli 
ultimi tre scontri diretti 
aveva battuto la Juven- 


tus e con la vittoria del 
26 maggio 1991 aveva 
eliminato i bianconeri 
dalle competizioni euro- 
pee dopo 28 anni di pre- 
senze consecutive. Il 6 
ottobre dell'anno scorso, 
alla sesta giornata, ave- 
va inferto alla squadra di 
Trapattoni la. prima 
sconfitta in questo cam- 
pionato. 

Prevedibili quindi i ti- 
mori della vigilia, che 
Baggio ha tuttavia can- 
cellato dopo quindici mi- 
nuti di partita: da Mila- 
no però Van Basten ha ri- 
sposto con tre gol in sei 
minuti e il distacco fra 
Milan e Juventus è tor- 
nato a quattro punti. La 
Juventus è sempre più 
«Baggiodipendente», non 
solo per le reti che l’e- 
stroso calciatore realiz- 
za, ma per lo spirito vin- 
cente che sa imprimere 
alla formazione bianco- 
nera. Col passare delle 

ornate cresce, inoltre, 

«feeling» fra Baggio e 
Trapattoni. Spesso dialo- 
gano a distanza fra il 
campo e la panchina e 
l'atleta arretra o avanza 
la sua posizione a secon- 
da delle indicazioni del- 
l'allenatore. Per Agnelli 
«Baggio non è ancora co- 
me Platini»), ma certo è 
sulla buona strada. 


Il Genoa ha giocato 
senza Caricola, Torrente, 
Onorati e con Skhuravy 
tenuto prudentemente in 
panchina in vista della 
partita di mercoledì col 
Liverpool. La Juventus, 
invece, in formazione ti- 
po con Schillaci e Casira- 
ghi in avanti e Baggio 
«terza punta»; Alessio 
sulla fascia destra, Reu- 
ter e Galia a centrocam- 

o. In difesa la Juventus 

a disposto il libero Julio 
Cesar, mentre Kohler ha 

reso in consegna Agui- 
era e poi, dal 23' della ri- 
presa, Skhuravy; Carrera 
prima si è occupato di 
Eranio e poi di Aguilera. 
Zona mista per la squa- 
dra di Bagnoli che ha 
schierato Signorini in po- 
sizione più arretrata, l'e- 
sordiente Corrado sulla 
destra e ad occuparsi 
prevalentemente di Casi- 
raghi, mentre il centrale 
Collovati su Schillaci e 
Branco, sulla fascia sini- 
stra, ha dato vita ad un 
bel duello con Reuter. 

La predisposizione 
tattica prudente dei ligu- 
ri, però, è saltata al 15° 
quando un lancio di Ju- 
lio Cesar è stato malau- 
guratamente deviato dal 
giovane Corrado proprio 
sui piedi di Baggio che, 
un metro dentro l'area, 


ha fatto rimbalzare la 
palla e poi ha colpito di 
collo sinistro battendo 
imparabilmente Braglia. 
Il resto del primo tempo 
non ha fornito altri spun- 
ti di cronaca, tranne che 
per due altre occasioni di 
Baggio: al 24' un suo im- 
rovviso tiro da fuori è 
inito di Roca alato e al 
36', su calcio di punizio- 
ne, ha costretto ad una 
difficile parata il portie- 
Te genoano. 
15° della ripresa la 
partita si è praticamente 
chiusa: Collovati, già 
‘ammonito . nel primo 
tempo, si è fatto espelle- 
re per una «trattenuta» 
nei confronti di Schillaci. 
L'ingresso in campo di 
Skhuravy ha in parte 
modificato gli assetti tat- 
tici senza però c: are 
la fisionomia della parti- 
ta. Il cecoslovacco, co- 
munque, ha messo in af- 
fanno la difesa biancone- 
ra al 26° quando un suo 
forte tiro è stato respinto 
fortuitamente da Galia. 
Il Genoa ancora pericolo- 
so al33' con una punizio- 
ne di Branco di poco fuo- 
ri e al 34' con un'incur- 
sione di Aguilera fermata 
‘in uscita da Tacconi. 
A140' il raddoppio del- 
la Juventus: Reuter, ser- 
vito da Corini, è sceso 


Una buona partita di Baggio, che apre le segnature - Troppe le assenze importanti tra i liguri . 


sulla fascia destra ed ha 
prontamente crossato 
per l'accorrente Baggio 
che, praticamente a por- 
ta vuota, ha appoggiato 
facilmente in rete. Quat- 
tro minuti dopo il gol del 
definitivo 3-0. Baggio, 
dopo aver difeso tenace- 
mente la palla, ha servito 
Di Canio (entrato al 38' 
per Casiraghi) che ha cal- 
ciato da fuori area: il suo 
forte tiro, deviato da Fer- 
roni, si è insaccato nel- 
l'angolino basso alla de- 
stra del portiere Braglia. 
Il Milan non cede e la 
Juventus non molla. Lo 
sostengono tutti i gioca- 
tori bianconeri e Trapat- 
toni è sempre più soddi- 
sfatto della. crescita di 
ioco e di rendimento 
lella sua squadra. Per 
Agnelli i giochi di questo 
campionato sono ancora 
aperti, mentre Baggio so- 
stiene che «occorre con- 
tinuare a provarci tutte 
le domeniche». «Speria- 
mo che davanti a noi in 
classifica succeda, prima 
o poi, qualcosa di negati- 
vo per loro e di positivo 
per la Juve — ha detto 
Trapattoni — per parte 
nostra dobbiamo essere 
conscì dei costanti pro- 
gressi che compiamo do- 
mmenica per domenica». 


IL PAREGGIO TRA ROMA E LAZIO DELUDE TUTTI, COMPRESO SACCHI IN TRIBUNA 


All'Olimpico un derby declassato. 


1-1 


az ——_— 
MARCATORI: nel pt 4’ So- 


- | sa, nel st 25° Haessler. 


, LAZIO: Fiori, Corino, Bac- 
ci, Pin, Gregucci, Soldà, Ne- 
ri, Doll (36' st Stroppa), 


Sclosa (16’ st Bergo- 
5), Sosa. (12 Orsi, 14 Sergio, 
15 Merchiori), 


ROMA: Cervone, Garzya, 
i i, Bonacina, Aldair, 
Nela, Haessler (36' st Pia- 
Giannini (10° st Carnevale] 
Gi " st Carnevale), 
— RizziteBli. (12 Zinetti, 13 De 
: 15 Salsano). 
‘ARBITRO: Stafoggia di 


«ANGOLI: 6-6, 
NOTE: cielo sereno, ter- 
feno in i coneioni: 
Ammoniti: gucci per 
gioco scorretto € Rizzitelli 
golamentare. Presente su- 
gi spalti Paul Gascoigne, 
_ prossimo che dalla prossi- 
ma stagione giocherà nella 
Lazio. Spettatori 55 mila. 


« ROMA— Il pari annuncia- 
to, con una confezione in- 


solita: tanta Lazio nel pri- 
mo tempo con una Roma 
piccola piccola a contene- 
re i danni, umiliata e offe- 
sa dallo scintillante gioco 
avversario. Una ripresa 
più confusa con la Roma 
che tenta l'aggancio con 
intenzioni serie, ma senza 
mai concludere. Poi un'in- 
venzione su punizione di 
Haessler, lo storidimento 
laziale che si trasforma in 
paura e la Roma che non 
sa approfittarne. E' un 
derby stanco e declassato 
quello che si consuma al- 
l'Olimpico, che la Roma 
pareggia senza avere mai 
concluso in porta su azio- 
ne, che la Lazio poteva 
stravincere nel primo 
tempo: ma come le capita 
spesso la squadra di Zoff 
non sa «giustiziare» gli av- 
versari e il calcio non per- 
dona chi spreca troppo. 
Mentre la Lazio conferma 
di essere una formazione 
ancora plasmabile, ma 
tuttavia in grado di pro- 


durre gioco di qualità, la 
Roma si mantiene sui suoi 
limiti di gioco, di idee, di 
morale, E' una squadra in 
grave sofferenza, di gran 
lunga inferiore a quella 
dell’anno scorso, ma che 
tuttavia supplisce alle ca- 
renze di varia natura 
mantenendo una certa 
compattezza interna no- 
nostante la guerra fredda 
tra Bianchi e la dirigenza 
da un lato, tra Bianchi e 
Giannini dall'altro. Segno 
che il tecnico tiene ancora 
sotto controllo la situazio- 
ne: ma dopo l'eliminazio- 
ne in Coppa Italia una 
sconfitta odierna avrebbe 
provocato dei gravi con- 
traccolpi. Invece così la 
Roma ha la possibilità di 
preparare con relativa cal- 
ma l'impegno di coppa di 
mercoledì con il Monaco. 
Sarà quello l'esame vero. 
Ma È Eos latita, come è 

‘caduto in gran parte 
della. stagione: Ro 
l'equivoco della coesisten- 


za Giannini-hHessler ma è 
soprattutto sulle fasce che 
i romanisti patiscono la 
Spigliata iniziativa laziale: 
per tutto il primo tempo 
Neri è un folletto impren- 
dibile, in grado di semina- 
te Carboni sulla destra, 
mentre sulla fascia sini 
stra dribbla chiunque gli 
capiti a tiro. Garzja a lun- 
go stenta su Sosa, mentre 
‘Riedle conquista molti 
palloni aerei su Aldair. A 
centocampo Sclosa e Doll 
indirizzano servizi invi- 
tanti per le punte mentre 
Pin preferisce mantenere 
una zona più arretrata. 
L'inizio della Lazio ha la 
forza di un k.o. Ma, prima 
della Roma, tramortisce 
l'arbitro stafoggia che an- 
nulla inspiegabilmente un 
gol al 3': Doll serve lungo 
in area Riedle, Aldair anti- 
cipa il tedesco, il pallone 
inganna Cervone finendo 
in rete mentre il portiere 
sullo slancio stende Ried- 
le. Il gol appare regolare e 


precede di un minuto 
quello «buono». La Roma 
ha già il fiatone e la Lazio 
dà spettacolo: un passag- 
gio di Giannini in zona c 

. attacco si perde, Doll è più 
lesto di Bonacina e serve 
Sosa mentre Garzja in- 
ciampa e si fa superare. 
L'uruguaiano infila Gervo- 
ne con un tiro potente 
scoccato. in solitudine. 
Continua la sinfonia lazia- 
le: al 19° un colpo di testa 
di riedle costringe Cervo- 
ne ad un affannoso inter- 
vento in due tempi; al 29 
una «bomba» di Doll esce a 
fil di palo dopo una bella 


azione di Neri; al 32' un, 


tacco di Riedle per Neri, 
soli in area, non produce 
esiti; al 33’ una conclusio- 
ne di Sosa al volo si perde 
di poco fuori. La Roma su- 
bisce, la Lazio si compiace 
troppo della facilità con 
cuitiene in pugno la gara e 
paga l'errore alla distanza. 
Nella ripresa i toni sono 
più contenuti, l'ingresso di 


Carnevale dà più peso alle 
iniziative dei romanisti 
che però pareggiano su 
calcio da fermo. E' il 25' e 
Carnevale con grande me- 
stiere si procura una puni- 
zione dalla zona centrale 
ai limiti dell'area: la tra- 
sformazione di Haessler, 
forse deviata in barriera, è 
magistrale e rende vano il 
tuffo di Fiori. La Lazio va 
in tilt, ma la Roma preferi- 
sce amministrare il gioco. 
Prevale la'paura e l'enne- 
simoipareggio nel derby fa 
stizzire 1 tifosi laziali, 
mentre quelli romanisti sì 
‘accontentano sperando in 
tempi Tiglio, Arrigo Sac- 
chi in tribuna non si è di- 
vertito, ma questo è quello 
che oggi il «convento» ro- 
mano. 

Infine tre tifosi arresta- 
ti per possesso di hashish 
mentre si accingevano ad 
entrare allo stadio e sedici 
fermi con denunce a piede 
libero, nella tarda matti- 
nata, 


biancazzurri 


Inizio spumeggiante della Lazio: Sosa evita Garzya e porta in vantaggio i 


POVERO ASCOLI 
Fuochi d'artificio 
a Fuorigrotta 


5-1 


-“ MARCATORI: nel pt, 7° 
« Gareca, 16' Padovano, 30° 
È nei st, 1’ Ferrara 
sl , 16 
+ 24 Alemao. iv 
i NAPOLI: Galli, Ferrara, 
; Francini, Crippa, Alemao, 
‘ Blanc, Corradini (25’ st Ta- 
rantino), De Napoli (1’ st De 
ri ta cano a, Zola, Pa- 
ansonetti, 
Filardi, 16 Silenzi), at 
ASCOLI: Lorieri, Aloisi, 
' Pergolizzi, Piscedda, Benet- 


: © ti, Di Rocco, Cavaliere (1° st 


D'Ainzara), Bernardini, 
x Deo , Menolascina, Bier- 
© hoff (20’ st Giordano). (12 
-; Searamucci, 13 Marcato, 14 
-. Mancini] 


) 
ARBITRO; Rosica di Ro- 
(ma, 


i NAPOLI — Una partita sui 
generis, che si sarebbe po- 
tuta concludere con un 
punteggio ben più rotondo 

- del 5-1 finale. Oltre ai sei 
gol al san Paolo si vedono 
infatti a ripetizione azioni 
degne di concludersi con 


;. Jani; 

o te Galli toglie dai piedi di 

ecs \in pallone merite- 

e di essere sospinto sol- 

- tanto in porta, e allo sca- 

« Gere della partita il palo si 

.. oppene ad una splendida 

conciustone di testa del- 

| l'immarcescibile Giorda- 
oi 


i 


o vano— preferito a Silenzi, 
nevello sposo — autore di 


) a una doppietta e soprattut- 


to ritrova un buon rendi- 
«i rente da parte Alemao il 
» che non è poco alla vigili 
i dell'impegnativo turno di 


gare, che comincerà già 
domenica prossima con la 
partita contro la Juventus 
al Delle Alpi e che sarà de- 
cisivo per la qualificazio- 
ne in Coppa Uefa. 

La partita è allegra e 
scoppiettante. Gli attacchi 
del napoli si susseguono e 
sono altrettanti fuochi 
d'artificio. L'Ascoli si di- 
fende come può, cioè ma- 
le, e tenta esclusivamente 
di contenere il passivo in 
dimensioni accettabili, a 
fini d'onore. Dopo sette 
minuti di gioco i parteno- 
pei sono già in vantaggio. 
L'azione è veloce e prege- 
volissima. Tacco di Zola 
per Careca che controlla di 
sinistro e batte con il de- 
stro dal limite dell'area. 
La palla s'infila nell'ango- 
lo alla sinistra di Lorieri. Il 
raddoppio al 16*. Zola ‘toc- 
cà una punizione dal limi- 
te per Padovano il cui fen- 
dente si insacca sotto la 
traversa. Al 30' il terzo gol. 
Un tiro di De Napoli dalla 
lunga distanza è rimpalla- 
to dalla difesa e Francini 
ne approfitta per entrare 
in area e battere Lorieri.in 
uscita. Il gol dell'Ascoli al 
1° della ripresa. Troglio, 
lanciato in fuga sulla de- 
stra, piazza un rasoterra a 
centro area e Ferrara anti- 
cipa tutti, deviando alle 
spalle di Galli. Il Napoli 
colpisce altre due volte. E' 
il 16’ quando Blanc si av- 
ventura in libera uscita al- 
l'offensiva e serve in ver- 
ticale padovano in area di 
rigore. L'attaccante è lesto 
ad anticipare Lorieri.e ad 
insaccare con un preciso 
rasoterra. L'ultimo gol de- 
gli azzurri arriva al 24' ed 
è di marca brasiliana. E' 
infatti di Careca il passag- 
gio per alemao che con- 
trolla e con un forte raso- 
terra insacca. 


CREMONESE-BARI «ICS» 
Tra Florijancic e Boban 


una sfida personale 


tutta slava 
1-1 


. MARCATORI: 8' pt Flo- 

rijancic, 18' st Boban. 

CREMONESE: Rampul- 
la, Garzilli, Favalli, Picco- 
ni (25' st Ferraroni), Mon- 
torfano, Jacobelli, Gian- 
debbiaggi (34’ st Lombar- 
dini), Marcolin, Dezotti, 
Chiorri, Florijancic (12 
Violini, 13 Piantoni, 15 Pe- 
reira). 

. BARI: Alberga, Bramba- 
ti (33’ pt Giampaolo), Cal- 
caterra, Terracenere, 
Jarni, Progna, Fortunato, 
Boban, Soda, Platt (1’ st 
Cucchi), Carbone (12 Bia- 
to, 13 Maccoppi, 16 Brogi). 

ARBITRO: Pairetto di 
Torino. 


CREMONA — Ancora 
una volta la Cremonese è 
piscia a somocare un'otti- 
>casioneper ripren- 
dere il discorso a 
Allo Zini, dopo essere 
passata in vantaggio nei 
piani minuti di gioco, si 
fatta raggiungere dal 
Bari che, ottenuto il pa- 
reggio, è andato vicino al 
gol del raddoppio. La 
Cremonese è partita be- 
ne e già all'8' è passata in 
vantaggio con Florjancic, 
abile a are Alberga 
con un preciso colpo di 
testa, su cross di Dezotti 
dalla destra. Una rete, 
però, realizzata con la 
complicità di Brambati 
che Boniek ha poi sosti- 
tuito alla mezzora del 
primo tempo con Giam- 
paolo spostando Carbone 
in difesa, Una mossa che 
si è rivelata azzeccata, 
mentre dall'altra Gia- 
ioni non ha fatto nulla, 
lopo il pareggio di Boban 
al 18’ della ripresa per 
tentare di aggiudicarsi 
l'intera posta. Il gol di 
Boban ha trovato la re- 
troguardia orossa 
paralizzata, anche se è 
nato da un suggerimento 


di Giampaolo al centro 
per Soda che non ha ag- 
ganciato: è arrivato l'at- 
taccante jugoslavo che 
ha infilato Rampulla in 
leggero ritardo sull'usci- 
ta. La Cremonese ha ac- 
cusato, cioé è stata co- 
stretta a recuperare con 
idee annebbiate. I padro- 
ni di casa hanno prote- 
stato per tre episodi dub- 
bi avvenuti nell'area ba- 
rese, che hanno visto 
coinvolti due volte De- 
zotti e Florjancic, ma 
Pairetto ha sempre fatto 
preseguire. Dubbia è ap- 
pers la regolarità del- 
‘intervento di Calcater- 
ra su Dezotti al 28' della 
ripresa, do l'argen- 
tino si è liberato in area 
in attesa del passagigo fi- 
nale di Florjancic la 
destra. Boniek ha man- 
dato in campo Platt non 
al meglio della condizio- 
ne e l'inglese è andato al 
tiro una sola volta e poi è 
scomparso dalla scena. 
Quello di Platt è stato l'u- 
Nico tiro in porta dei ba- 
resi oltre a quello che ha 
consentito a Boban di pa- 
regghiare. I momenti più 
interessanti della gara si 
sono concentrati nella 
prima mezzora e sono 
Stati tutti di marca gri- 
giorossa. Al 2' Chiorri ha 
Sparato nel sette, ma Al- 
berga si è superato a 

lorjancic ha messo fuori 
sulla ribattuta. All'8' il 
gol+ Marcolin ha servito 
Dezotti sulla destra, l'ar- 
gentino ha temporeggia- 
to e poi crossato a Flor- 
jancic che ha anticipato 
rambati e battuto il 


portiere, Al 31’, Dezotti, . 


stretto tra due avversari 
è caduto in area e al 38' 
Florjancic lanciato a rete 
è stato platealmente 
strattonato, sempre in 
area, da Progna. | 


FRANCESCOLI E FONSECA TRASCINANO IL CAGLIARI 


|Successo firmato Uruguay 


Ai sardi il primo spareggio-salvezza contro un Verona irriconoscibile 


4-0 


MARCATORI; nel pi 37° 
autorete Rossi, 46° Gau- 
denzi, nel st 8" Napoli, 25° 
Francescoli. 

CAGLIARI: Ielpo, Napo- 
li, Festa, Herrera, Firica- 
no, Nardini, Bisoli, Gau- 
denzi, Francescoli (42’ st 
Criniti), Matteoli (42’ st 
Greco), Fonseca (12 Di Bi- 
tonto, 13 Villa, 14 Mobili). 

VERONA: Gregori, Cali- 
sti, Polonia, L. Pellegrini, 
Pin, Renica, Serena, Prytz 
(31° pt Icardi, 1’ st Ma- 
grin), Raducioiu, Stojko- 
vic, Rossi di a 15 D. 
Pellegrini, 16 Fanna), 

‘ARBITRO: Lo Bello di Si- 
racusa. 

ANGOLI: 9-2 per il Ca- 


li; 
È parzial- 


ari. 
NOTE: cielo 
mente coperto, giornata 
ventilata, terreno in buo- 
ne condizioni, spettatori 
25 mila, Ammoniti Renica 
e Gaudenzi per gioco fallo- 
so. 


la pubblicità è notizia 
per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SO 


TRIESTE - Piazza Unità d'l- 
talia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 ® GORIZIA - Gor- 
so Italia 74, tel. (0481) 
84111, FAX (0481) 34111 
® MONFALCONE - Viale 
San Marco 29, tel. (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 
@ UDINE - Piazza Marconi 
9, tel. (0432) 506924 


CAGLIARI — Il Cagliari 
si è aggiudicato il primò 
spareggio-salvezza bat- 
tendo il Verona con un 
punteggio (4-0) che non 
ammette scusanti e che 
consente ai rossoblu 
quell'aggancio in classi- 
fica che inseguivano da 
mesi. Il risultato finale 
non deve, però, trarre in 
inganno. La vittoria del 
Cagliari non è mai stata 
in discussione, ma è frut- 
to più delle incertezze 
dei difensori e dell'in- 
consistenza in attacco 
degli scaligeri che merito 
dei giocatori di carlo 
Mazzone. I rossoblu, in- 
fatti, non hanno certa- 
mente disputato una del- 
le loro migliori prove, ma 


hanno nelle loro fila due- 


elementi sempre in gra- 
do di qualche «invenzio- 
ne» che può mettere in 
crisi qualsiasi avversa- 


sTOFOGUSSBAG * 
LAURO MINOLTA 


IN PROVA 


rio: Enzo Francescoli e 
Daniel Fonseca, con que- 
st'ultimo nella veste di 
rifinitore. Il duo uru- 
guayano, sorretto come 
al solito dalla sapiente 
regia di Matteoli, ha rap- 
presentato un autentico 
incubo per i giocatori di 
Fascetti, che pure non 
avevano cominciato ma- 
le. Fino alla mezz'ora, il 
Verona, grazie soprattut- 
to ad un buon filtro a 
centrocampo dove Bisoli 
era in affanno con Prytz 
(uscito poi per infortu- 
nio), sembrava in grado 
di contenere l'iniziativa 
dei padroni di casa. Ma 
dopo alcune avvisaglie 
(due bellissimi cross di 
Fonseca, il primo calcia- 
to alle stelle da Nardini, 
l'altro corretto di testa 
da Francescoli, col pallo= 
ne che ha sfiorato il pa- 
lo), il Cagliari è passato 
in vantaggio al 37’ e poco 


dopo ha raddoppiato. E 
se in occasione del primo 
gol gli ospiti possono im- 
precare alla sfortuna (il 
pallone, calciato dalla 
bandierina da Matteoli, 
ha colpito, dopo alcuni 
rimpalli, Rossi sulla 
schiena e è finito inrete), 
sul raddoppio al 46' di 
Gaudenzi di testa, i di- 
fensori hanno qualche 
colpa, anche se va sotto- 
lineato il perfetto calcio 
d'angolo battuto da Fon- 
seca. Il 2-0 ha consentito 
ai rossobli di affrontare 
la ripresa nelle condizio- 
ni psicologiche ideali, 
giocando di rimessa e 
sfruttando gli spazi che 
si aprivano nella tre- 
quarti del Verona. In fase 
offensiva, poi, ad un Ra- 
ducioiu sempre appros- 
simativo in zona-gol si è 
affiancato uno Stojcovic 
poco in sintonia col resto 
della squadra. A compli- 


care ancora di più le cose 
ci si è messo Napoli, il 
quale al 9' ha messo a se- 
gno il terzo gol dei padro- 
ni di casa sfruttando il 
solito centro da fondo 
campo di Fonseca (uno- 
due con Francescoli, fin- 
ta e cross dalla linea di 
fondo col destro, il piede 
che utilizza quasi solo 
per «camminare») e ri- 
battendo in rete dopo 
due respinte di Gregori. 
Al 25’, infine, è giunta la 
«ciliegina» di Francesco- 
li, che su punzione dal li- 
mite ha messo il pallone 
nell'angolino basso alla 
sinistra di Gregori, che si 
aspettava il solito tiro a 
scavalcare la barriera. Il 
Cagliari guarda con mag- 
giore fiducia al futuro e 
con Fonseca e France- 
scoli, il traguardo della 
salvezza non appare una 
chimera. ; 


TUTTII PREZZI 


Reflex, Obiettivi, 
Compatte, Videocamere 


BORSA DEL COLLEZIONISTA 


ANNUNCI ECONOMICI 


Centinaia di annunci gratuiti 


ogni mese inserto speciale 


| II Piccolo 


RISULTATI 
Reggiana-Avellino 
Udinese-Caseriana 
Bologna-Cesena 
Padova-Lucchese 
Brescia-Messina 
Cosenza-Modena 
Lecce-Palermo 
Pescara-Pisa 
Ancona-Taranto 
Piacenza-Venezia 


PROSSIMO TURNO 
Modena-Ancona 
Udinese-Brescia 
Lucchese-Casertana 
Venezia-Cesena 
Taranto-Lecce 
Messina-Padova 
Avellino-Pescara 
Bologna-Piacenza 
Palermo-Pisa 
Cosenza-Reggiana 


NbIRP UDINE LUO HM1U ADD 
USINO WU10WYN1D ADAY YLYWGOS 


Da 


= 
N15 LIAN 


nowvilitainioo nio SIINO 


110 reti: Balbo (Udinese); Devitis (Piacenza); Ganz (Brescia); Campilongo (Casertana). 
9 reti: Ferrante, Scarafoni (Pisa); Rizzolo (Palermo); Provitali (Modena). 

8 reti: Detari (Bologna); Lerda (Cesena); Baldieri (Lecce); Montrone (Padova); Saurini (Brescia).' 
7 reti: Bivi (Pescara); P. Poggi (Venezia); Bertarelli (Ancona); More Ilo (Reggiana). 


‘n un pomeriggio senza troppe luci, buona la prova del giovane Pittana 


schierato al posto dello squalificato Mattei. (Foto Pino) 


2-2 


MARCATORI: ll’ aut. 
Campilongo, 23’ e 27’ Cam- 
pilongo, 90' Balbo (rigore). 
UDINESE: Giuliani, Con- 
tratto, Rossini, Sensini, 
Calori, Mandorlini, Pitta- 
na (60’ Marronaro), Mani- 
cone, Balbo, Dell'Anno, 
Nappi. A disp.: Di Leo, 
Tricca, Marcuz, Rossitto. 
All.: Fedele. 
CASERATANA: Bucci, 
Bocchino, Piccinno, Sup- 
pa, Statuto (62' Esposito), 
Petruzzi, Erbaggio, Man- 
zo, Campilongo, Cerbone, 
Delfino (60 Carbone). A 
disp.: Cicalese, Zavarone, 
Cristiano. All.: Materazzi. 
ARBITRO: Rodomonti di 
Teramo. 

NOTE: Spettatori 12 mila 
circa. Calci d'angolo 11-0 
per l'Udinese. Ammoniti: 
Suppa, Calori, Piccinno. 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Succede anche 
questo 
1991/92: giocare male (e 
vabbè, non è una novità), 
stare sotto nel risultato, 
in casa, contro il fanalino 


‘* di coda del campionato e 


riuscire ad acciuffare il 
pareggio a un soffio dal 
termine, grazie a un rigo- 
re che è meglio accettare 
senza troppo discutere: 
un fallo (se davvero fallo 
c'è stato) assolutamente 
inutile appena dentro 
l'area commesso da un 
‘primavera’ campano ri- 
trovatosi lanciato in pri- 
ma squadra per esigenze 
di forza maggiore ai dan- 
ni di una vecchia volpe 
delle aree di rigore quale 
è Marronaro. Fallo ve- 
niale, ma fallo: l'arbitro 
(chissà come ha fatto a 
vedere l'intervento: era 
dalla parte opposta del- 
l'area...) ha fischiato in- 
dicando il dischetto del 
rigore: E da lì, beh, per 
Balbo'segnare è stato fa- 
cile come bere un bic- 
chier d'acqua. 

Insomma, pareggio è 
stato. Nonostante tutto. 
Ma Fedele, appollaiato ai 
piedi della tribuna d'o- 
nore con un ragazzotto a 
far la spola con la pan- 
china dove sedeva Fon- 
tana, stanotte deve aver 
dormito poco ugualmen- 
te. Che razza di patata 
bollente si ritrova per le 
mani! Una squadra ap- 
pena appena un po’ più 
motivata rispetto a 
quanto si era visto sotto 
la gestione Scoglio (ed è 
già qualcosina di positi- 
vo, qualcosina comun- 


all'Udinese. 


Calcio 
CON LA CASERTANA IL PAREGGIO GIUNGE AL 90° 


: Solo un rigore grazia PUdinese 


Il primo atto del dopo-Scoglio conferma i mali antichi di una squadra che non sa convincere. 


que: non di più), ma sen- 
za una parvenza d'idea 
di gioco in testa e, quel 
che è peggio, senza più 
un goccio di ‘birra’ nelle 
gambe. Bastano undici 
volenterosi giovanotti 
(quattro dei quali ritro- 
vatisi titolari in prima 
squadra a diciott'anni 
appena) per metterla in 
crisi. Perchè poi si sa co- 
me vanno le cose: ti ri- 
trovi sotto nel risultato 
non si sa come e cresce 
l'affanno, ti viene una 
paura del diavolo, ti crol- 
la il mondo addosso. Poi 
magari, in un modo o 
nell'altro, anche pareggi. 
Ma i fischi del pubblico, i 
feci in risposta al sa- 
uto della squadra schie- 
ratain mezzo al campo al 
fischio finale, beh, quelli 
continuano a riecheggia- 
re nella memoria del po- 
meriggio e dicono molte 
più verità che non il ri- 
sultato finale. 

Sempre la stessa Udi- 
nese, dunque. Fedele, 
certo, non poteva fare 
miracoli in cinque gior- 
ni. Chissà, se ci riuscirà 
nei quindici che ha a di- 
sposizione aspettando il 
Brescia: il lavoro che at- 
tende lui e il preparatore 
atletico Bordon, lo si è 
detto, è tanto. Davvero. 
E meno male, quindi, che 
c'è un turno di riposo a 
disposizione. A 

Il film dei novanta mi- 
nuti propone la cronaca 
di una partita strana, se- 
gnata dai singoli episodi. 
Non potrebbe essere al- 
trimenti, del resto, vista 
la successione delle reti. 
Dunque, l'avvio fatto di 
tanta volontà da parte 
dell'Udinese porta dopo 
appena 11 minuti alla re- 
te bianconera: punizione 
battuta da Dell'Anno con 
il pallone che spiove in 
area. Un grappolo di uo- 
mini cerca la sfera di te- 
sta e più alto di tutti 
stacca, ahilui, Campilon- 
go che, precedendo il boy 
Pittana, beffa.il proprio 
portiere. L'Udinese allo- 
ra cerca di gestire il ri- 
sultato, giochicchia sul 
centrocampo, ma la Ca- 
sertana sente che ha tut- 
to il tempo per recupera- 
re. Anche perchè deve 
aver Visto alcuni filmati 
dedicati alle papere della 
difesa friulana. E al 23 
ne approfitta: un pallone 
lanciato ‘in avanti senza 
nemmeno troppa con- 
vinzione trova Campi- 
longo bello libero proprio 
di fronte a Giuliani sul li- 


mitare dell’area. Il nu- 
mero 9 rossoblù ha tutto 
il tempo di aggiustarsi il 
pallone e di mirare la re- 
te per battere il portiere 
friulano. Quattro minuti 
dopo, la replica del gioco 
delle belle statuine da 
parte della difesa friula- 
na: Suppa da fondo cam- 
po crossa al centro per 
Gerbone che vede Cam- 
pilongo in agguato a un 
passo dalla rete. L'assist 
è delizioso: la punta 
campana non sbaglia. 
Due a uno. E per l'Udi- 
nese è il dramma. Ci met- 
tono un bel po' i bianco- 
neri a riannodare i fili 
del discorso. Ma senza 
muscoli e con un centro- 
campo praticamente ine- 
sistente, tutto diventa 
terribilmente più diffici- 
le. Non si crea problemi 
invece la Casertana: se 
c'è da buttare il pallone 


in tribuna lo fa senza’ 


scomporsi. Se c'è da in- 
tervenire anche in ma- 
niera rude non si tira in- 
dietro. Lo fa: con una 
buona tranquillità, l'U- 
dinese non la impensie- 
risce troppo. Affida la 
propria reazione, la 
squadra friulana, soprat- 
tutto al tandem argenti- 
no Sensini-Balbo: al 38’ 
«torre» di Sensini, ap- 
punto, con Balbo che si 
vede rubato per un nulla 
il tempo per la battuta a 
rete. Ci prova anche Del- 
l'Anno, quando può. E 
cioè soprattutto su puni- 
zione. Ma Bucci non ha 
paura: la sua è una prova 
puntuale. E anche quan- 
do la presa non è perfetta 
(ad esempio al'45' quan- 
do si ritrova a tu per tu 
con Balbo lanciato in 
contropiede), rimedia 
con guizzi da gatto. 

Nella ripresa il tema 
non cambia: Udinese che 
in qualche modo attacca, 
ma senza farsi veramen- 
te pericolosa, Casertana 
che difende, e senza an- 
dare in affanno. Fedele 
ordina l'innesto. della 
terza punta (Marronaro), 
Materazzi risponde con 
Carbone ‘ed Esposito in 
luogo di Delfino e Statu- 


to. La mossa che decide- » 


rà il pomeriggio. Perchè 
il ‘puffo’ si dà da fare, 
corre, si libera, tira, ma 
soprattutto si procura al 
90° il rigore inducendo al 
fallo proprio Carbone. 
Due a due, in classifica 
non cambia proprio 


' niente. E l'Udinese, no- 


nostante tutto, è sempre 
È. 


SPETTACOLO INESISTENTE MA LA VITTORIA SUL MESSINA NON AMMETTEVA RISCHI 


Il Brescia aggancia l’Ancona al vertice 


1-0 


MARCATORE: Saurini 10°. 
BRESCIA: Vettore; Carna- 
sciali, Rossi (87° Flami- 
i); De Paola, Luzardi, Zi- 
iani;  Schenardi, Bono- 
metti, Saurini, Giunta (79* 
Piovanelli), Ganz. 
MESSINA: Simoni; Mari- 
no, Gabrieli; De Trizio, 
Miranda, Carrara; Cam- 
biaghi (46' Battistella), 
Ficcadenti, Protti, Dolcet- 
ti, sacchetti (79' Lazzini). 
ARBITRO: Scaramuzza, di 
Mestre 
NOTE: calci d'angolo 6-5 
per il Messina; espulsi 
Carrara e Ficcadenti; am- 
moniti De paola, Luzardi, 
Battistella e Schenardi. 
Spettatori 9.000. 


BRESCIA — Bisognava 
vincere anche per aggan- 
ciare in vetta l'Ancona, 
ed è per questo che.nes- 
suno ha recriminato sul- 
la povertà dello spetta- 
colo offerto al pubblico 
del «Rigamonti». Gli az- 
zurri hanno cominciato 
di gran lena e sonoben 
presto passati in vantag- 
gio. Da quel momento 
l'importante era ammi- 
nistrare il risultato con 
un orecchio alla radio 
collegata con gli altri 
campi della B con un 
Messina talmente mode- 
sto da non costituire mai 
un pericolo. serio. A due 
terzi di gara i messinesi 
timanevo in dieci e nel 
finale addirittura in no- 
ve per cui il match a sen- 
so unico non poteva for- 
nire grandi emozioni. I 
due punti, si son detti i 
bresciani, valgono ben 
«un po'di saggia prudenza 
anche perché quando si 
guarda la classifica dal- 
l'alto tutto può diventare 
rischio. 


PESCARA 
ll sorriso 
è pisano 


1-1 


MARCATORI: Ferran- 
te 31’, Dicara 46° 
PESCARA: Savorani; 
Campione, Dicara; 
Ferretti, Righetti, No- 
bile; Pagano, Gelsi, Bi- 
vi (84° Impallomeni), 
Allegri (78' Ceredi), 
Massara. 

PISA: Spagnulo; Don- 
do, Fortunato; Mar- 
chegiani, Taccola, Bo- 
sco; Rotella, Zago (72° 
Fiorentini), Scarafoni 
(89 Marini), Gallac- 
cio, Ferrante. 
ARBITRO: Bazzoli di 
Merano 

NOTE: calci d'angolo 
6-1 peril Pescara; am- 
moniti Dondo, Mar- 
chegiani, Fiorentini, 
Ceredi e Allegri. Spet- 
tatori 20.000. 


PESCARA. — Il 
match era un tram- 
polio dilancio verso 
la A per il Pescara e 


‘l'occasione per re- 


stare nel giro per il 
Pisa. Alla fine il pa- 
reggio accontenta di 
più gli ospiti che 
hanno saputo bloc- 
care le fonti di gioco 
avversarie neutra- 
lizzandone il perico- 
loso attacco. Il Pisa 
ha anche cercato il 
colpaccio, andando 
in vantaggio alla 
mezzora, ma è stato 
rapido il pareggio. 


BOLOGNA 
Risolutore 
è Detari 


Lunedì 2 marzo 1992 


SPOGLIATOI, RABBIA E SODDISFAZIONE 


Per Fedele i problemi ci sono 
C'è da lavorare molto su fisico e praticità di gioco 


Servizio di 
Edi Fabris 


UDINE — Il presidente | 


campano, Cuccaro, 
parla apertamente di 
«vergogna», i giocatori 
rossoblù escono dagli 
spogliatoi biascicando 
imprecazioni, l'allena- 
tore Materazzi accetta 
la disgrazia finale 
«purché esistente e di- 
mostrata». Fatto sta 
che quel rigore conces- 
so da Rodomonti a tem- 
o scaduto ha salvato 
la faccia a un'Udinese 
che stava rischiando 
seriamente la brutta fi- 
gura contro la ceneren- 
tola del campionato ca- 
detto. 

«Ma anche la Caser- 
tana ha messo a segno 
due reti in forte sospet- 
to di fuorigioco — com- 
menta a fine poa 
Andrea Mandorlini —, 
Accettiamo comunque 
questo punto che arri. 
va al termine di una ga- 
ra fattasi subito diffici- 
le, caratterizzata per 
quanto ci riguarda da 
una forte tensione 
emotiva causata dal 
fatto di giocare di fron- 
te al nostro pubblico (e 
dopo una settimana 
travagliata) contro un 
avversario ritenuto fa- 
cilmente addomestica- 
bile». 

Parla di gara in sali- 
ta, il libero bianconero, 
con finale positivo 
giunto meritatamente, 
anche se non condito 
da bel gioco. 

«Il momento è deli- 
cato ed è per questo che 
abbiamo preferito 
piazzare in second'or- 
dine la bellezza della 
manovra a vantaggio 
della praticità. Se non 
altro abbiamo eviden- 
ziato una gran deter- 
minazione alla ricerca 
del Pareggio; lottando 
su ogni pallone fino al- 
la fine. Non si può cam- 
biare tutto e subito, le 
difficoltà esistono, inu- 
tile nasconderlo. Per 
fortuna che anche le al- 
tre ci stanno dando una 
mano, mantenendo l'e- 

ilibrio in vetta alla 
classifica. 

Difficoltà, dice Man- 
dorlini. E Adriano Fe- 
dele (nella foto), nuovo 
allenatore in tribuna, 
ribadisce il concetto. 


PADOVA 
Partita 
ametaà 


«Lasciamo stare in- 
nanzitutto i paragoni 
tra.ciò che era prima e 
quello che è adesso. I 
problemi ci sono e si 
notano. Sono qui pro- 
prio per provare a eli- 
minarli ma ci vuole pa- 
zienza. Contro la Ca- 
sertana, pur sbaglian- 
do qualcosa in più, ab- 
biamo messo in mostra 
‘una volontà di ferro. 
Sennò come finiva? 

Ma c'è da lavorare 
molto, aggiunge since- 
ramente Fedele, dal 
punto di vista fisico, 


‘della qualità e della 


praticità del gioco. 

La parola «difficol- 
tà» «esce anche dalle 
labbra di capitan Giu- 
liani, a fine gara atti- 
vissimo nel trattenere 
in campo i compagni 
per applaudire il pub- 

lico del «Friuli». 

, «Non riuscivo a far 
gioco, specie contro 
questo tipo di squadre 
ricche di brevilinei ra- 
pidi nei movimenti. E' 
per questo che, in una 
gara nella quale era più 
Importante il risultato 
dell'estetica abbiamo 
preferito scavalcare il 
centrocampo con lanci 
lunghi. per giocarci le 


nostre chances in mi- 
schia nell'area avver- 
saria. Eravamo deter- 
‘minati, certo, ed una 
Imano consistente ce 
l'ha data il pubblico, 
che mai ci ha abbando- 
nato nel corso dell'in- 
conta: È 3 
poi, aggiunge i 
portiere MOI 
alla tesi generale dello 
spogliatoio bianconero, 
cambiare non è facile, 

«Dopo mesi e mesi 
passati a ruminare un 
certo tipo di tattica og- 
gi ci troviamo alle pre- 
se con nuovi assiomi. 
Fisicamente siamo a 
posto, anche se qualcu- 
no sostiene il contrario, 
ma è dal punto di vista 
psicologico che dobbia- 
mo cambiare. Per for- 
tuna che è in arrivo 
una sosta quanto mai 
opportuna». 

Il posato Materazzi, 
allenatore casertano, è 
l'unico. soddisfatto in 
uno spogliatoio, quello 
campano,  ribollente 
d'ira. 

«Abbiamo giocato 
meglio noi, pur con 
qualche giovane in 
squadra e con una dife- 
sa rabberciata. Abbia- 
mo forse sbagliato nel 
rinunciare alla ricerca 
del terzo gol. Ma ac- 
contentiamoci pure an- 
che così». 

Accetta  filosofica- 
mente il risultato, Ma- 
terazzi, anche se giun- 
to quando ormai i ca- 
sertani stavano facen- 
dosi la bocca all'en 
plein. 

«A priori un punto a 
Udine l'avremmo sot- 
toscritto ad occhi chiu- 
si, ma così... Sul rigore 
preferisco non pronun- 
ciarmi.  Epidermica- 
mente verrebbe da dire 
no, era inesistente’, 
ma per costume persò- 
nale preferisco ‘atten- 


dere. Sull'incontro dico 


che i friulani hanno si- 
curamente tenuto in 
mano il pallino . per 
troppo tempo, specie 
nella ripresa, ma no- 
stro. merito è stato 
quello di tenere botta 
senza eccessivi proble- 
mi, con grande caratte- 
re. I miei giovani sì so- 
no comportati benissi- 
mo, ma l'inesperienza 
li ha penalizzati». 


LECCE 
Una lunga 


astinenza 


1-0 


MARCATORE: Tur- 
kyilmaz 81” 
BOLOGNA: Cervella- 
ti; List, Affuso; Evan- 
gelisti, Negro, Vila; 
Poli (75° Incocciati), 
Gerolin, Turkyilmaz, 
Detari, Troscé (62° 
Anaclerio). 

CESENA; Fontana; 
Barcella, Pepi; Pirac- 
cini, Jozic, Marin; 
Teodorani, Leoni, 
Amarildo, Masolini, 
Lerda. È 
ARBITRO: Cesari di 
Genova 

NOTE: calci d'angolo 
9-7 per il Bologna; 
ammoniti ‘Affuso, 
Barcella, List, Evan- 
gelisti, Teodorani, Pi- 
raccini a Lerda. Spet- 
tatori 28.000. 


BOLOGNA — Grazie 
alle invenzioni di 
Detari, che con una 
punizione capolavo- 
ro da 25 metri ha 
propiziato il gol di 
Turkiylmaz, il Bolo- 
gna ha vinto il derby- 
spareggio con il Ce- 
sena che forse pro- 
prio a Bologna ha 
chiuso la su rincorsa 
alle prime. Forse sa- 
rebbe stato più giu- 
sto un pareggio per- 
ché soltanto nel fina- 
le il Bologna s'è im- 
padronito del gioco 
dopo che il Cesena 
aveva dimostrato 
più ordine e qualità. 


1-1 


MARCATORI: Paci 26", 
Montrone 49° É 
PADOVA: Bonaiuti; 
Murelli, Lucarelli (78" 
Putelli); Tentoni, Ot- 
toni, Zanoncelli; Di 
Livio, Fontana (75° 
Cardini), Galderisi, 
Franceschetti, Mon- 
trone. 

LUCCHESE: Landuc- 
ci; Vignini, Tramezza- 
ni; Giusti, Pscuccì, 
Baraldi; Di Francesco, 
‘Russo, Paci, Donatelli, 
pra (46' Rastel- 
ARBITRO: Boemo di 
Cervignano, 

NOTE: calci d'angolo 
6-2 per il Padova; am- 
moniti Ottoni, Russo, 
Donatelli, Pascucci, 
Zanoncelli, Galderisi 
e Franceschetti. Spet- 
tatori 8.000. 


PADOVA — Tutta la 
partita è concentrata 
nel primo tempo, con 
vantaggio provviso- 
Tio dei toscani e pa- 
reggio casalingo nel 
quarto minuto di ri- 
cupero. Nessuna 
emozione nella ri- 
presa con sbagli da 
entrambe le parti, 
scarsa convizione e 
soprattutto con la 
volontà per tutti di 
salvare almeno i 
punto acquisito. Un 
solo tentativo di af- 
fondo per parte in 45 
minuti. 


1-0 


MARCATORE: Morie- 
ro 69' 

LECCE: Battara; Fer- 
ri, Amodio; Bellotti 
(37’ Morello), Biondo 
(54 Notaristefano), 
Ceramicola; Moriero, 
Aleinikov, Pasculli, 
Maini, la Rosa. 
PALERMO: Tagliala- 
tela; De Sensi, Incar- 
bona; Modica, Buccia- 
relli, Biffi; Bresciani, 
Valentini, Luperti 
(54' Pocetta), Favo, 
Paolucci (82' Cecconi). 
ARBITRO: Bettin di 
Padova 

NOTE: calci d'angolo 
7-2 per il Lecce; 
espulso Incarbona. 
Spettatori 4.600. 


LECCE — Dopo tre 
mesi di astinenza il- 
Lecce è tornato alla 
vittoria controun Pa- 
lermo ridotto in dieci 
per l'espulsione di 
Incarbona. Mattato- 
re della giornata Mo- 
riero che è brillato in 
una partita fra due 
squadre attanagliate 
dalla paura. Scarse le 
azioni di rilievo nel 
primo tempo, più ag- 
gressivo il Lecce nel- 
la ripresa forte anche 
della superiorità nu- 
merica. La svolta 
vincente in una mi- 
schia al 69° con Mo- 
riero realizzatore di 
prepotenza. 
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TRIESTINA / LA SCONFITTA DI VICENZA 


Unione, l'ennesimo harakiri 


Gli alabardati, vicini alla rete nel primo tempo, si tirano indietro e perdono su autogol 


Serie C 1 - Girone A 


TRIESTINA /ZORATTI 
«Un episodio casuale, 
il gioco non c’entra» 


VICENZA — Ci voleva 
un autogol'nella partita 
dell'ultima spiaggia per 
completare l'elenco del- 
le disdette capitate alla 
Triestina in questa sta- 
FIAS: Ma tante volte 
aiuto della sorte è ne- 
cessario. andarselo a 
cercare. La Triestina ie- 
ri a Vicenza ha giocato 
un buon primo tempo, 
Poi è quasi scomparsa 
dal campo di gioco, con- 
fondendosi nel grigiore 
generale di un gioco po- 
co appariscente e per 
nulla entusiasmante al 
quale. ha partecipato 
pure la squadra di Uli- 
vieri. Zoratti è quasi 
rassegnato nella sua di- 
samina: «Abbiamo per- 
so ancora una volta in 
‘trasferta seguendo una 
falsariga troppe volte 
ripercorsa nelle partite 
di questo campionato. 
SIoGa bene, sfio- 
riamo il vantaggio, poi 
subiamo il RL 
| | più verso di recuperare. 
Avevamo di fronte una 
buona squadra, anche 
se priva di numerosi ti- 
tolari, e anche contro 
questo Vicenza avrem- 
mo meritato almeno un 
pareggio. Certo, nel cal- 
cio, chi segna e vince ha 
sempre ragione, ma a 
noi non è mai capitato 
di riuscire a rubare 
qualche punto da qual- 
che parte. Facendo un 
bilancio complessivo di 
tutte le trasferte finora 
disputate, penso che 
qualche credito lo van- 
tiamo». 

, Forse l'assenza di ca- 
pitan Cerone e di Cossa- 
To, in sostanza la spina 
dorsale. della difesa, 
può aver. giocato un 
ruolo determinante ai 
fini della sconfitta? Zo- 
ratti non è d'accordo: 
«Cerone è senz'altro un 

(elemento portante della 
squadra; afiche Cossaro 
è importante nell'eco- 
nomia di questa Triesti- 
na, ma la squadra ha 
giocato bene anche in 
assenza dei due difen- 
sori. Prova ne sia che ti- 
Ti in porta pericolosi 
non ce ne sono stati. 
Dobbiamo ancora cre- 
scere per ‘quanto ri- 
guarda la mentalità con 
la quale affrontare que- 
sta serie GC 1; qualche 
progresso già c'è stato, 


ma su questo terreno è 
compito mio produrre 
ulteriori miglioramenti. 
La sconfitta va ascritta 
a un episodio assoluta- 
mente. casuale, avulso 
dal gioco delle due 
squadre». 

Zoratti guarda al fu- 
turo, perché comunque 
domenica sarà una nuo- 
va partita: «Intanto co- 
minciamo con l'allenar- 
ci già domani (oggi per 
chi legge n.d.r.), poi cer- 
cheremo di fare il no- 
stro dovere comunque 
fino in fondo, Alla fine 
conteremo i punti che 
saremo riusciti a fare e 
la società prenderà le 
sue decisioni per quan- 


. to concerne allenatore e. 


giocatori». 

Sulla necessità di an-. 
dare avanti sempre e 
comunque è pure Nico- 


‘la Salerno, direttore ge- 


nerale di questa Triesti- 
na che ormai la promo: 
zione la vede lontanis- 
sima: «Dobbiamo lotta- 
re fino all'ultimo respi- 
to di questo campiona- 
to; abbiamo una dignità 
di squadra da rispettare 
e una posizione di clas- 
'sifica che deve essere la 
migliore possibile. Con- 
temporaneamente però 
bisogna cominciare a. 
guardare quello che do- 
vremo fare l'anno pros- 
simo», 

A salvare la Triestina 
nei commenti generali 
interviene Ulvieri, alle- 
natore del Vicenza: «Io 
avevo visto la partita 
che domenica scorsa la 
formazione di Zoratti 
ha disputato a Empoli e . 
posso dire che, almeno 
stando alle immagini 
televisive, è stata la 
Triestina a'fare la parti- 
ta, lo 0-3. è assoluta- 
mente immeritato. E 
credo che pure stavolta 
i triestini abbiano rac- 
colto meno di quanto 
avrebbero meritato: 
credo che un pareggio 
avrebbe meglio rispec- 
chiato. l'equilibrio dei 
valori in campo. La 
Triestina è una squadra 
solida, quadrata, che 
nel primo tempo ci ha 
creato molti problemi, 
poi nella ripresa, abbia- 
mo avuto il merito di 
saper trovare noi la via 
del gol». 

Ugo Salvini 


1-0 
MARCATORI: al 71’ au- 

togol di Bagnato. 
VICENZA: Sterchele, 
Zanotto, Conte, Di Carlo, 
Ferrarese, Lopez, Valoti 
(dal 90' Feliciani), Gabrie- 
le, Gasparini, Castagna, 
Pellizzaro (dall'86' O- 
rello). (A disposizione: 
‘Nunziata, Zironelli e Ria). 
TRIESTINA: Riommi, 
Bagnato, Tangorra, Dona- 
don, Conca, Danelutti, 
Marino, Del Bianco, Poli- 
dori (dal 71’ Panero), Ter- 
racciano (dal 74’ Casona- 
to), Trombetta. (A disposi- 


zione: Brunner, Pace, 
Luiu). 

ARBITRO: De Prisco di 
Nocera Inferiore. 


NOTE: giornata prima-' 


verile con terreno in buo- 
ne condizioni. Angoli 4 a 1 
perla Triestina. Spettato- 
ri 6160 più 4008 abbonati 
‘per un incasso lordo com- 
plessivo di 148.326.000. 
Ammoniti: Tangorra, 
Conte, Conca e Danelutti 
per gioco falloso; Gabriele 
per gioco antiregolamen- 
tare; Polidori per prote- 
ste; e Trombetta. Espulso 
al 91’ Conca per doppia 


ammonizione dopo un di- , 


verbio con l'arbitro. 


Dall'inviato 
Maurizio Cattaruzza 


VICENZA — Compli- 
menti vivissimi . alla 
Triestina! E' riuscita a 
perdere a Vicenza una 
partita che con più co- 
raggio avrebbe potuto 
benissimo far sua o nella 
peggiore delle ipotesi pa- 
Teggiare. La. sfortunata 
deviazione di Bagnato 
che ha deciso l'incontro 
al 71'èla giusta punizio- 
ne per una condotta di 
gara che nella ripresa ha 
lasciato tutti sconcertati. 
La malasorte perciò c'en- 
tra fino ad un certo pun- 
to, Questa sconfitta bru- 
cia molto di più di quella 
di Empoli perché questa 
volta gli alabardati non 
hanno mai dovuto subire 
il gioco degli avversari. 
Anzi, nel primo tempo la 
Triestina ha avuto tre 
limpidissime palle gol 
che ha sprecato vuoi per 
l'imprecisione dei suoi 
attaccanti vuoi per la 
bravura del portiere ve- 
neto Sterchele. Il Vicen- 
za ha invece accusato 
palesemente l'assenza di 
cinque giocatori di un 
certo peso, specie nei 
primi 45’ quando ha avu- 
to difficoltà a oltrepassa- 
re la tre quarti campo 


alabardata, tanto è vero 
che Riommi non ha corso 
veri pericoli. 

La Triestina in effetti 
non aveva cominciato 
male la partita: Zoratti 
ha mandato in campo 
una squadra guardinga 
ma non timorosa che non 
si è lasciata incantare dal 
Vicenza. Il centrocampo 
— grazie al supporto di 
Danelutti, Del Bianco e 
Terracciano — ha garan- 
tito sufficientemente co- 
pertura a una difesa qua- 
si mai in affanno su in- 
cursioni di Gasparini e 
Pellizzaro. Conca dietro 
ha guidato le manovre 
difensive senza far rim- 
piangere lo squalificato 
Cerone. In attacco Poli- 
dori invece aveva il com- 
pito di aprire varchi per 
gli inserimenti dei tor- 
nanti Trombetta e Mari- 
no. Compito che nel pri- 
mo tempo ha svolto con 
diligenza. Gli alabardati 
hanno lasciato sfogare 
l'inconsistente Vicenza 
per tentare di sorpren- 
derlo con azioni in velo- 
cità. 

E fin Qui tutto bene. 
Quando si è accorta che 
la formazione di Ulivieri 
era vulnerabile la Trie- 
stina però avrebbe dovu- 
to rischiare di più, affon- 
dare il coltello nell'incer- 
ta difesa della formazio- 
ne locale. Le occasioni da 
rete che le si sono pre- 
sentate avrebbero dovu- 
to incoraggiare la Trie- 
stina a fare di più. Dopo 
la disfatta di Empoli non 
bastava pareggiare a Vi- 
cenza. Gli alabardati nel- 
la ripresa invece si sono 
vergognosamente . tirati 
indietro per difendere un 
misero 0-0. Ogniqualvol- 
ta entrava in possesso di 
palla la Triestina si limi- 
tava così a buttarla via 
senza cercare un uomo 
per impostare una nuova 
azione offensiva. Non si 
contano i palloni che gli 
alabardati hanno perso 
oltre la loro metà campo. 
E' essenzialmente una 
questione di mentalità 
perché se ci avessero 
creduto ancora Bagnato 
e soci sarebbero forse 
usciti dal campo con i 
due punti. 

E' stata quindi la stes- 
sa Triestina a istigare il 
Vicenza ‘ad attaccare. 
Ulivieri allora ha frusta- 
to î suoi cavalli, incitan- 
doli a caricare la squadra 
ospite. Senza lucidità ma 


con molta decisione i ve- 
neti si sono riversati in 
avanti. Senza quella ma- 
laugurata deviazione 
tuttavia probabilmente 
non sarebbero mai arri- 
vati in gol, ma questo fa 
ancora più rabbia. Lo 
stesso Ulivieri a fine par- 
tita ha ammesso che un 
pari sarebbe stato equo. 
Dopo l'autorete non 
c'è stata reazione da par- 
te della Triestina. Zoratti 
ha tolto Polidori e Ter- 
racciano per dare più 
corpo alla prima linea 
con Panero e l'interno 
Casonato ma ormai era 
maledettamente tardi 
per rimontare. L'incon- 
trotra l'altro si era ormai 
incattivito. Gli ultimi 20' 
sono stati caratterizzati 
da continui falli e batti- 
becchi. Sette giocatori 
sono finiti sul taccuino 
dell'arbitro. De Prisco. 
Come una ciliegina sulla 
torta è giunta allo scade- 
re l'espulsione di Conte il 
quale ha avuto un diver- 
bio con il signore in nero. 
La Triestina ha scosso 
il «Menti» al secondo mi- 
nuto con un'azione nata 
da un calcio d'angolo 
battuto da Tangorra: Da- 
nelutti ha messo al cen- 
tro per Polidori che di te- 
sta ha corretto il pallone 
sul fondo ma di poco. Al 
22° la Triestina ha sfiora- 
to clamorosamente il gol, 
Danelutti apre sulla de- 
Stra per Polidori che la- 
scia partire un cross 
molto teso sul quale si 
avventano Trombetta e 
Marino. Il primo tenta di 
schiacciare la palla in re- 
te, ma sulla sua traietto- 
ria trova le mani di Ster- 
chele che si salva d'istin- 
to. E non è finita. Quat- 
tro minuti dopo Marino 
batte una punizione che 
piove in area: Polidori si 
getta bene e.tira da tre, 
quattro metri, Sembra 
fatta ma Sterchele devia 
strepitosamente di pie- 
de. Il Vicenza è nel pallo- 
ne, Solo al 42" riesce a in- 
sidiare Riommi con una 
punizione di Castagna 
deviata in angolo dalla 
barriera. 
. Nella ripresa si aspet- 
ta che la Triestina dia il 
colpo di grazia al Vicenza 
ma, purtroppo, dopo uno 
scambio Polidori-Trom- 
betta la squadra alabar- 
data batte in ritirata. Al 
51° il rumoroso pubblico 
vicentino sussulta solo 
per un appoggio indietro 


di Lopez al proprio por- 
tiere; niente. di eccezio- 
nale ma Sterchele scivo- 
la e viene scavalcato dal- 
la palla. Riesce però a re- 
cuperare in tempo. Al 65° 
e al 68' i padroni di casa 
si fanno minacciosi con 
due punizioni dal limite 
battute da Gabriele: una 
è alta e l'altra è parata 
agevolmente da Riommi. 
‘Al 71’ la svolta: Di 
Carla palla al piede 
avanza fino ai sedici me- 
tri dove spedisce il pallo- 
ne a Valoti spostato sulla 
sinistra. Il giocatore lo- 
cale si gira e tira pronta- 
mente, il pallone incoc- 
cia su una gamba di Ba- 
gnato e poi si impenna 
lasciando di stucco il po- 
vero portiere alabardato. 
Le strutture del vecchio 
«Menti» . cominciano a 
tremare. Malgrado le so- 
stituzioni la Triestina 
purtroppo non c'è più: 
all'87' il Vicenza potreb- 
be addirittura raddop- 
piare con il nuovo entra- 
to Alborello che si libera 
in area per il tiro. Riom- 
mi respinge di piede. 

Chi merita l’assoluzio- 
ne dopo questa seconda 
sconfitta consecutiva? 
Nessuno a dire il vero ha 
giocato scandalosamente 
male. Sul piano del gioco, 
lo ripetiamo per i disat- 
tenti, la formazione di 
Zoratti ha sovrastato per 
un tempo i padroni di ca- 
sa. Trombetta si è 
espresso un po' al di sot- 
to del suo standard abi- 
tuale. Ci aveva abituati 
bene. Contraddittoria 


ancora una volta la pre- 


stazione di Polidori, un 
ariete senza fortuna. 
Marino invece, rientrato 
in squadra dopo molto 
tempo, ha assicurato 
estro e fantasia sulla de- 
stra alla Triestina. Del 
Bianco che aveva comin- 
ciato bene si è progressi- 
vamente spento, Tangor- 
ra sulla sinistra ha pale- 
sato qualche: incertezza 
ma anche lui rientrava 
dopo un infortunio. Suf- 
ficienti gli altri, ingiudi- 
cabili Casonato e Panero 
che sono entrati pratica- 
mente a giochi fatti. E 
adesso? Sette punti dalla 
vetta sono un distacco 
abissale, ma lo sono an- 
che i sei dal Monza che è 
secondo. La B non è più 
un affare nostro. Mettia- 
mo un'altra bella pietra 
sopra. 


RISULTATI 


Pro Sesto-Alessandria 0-1 
Palazzolo-Arezzo 1-1 
Siena-Baracca L. 10 
Spal-Carpi 20 
Pavia-Empoli 10 
Como-Massese 10 
Casale-Monza 0 
Chievo-Spezia 2-2 
Vicenza-Triestina 10 


PROSSIMO TURNO 


Massese-Casale 
Carpi-Chievo 
Spezia-Como 
Alessandria-Palazzolo 
Triestina-Pavia 
Baracca L-Pro Sesto 
Arezzo-Siena 
Monza-Spal 
Empoli-Vicenza 


9retl: Gori (Chievo, 1r.). 


Alessandria 
Pro Sesto 
Carpi 


8 reti: Mirabelli (Como); Bottazzi (Spal). / 
7 reti: Briaschi (Arezzo); Caruso (Baracca Lugo); Copp 
6 reti: Gautieri (Empoli); Civeriati (L. Vicenza, 3 r.). 
5 reti: Carboni (Empoli, 2 r.); Romairone (Massese) 
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IMARCATORI 


ola (Siena, 3 r.); Zamuner (Spal, 2 r.). ù 


); Mandelli (Monza); Porfido (Pro Sesto, 1r.). 


4 0|11353 
60 36 2 
6.0 ZETA 
5.0 254 
02 083 
80 254 
80 154 
31 05 6 
41 084 
62 154 
54 362 
10 056 
50 038 
42 047 
42 047 
80 147 
6.2 056 
53 146 


Sfortunata partita peril rientro full-time di Marino, anche se l'attaccante 
non ha demeritato (Italfoto) 


| © TRIESTINA / SPOGLIATOI 


| Terracciano: «E adesso 
si deve salvare la faccia» 


VICENZA — Lo stadio 
«Menti» è diventato or- 
mai un incubo per la 
Triestina: non fosse ba- 
stato lo sfortunato spa- 
reggio di molti anni fa 
con il Parma, ora si è ag- 
giunta questa brutta do- 
menica di campionato, 
con la Triestina uscita 
dal campo battuta su ai- 
torete, costretta a rinun- 
ciare ai sogni di riaggan- 
cio alla' zona promozio: 
ne, privata negli ultimi 
minuti di Conca, espulso 
per. doppia ammonizio- 
ne. In altre parole la tra- 
sferta in terra vicentina 
è di quelle che segnano 
un campionato, anche se 
la formazione alabardata 
non ha demeritato, come 
conferma Riommi: «Fino 
al momento del gol il Vi- 
cenza non aveva pratica- 
mente tirato in porta, an- 
che perché la pressione 
maggiore l'avevamo 
enel Noi. Nel secon- 
lo tempo alcosa è 
cambiato, fa certo 
perché noi ci siamo volu- 
tamente tirati indietro, 
Semplicemente ogni par- 
tita ha una sua evoluzio- 
Ne. Ora il morale è quasi 
aterra— spiega il portie- 
Te, sicuramente fra i mi- 
gliori.in questa partita — 
ma il campionato è anco- 
ra lungo e dobbiamo lot- 
tare comunque. Già do- 
menica prossima, con il 
Pa d ca Cerchere- 
mo re UMa-vittoria ai 
nostri tifosi. Aa 
Terracciano, un altro 
dei protagonisti in senso 
positivo | dell'incontro, 
esprime così il suo pare- 
re: «Abbiamo disputato 
un buon primo tempo, 
poi nella ripresa abbia- 
mo mutato atteggiamen- 


to, ma non perché aves- 
simo deciso nell'inter- 
vallo di tirarci indietro, 
perché il Vicenza ha 
avanzato il ‘baricentro 
del gioco. Poi abbiamo 
subito un gol su autorete, 
ci è stato annullato un 
nostro gol che ci sembra- 
va regolarissimo. Facen- 
do le somme del gioco 
espresso — dice il cen- 
trocampista — avremmo 
meritato almeno il pa- 
reggio, in quanto il Vi- 


Generosa ma inutile la 
prestazione di «Terry» 
Terragciano 


cenza ha un po' trovato 
per la strada il suo gol, 
altre grosse occasioni ca- 
pitate ai vicentini non mi 
sembra ci siano state. 
Comunque per noi, stan- 
do le cose come sono, il 
campionato è finito; pos- 
siamo, anzi dobbiamo, 
essenzialmente badare a 
salvare la faccia dopo 
questa ennesima presta- 
zione negativa». ; 
Degli avversari il più 
richiesto nelle interviste 
è il portiere Sterchele e 
questo è già un segnale: 
l'estremo difensore del 
Vicenza ha visto più vol- 
te gli attaccanti rossoala- 
bardati avvicinarsi alla 
sua rete: «La partita a 
mio avviso è stata impo- 
stata nel modo giusto dal 
Vicenza; nel primo tem- 
po abbiamo badato es- 
senzialmente a control- 
lare il gioco della Triesti- 
na, perché immaginava- 
mo che i rossoalabardati 
avrebbero avuto un calo 
nella ripresa. E in effetti 
ciè andata bene, credo in 
sostanza che la vittoria 
sia più che meritata. Del- 
la Triestina posso dire 
che.si è dimostrata una 
volta di più una buona 
squadra, esperta, capace 
di impegnare l'avversa- 
rio, ma noi abbiamo avu- 
to buon gioco quando ab- 
biamo iniziato a costrui- 
re palle lunghe. Dalla no- 
stra difesa partivano dei 
lanci che mettevano in 
difficoltà la retroguardia 
alabardata, ed è proprio 
su una di queste azioni 
che si è originato il no- 
stro gol, a mio avviso più 
che meritato come la vit- 
toria». 
u, s. 


LE ALTREDICI 


Il Monza allunga, l'Empoli scivola 


Dietro la Spal, che ormai fa corsa a se, si accende la bagarre, con i lombardi favoriti 


Casale (0) 
Monza 1 


MARCATORE: 26" Mar- 
TATA 
CASALE: Brancaccio, 
Luxoro, (46’ Col), Olmi, 
Paolini, Omiccioli, Carset- 
ti, Zaccolo, Avallone, Bru- 
netti (58' Weffort), Tinti- 
sona, Grégoric. 12 Rubini, 


-:13 Mero, 15 Calemme, All, 


Baveni. 

MONZA: Rollandi, Mar- 
rta, Monza, Viviani, Del 
Piano, Sala, Perugi, Saini 
(90' Romano), Serioli, Rob- 
biati (79' Di Biagio), Man- 
delli. 12 Mancini, 14 Co- 


troneo, 16 Turrini. All: 
Trainini. ; 

ARBITRO: Capraro di 
Cassino. 


NOTE: Spettatori 1300. 
Ammoniti Marra, Carset- 
ti, Monza, Paolini e ‘Rol- 
landi. 

CASALE —. Sedicesimo 
risultato utile consecuti- 
vo peril Monza che è sta- 
to sostenuto in questa 
trasferta casalese da un 
Nutrito coro di tifosi. Il 
Casale ha mostrato di at- 
traversare un periodo 
estremamente abulico e 
Pur sostanzialmente non 
demeritando, nel senso 
che non si è fatto travol- 
gere dal Monza, non è 
Tluscito a concretizzare 
In maniera efficace in 


zona d'attacco. 
e 

Pavia 1 
Empoli o 


MARCATORE: 7° Grotto. 
. PAVIA: Limonta, Lazza- 
rini, Danzè, Provvido, Fo- 
gli, Grotto, Baioni, Di Mar- 
co, Di Vincenzo, (69' Scal- 
zo), Moschetti (80° D'Ago- 
stino), Mucciarelli. | 12 
Gambino, 13 Avanzi, 15 
Menghini. All.: Bui. 
.EMPOLI: Calattini, Da- 


niel, Fasce, Carli (66’ Me- 


lis), Baldini, Pellegrini, 
Dacca Spalletti, Carbo- 
ni, Perrotti, Castelli (66' 
Musella). 12 Balli, 13 Ga- 
lante, 14 Filippi. All.: Gui- 
SO ARITRO: Minotti di 
Frosinone. È 
NOTE: Spettatori 1500 
circa. Ammoniti Daniel, 
Pellegrini, Gualtieri e Mo- 
schetti. Angoli 8-1 per 
l'Empoli. 
PAVIA — Contro una for- 
mazione che va per la 
maggiore il Pavia viene 
chiamato ad una verifica 
della sua striscia positi- 
va. La squadra di Bui ri- 
sponde con una prova di 
carattere; al primo af- 
fondo va subito in gol 
con uno ‘scambio Muc- 
ciarelli-Grotto. 


Como 1 
Massese (e) 


All.: Frosio. 
MASSESE: Aliboni, An- 
peloni, Lorieri, Mosca, Fa- 
iani, Milanese, Bellator- 
re, Pessotto, Murgita (81° 
Scazzola), Mariani (71’ Ro- 
mairone), Gobbo. 12 Pe- 
ruzzi, 13 Giangio, 14 Della 
Scala. AU: Valdinoci, 
ARBITRO: Casaluci di 
Lecce. RE 
NOTE: Ammoniti: Mila- 
nese e Gobbo. Angoli 6-0 
per il Como. 


2. 

Carpi (è) 

MARCATORI: . 65° Bot- 
tazzi, 85' Lancini. 

SPAL: Torchia, Lancini, 

Paramatti, Mangoni, Ser- 


videi, Papiri, Messersì, 


, Brescia, Mezzini, Bottazzi 


(85° Bonavita), Labardi 
(87’ Di Nicola). 12 Battisti- 
ni, 14 Casilli, 15 Bosetti. 
All: Fabbri. 

CARPI: Boschin, Papo- 
ne, Malaguti, (54’ Pacisco- 
pi), Nannini, Grossi, Ziro- 
ni, Mariano, Galassi, Cor- 
rente (63’ Boron), iZ0- 
li, Vessella. 12 Martinelli, 
15 Bertoldo, 16 Protti. All: 
Tomeazzi. 

ARBITRO: Zuccolini di 
Reggio Emilia, 


NOTE: Spettatori 


C1 girone B 


I RISULTATI 


Salernitana-Barletta 1-0 
F. Andrla-Fano 41 
Perugia-Giarre 2-1 
‘Acireale-Ischia 0-0 
Chieti-Licata 0-0 
Casarano-Monopoli 1-0 
Catania-Nola 2-2 


Samb.-Siracusa 3-1 
Reggina-Ternana 0-1 
CLASSIFICA 
Ternana 292210 9 3169 
Perugia 2822 910 318 & 
*|F. Andria 2522 8 9 52016 
Giarre 2422 9 6 71914 
Samb. 2422 710 51916 
Acireale. 2422 612 41714 
Catania 2322 9 5 82020 
Salernitana 23 22 8 7 71818 
Nola 2222 512 51312 
Casarano. 2122 7 7 81313 
Ischia 2122 511 61920 
Chieti 20.22 412 61214 
Siracusa 2022 510 71523 
Licata 1922 6 7 91720 


1922 7 5101923 
1922 313 61418 
18.22 5 8 91219 
1722 311 81721 


PROSSIMO TURNO 
Barletta-Acireale 
Siracusa-Casarano 
Ischia-Catania 
Fano-Chieti 
Monopoli-F. Andria 
Ternana-Perugia 
Giarre-Reggina 
Nola-Salernitana 
Licata-Samb. 


16.000 circa. Ammoniti 
Nannini, Mangoni, Ves- 
sella, Mezzini. Espulsi al 
63' Nannini, al 71’ Maria: 


no e al 75' il dirigente ac- 
compagnatore del Carpi, 
Albarani. 

nni 

Siena 1 


Baracca Lugo 0 


MARCATORE: 39’ Bran- 
dani. 

SIENA: Pinna, Scucu- 
gia, Baronio, Sacchi, Si- 
gnorini, Brandani, Calle- 


PORTIERI 
Rampulla 
fa scuola 


GAVRIGLIA - Il por- 
tiere della Cremone- 
se Rampulla ha fatto 
scuola: Massimo 
Rossi, portiere di una 
squadra che milita 
nel campionato di 
promozione . Tosca- 
na, girone «C», ha in- 
fatti segnato di testa 
la rete ‘el pareggio al 


E' successo. a Ca- 
stelnuovo dei Sab- 


bioni, una frazione 
del comune di Cavri- 
lia, nel corso dell' 
Incontro fra la locale 
Castelnuovese e il 
Cortona. ù 

A tempo ormai 


scaduto la Castel 
muovese, im cerca 
della rete del pareg- 
gio, ha battuto tre 
calci d'angolo conse- 
cutivi: sul terzo il 
portiere Rossi si è 
spinto nell’ area di 
rigore avversaria e 
con un tuffo di testa 
ha battuto il collega 
fano il definitivo 


gari (68’ Ferrario), Bruni, 
Mannari (91’ Sbravati), 
Rocca, Coppola. 12 Paoli, 
14 Rocchigiani, 16 Maria- 
ni. All: Fogli. 

BARACCA LUGO: Gam- 
berini, Dall'Igna, Manzo 
(46’ Bettarini), Baldacci, 
Cotroneo, Raza (46° Calca- 
gno), Galeazzi, Minetto, 
Caruso, Lombardi, Actis 
Dato.12 Verdini, 14 Parisi, 
16 Vivarini. All: Montefu- 
sco, 

ARBITRO: Cirotti di Ro- 
ma. 

NOTE: spettatori 2.000 
circa. Ammoniti: Cotro- 
neo, Galeazzi, Scuc A 
Baldacci, Rocca e Dall'I- 
gna, Angoli 4-1 per il Ba- 
racca. 


Chievo 2 
Spezia - 


MARCATORI; 9' Seeber 
aut., 12’ Gentilini, 25' Go- 
ri,87' Faccini. _ 

CHIEVO: Zanin, Bassa- 
ni, Moretto, Lazzarin, Ma- 
ran, PI dei 
can), Gentilini, Tamagni- 
ni (71’ Monguzzi), Labadi- 
ni, Gori. 12 Marini, 14 
Dico 16 Zagati. All: 

‘Angelis. E 
PESPEZIA: Mondini, Ga- 
rannante, Stafico (37 
Macrì), Catto, Torroni, Di 
Muri, Bergamaschi, Miri- 
sola, Mosca (67’ Bagnoli), 
Vecchi, Faccini. 12 Maz- 
zantini, 14 Gallo, 15 Tatti. 
All: Savoldi. 

ARBITRO: Di Filippo di 


Chieti. 

NOTE: spettatori 800 
circa. Angoli 4-2 per il 
Chievo. Ammoniti Curti, 
Zanin e Faccini, 
pren i 
Palazzolo 1 
Arezzo RL 
MARCATORI: 26’ Garbelli, 
43' Briaschi. 

PALAZZOLO: Brivio, 


Aresi, Cavaletti, Morotti, 
Torloni, Tolasi, Garbelli, 


dt ta 


Pala (38’ Paratici), Bram- 
billa, Crotti (58' Miglioli), 
Messina. 12 Donati, 13 Te- 
deschi, 16 Sanfratello. All: 
Zanchini. - 
AREZZO: Fabbri, Capec- 
chi, Pozza, Sussi, De Poli, 
Frescucci, Di Tommaso, 
Biagianti (12° Nincheri), 
Strukely, Briaschi (46 
Profumo), Cammarieri. 12 
Paleari, 13 Butti, 16 Rebe- 
sco. All.: Neri. , 
ARBITRO: Pisacreta di 
Salerno. 5 
NOTE: 1500 spettatori 
circa. Angoli 6-5 per il Pa- 
lazzolo. Ammoniti Fre- 
scucci, Cavaletti, Camma- 
rieri, Garbelli e Messina. 
Espulso al 90' Cavaletti. 
‘ortuni a Pala (38') e 
Briaschi (43') che hanno 
riportato ferite lacero- 
contuse al capo. Presente 


in tribuna Gigi Maifredi. 

—_ 

Pro Sesto (e) 

Alessandria 1 
(giocata sabato) 


î MARCATORE: 17° Cinel- 
o. 
PRO SESTO: Cesaretti, 
Pasqueletto, Giaretta, Ca- 
stioni, Zocchi, Melosi, 
Mezzanotti (59' Valtoli- 
na), Albino, Porfido, Lo 
Pinto, Antonaccio (42° Sa- 
vi). 12 Casazza, 13 Tubal- 
do, 14 Pagano. All: Motta. 

ALESSANDRIA: Turci, 
Galparoli, Maurino, Gar- 
gioni, ‘Tonini, Storgato, 
Zanuttig, Sabato, Cinello, 
Roselli (59' Venturi), Fiori 
(63’ Alfano). 12 Bianchi, 13 
Briata, 15 Torri. All: Saba- 


ARBITRO: Bazzi di Mo- 
dena. È 

NOTE: spettatori 1,200 
circa. Ammonti Lo Pinto, 
Maurino e Turci, Angoli 9- 
4 per la Pro Sesto, Presen- 
tiin tribuna Maldini, alle- 
natore dell’Under 21, Fro- 
sio, tecnico del Como, Bel- 
trami, diesse dell'Inter, 
Vitali, manager dell'Ata- 
lanta e Terraneo, d.g. del 
Monza. 


| Il Piccolo 


Calcio 


SOCIETA’ SOTTO PRESSIONE, SPALTI DESOLATAMENTE VUOTI 


96 8 

Il campionato 35 9 

ha osservato 34 8 
una giornata 

di riposo. 33 9 

3 393 

29 7 

a 6 

26 7 

PROSSIMO TURNO DI 4 

Of. Bra SM-Arzignano Palmanova |22 4 

Bagnolese-Boca S. Lazzaro |22 si 

Progorizia-Castel SP. Progorizia |22 3 

Ponte P.-Brugnera Reggiolo |20 3 

Sevegliano-Rovigo Bagnolese | 19 3 

Brescello-Palmanova Brugnera 3 

Crevalcore-Reggiolo Monfalcone 0 

Mira-San Donà Boca 3 

Monfalcone-S. Lazzaro Ponte P. 2 


WE GIRONE E 


Il campionato ha osservato una giornata 
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CLASSIFICA ‘ 
Giorgione 36; Lumezzane 33; Citta- 
della 32; Caerano 29; Darfo 28; Bolza- 

Ibi- 


di riposo. no 27; S. Paolo-e Conegliano, Ibi 
nese, Benacense e Treviso jas- 
‘sano e Pievigina 23; Rovereto e S. Lu- 
cia 22; Breno e Thiene 18; Belluno 17. 
Liga] 
Pi Pi - 
C2 girone A C2 girone B G2 girone C 
I RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI 
Ospitaletto-Centese 0 €. Sangro-Avezzano 1-0 Trani-Altamura 1-1 
Trento-Cuneo 09 Ponsacco-Cecina 11 Molfetta-Astrea 0-0 
Ravenna-Legnano 3-2 Lanciano-Civitanov. 10 V. Lamezia-A. Leonzio 0-1 
Aosta-Novara 0-2 Gubblo-Giulian. 1-0 J. Stabia-Battip. 2-1 
Leffe-Olbia 0-1 Montev.-Pistolese 0-0 Turris-Catanzaro 1-0 
Mantova-Pergoc. 2-1 Poggibonsi-Pontedera 10 Matera-Cerveteri 1-0 
Lecco-Suzzara 1-0 Francav.-Prato 21 ‘Savoia-Formia 2-0 
Tempio-Valdagno 0-0 Carrarese-Rimini 0-0 Latina-Lodigiani 0-2 
Fiorenz.-Varese 10 Teramo-Vastese 21 Puteolana-Potenza 0-0 
Solblatese-Virescit 11 Viareggio-Pesaro 1-1 Bisceglie-Sangius. 1-1 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA 
Ravenna 31231011 23019 Rimini 912311 9 3277 Potenza 2923 715 11710 
Tempio 29 231 7 52419 Carrarese 31 23 1011 22010 V.Lamezia 28 23 910 43519 
Fiorenz, 2823 812 32314 Pistoiese 3023/1010 32613 Lodigiani 2823 812 32012 
Varese 2723 713 32214 Montev. 3023 814 12012 Trani 2623 810 52516 
Leffe 2523 711 52416 Viareggio 28/23 812 32711 Altamura 2523 613 41917 
Trento 2523 8 9 61615 Pesaro 2723 811 42013 Sangius. 2523 613 41412 
Lecco 2423 710 61716 ©. Sangro 2523 7i1 52319 Catanzaro 24 23: 6.12 51814 
Solbiatese 24 23 514 41517 Ponsacco 2523 613 41617 Matera 2423 710 61716 
Novara 23:23 9 5 92526 Poggibonsi 2323 7 9 71518 A.Leonzio 2323 7 9 71819 
Valdagno 2323 611 61417 Francav. 2223 512 62120 Bisceglie 2223 414 51615 
Mantova | 22.23 610 72624 Cecina 2123 511 71822 Battip. 2223 610 71919 
Ospitaletto 22:29 512 62222 Pontedera 2123 413 61420 Savoia 2223 316 41919 
Virescit 2223 610 72222 Prato 2023 7 6102325 J. Stabia 21.23 6 9 81113. 
Aosta 2223 512 62021 Civitanov. 2023 510 81419 Astrea 2123 511 72023 
Centese 2123 413 61517 Teramo 2023 412 71925 Formia 2123 6 9 81922 
Pergoc. 2023 412 71719 Avezzano 1923 5 9 91925 Latina 2123 8 5102027 
Suzzara 2023 510 81218 Vastese 1923 313 71522 Turris 2123 511 71725 
Olbia 2023 3174 61016 Lanciano 1823 410 91421 Cerveteri 1923 215 61723 
Cuneo 2023 314 61121 Gubbio 1523 21110 821 Molfetta 1923 5 9 91323 
Legnano 1223 3 6141426 Giulian 1523 5 5131231 Puteolana 1923 313 71222 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Suzzara-Aosta Viareggio-Avezzano Cerveteri-Bisceglie 
Novara-Fiorenz. Lanciano-Carrarese A. Leonzio-Puteolana 
Varese-Lecco' Prato-C. Sangro Astrea-Formia 
Virescit-Leffe Gubbio-Cecina Latina-Matera 
Cuneo-Mantova Giulian.-Francav. Battip.-Potenza 
=| Centese-Olbia Poggibonsi-Montev. J. Stabla-Sangius. 
Valdagno-Ospitaletto Civitanov.-Pontedera Catanzaro-Savola 
Pergoc.-Ravenna Vastese-Rimini Lodigiani-Trani 
Tempio-Solbiatese Ponsacco-Teramo Altamura-Turris 
Legnano-Trento Pistoiese-Pesaro Molfetta-V. Lamezia 


GORIZIA — Nonostante 
la Pro Gorizia abbia dato 
alcuni segni di ripresa in 
queste ultime fiero di 
campionato l'ambiente 
della società non è del 
tutto tranquillo: Il presi- 
dente Massimo Vosca 
che si è accollato la pe- 
sante eredità di tre anni 


di gestione di Giancarlo ‘ 
‘ Pozzo è piuttosto ama- 


reggiato dalle critiche 
che continuano a nasce- 
re sulla gestione della 
squadra: «Siamo a dispo- 
sizione — dice — di tutti 


qualcuno che ha delle 
proposte concrete da fa- 
Te siamo pronti a passare 
la mano. Non vogliamo 
però parole vogliamo fat- 
ti concreti. Un accordo lo 
‘troveremo sicuramen- 
te». i 

Dalla dichiarazione di 
Vosca si potrebbe dedur- 
re la sua disponibilità di 
cedere la società. L'in- 
terpretazione che va da- 
ta al suo sfogo è invece 
questa: lasciateci lavora- 
re in pace senza «rompe- 
re» perché se no mollia- 
motutto. 

Il campionato non cer- 
to brillante della squadra 
ha smorzato quasi del 
tutto l'entusiasmo che 
era nato attorno alla for- 


mazione goriziana. Le 
tribune, alla domenica, 
sono semivuote. Il pub- 
blico gradualmente si è 
allontanato non avendo 
forse capito la diversa 
impostazione che è stata 
data alla società: «Abbta- 
mo. parlato chiaro. sin 
dall'inizio — dice Vosca 
—; i nostri programmi 
erano quelli di raggi 
di la salvezza, possi- 

ilmente con un po’ 
d'anticipo e nel frattem- 
po reimpostare il settore 
giovanile. Forse i buoni 
risultati dell'inizio di 
stagione hanno fatto un 
po' fuorviare dalla realtà 
dei fatti. Noi invece non 
ci siamo illusi eravamo 
coscienti delle difficoltà 
a cui, prima o dopo, 
avremmo dovuto andare 
incontro. Abbiamo conti- 
nuato a lavorare sui no- 
stri programmi e penso 
che qualche risultato ci 
sia stato basta guardare 
le classifiche dei campio- 
nati giovanili dove tutte 
le nostre squadre sono in 
testa. I giovanissimi 
hanno già vinte, con tre 
giornate d'anticipo, il lo- 
ro torneo e per le ‘altre 
manca poco. E' questo il 
futuro. La realtà gorizia- 
na non permette di man- 
tenere una squadra ad 
alto livello se non si crea- 


no i giocatori in casa. 
Proprio per questo stia- 
mo lavorando per creare 
una base e poi, se le cose 
andranno bene, potremo 
cominciare a pensare a 
programmi ambiziosi 
anche per la prima squa- 
dra». 

Sulla carenza di pub- 
blico Vosca ha idee ben 
chiare: «I risultati hanno 
sicuramente influito — 
dice — ad allontanare la 

rente ma non è solo quel- 
fo, nel passato era stata 
adottata la politica dei 
biglietti omaggio e così 
senza dover pagar niente 
molti venivano allo sta- 
dio. Quest'anno abbiamo 
cambiato indirizzo. Vo- 
levamo accertare quanti 
sono veramente i soste- 
nitori della squadra. Ora 
l'abbiamo capito e di 
conseguenza adeguere- 
mo anche i nostri pro- 
grammi futuri». 

La Pro Gorizia intanto 
ha sfruttato la sosta del 
campionato per una ri- 
presa della condizione fi- 
sica. Il mister Mauro Pe- 
losin e il preparatore at- 
letico Mauro Gubana 
hanno impegnato i gioca- 
tori in alcune sedute at- 
letiche. Pelosin però sta 
cercando di utilizzare 
questo periodo per far 
provare alcuni nuovi 


schemi di gioco. Ciò però 
sempre tenendo conto le 
esigenze che si presente- 
ranno alla ripresa del 
campionato di domenica 
prossima quando arrive- 
rà allo stadio di Campa- 
gnuzza il Castel San Pie- 
tro, una delle formazioni 
di vertice del campiona- 
to Interregionale. Per 
uella occasione la Pro 
lovrà fare a meno del li- 
bero Urdich e di Zilli che 
essendo stati ammoniti 
nel derby con il Palma- 
nova hanno TAEzinto la 
fatidica quota di quattro 
cartellini gialli e sono 
stati appiedati dal giudi- 
ce. Pelosin ha cercato di 
impostare la squadra in 
modo da compensare le 
loro assenze. Così nella 
partitella in famiglia 
contro la formazione ju- 
niores di giovedì scorso i 
due giocatori sono stati 
schierati con i «giovaniy 
mentre al loro posto Pe- 
losin ha «provato» Berto- 
lutti e Stacul. I piani del. 
l'allenatore sono stati 
però rovinati dalla forza- 
ta assenza di Costantini 
che si è procurato una 
brutta distorsione al gi- 
nocchio sinistro che met- 
te in forse la sua presen- 
za contro la squadra 

emiliana. s 
Antonio Gaier 


Lunedì 2 marzo 1992 


i; *Non sparate sulla Pro Gorizia’ 


! JI presidente Vosca: «Se c’è qualcuno in grado di ottenere risultati migliori si faccia pure avanti» 


Urdich in azione. E' sicuramente un anno di 
transizione per la formazione isontina che punta 
a consolidare la quota salvezza. 


TORTOLO STA PERFEZIONANDO GLI SCHEMI 


Tutti pronti in vista del «rush» finale 


Il Sevegliano, che naviga all’ottavo posto, ricomincia dallo scontro casalingo con il Rovigo 


SEVEGLIANO — Si è fer- 
mato ieri il campionato 
Interregionale per la pe- 
nultima volta prima del- 
la sosta pasquale, e del 
successivo rush finale. 


- In casa seveglianese la 


ausa è servita per tirare 
Il fiato e la,sgambatura 
contro la Triestina di 
giovedì scorso, condotta 
a piccolo trotto, altro non 
è stata che un le ggero al- 
lenamento ‘Tontato 
con cautela per non pro- 
curarsi guai fisici e, per 
tanto, con l'impegno ri- 
dotto al minimo. Gli atle- 
ti mandati in campo da. 
Tortolo nei 90 minuti, 
praticamente tutti di- 


. sponibili hanno curato e 


perfezionato, per quanto 
possibile, collegamenti e 
affiatamento. ‘Turchetti 
su tutti per voglia di far 
bene e ben figurare; con- 
creti Sebastinis e Maras- 
si; buona conferma da 
parte di Travisani, note 
positive per Ferin che ha 


ben tenuto uno scatena- 
to Trombetta; qualche 
dubbio sulla prova di To- 

‘ masin apparso, tra l'al- 
tro oltre il giusto peso 
forma. . 

Ora si torna-a fare sul 
serio e mercoledì a Fiu- 
micello, si affineranno 
gli schemi, per la prossi- 
ma impegnativa gara ca- 
salinga, e si controlle- 
ranno le condizioni ge- 
nerali, dopo. qualche 
eventuale strappo carne- 
valesco, ma soprattutto, 
quel Lenarduzzi e Anto- 
nutti reduci dai noti in- 
fortuni. Superati i tre 
quarti del campionato 
con bilancio positivo e 
obiettivo (un campionato 
senza patemi e senza sof- 
frire troppo) finora ri- 
spettato, il Sevegliano 
naviga all'ottavo posto e 
si propone di arrivare in 
porto, migliorando, se 
possibile, tale posizione 
e senza subire il ritorno 
delle compagini ai mar- 


gini della zona retroces- 
sione; per quelle invi- 
schiate al quint'ultimo 
posto, il discorso non ri- 
guarda più i gialloblù, in 
quanto a meno di un di- 
sastro totale, sette punti 
in nove partite non si re- 
cuperano più. 

Per questo il Seveglia- 
no può guardare tran- 
quilfamente al prosieguo 

lel campionato che gli 
ropone, in marzo, tre 
Interessanti scontri ca- 


‘’salinghi contro forma- 


zioni che non sopravan- 
zano (addirittura la se- 
conda e la quarta in clas- 
sifica) e una trasferta in 
casa del praticamente 
retrocesso Ponte di Piave 
apparso però, in que- 
st'ultime na in 
buona ripresa). Soprat- 
tutto i tre incontri casa- 
ich costituiranno peri 
gialloblù un test impe- 
gnativo, un ulteriore 
esame di maturità dopo 
quello sbagliato contro 


l'Arzignano, esame più 
articolato e complesso 
considerati gli antagoni- 
sti. 

Si comincia domenica 
con il Rovigo rilanciatosi 
all'inseguimento delle 
prime della classe dopo il 
«cappotto» inflitto, nel- 
l'ultima giornata, pro- 
prio alla capolista Bre- 
scella; si proseguirà la 
domenica successiva con 
il Mira, bestia nera dello 
scorso campionato che, 
con la vittoria a Seve- 
gliano sembrò condan- 
nare i padroni di casa a 
un'amara retrocessione; 
squadra quadrata ma ve- 
neta in possesso di una 
difesa granitica (11 gol 
subiti) che ha saputo îra 
fruttare i pochi gol se- 

ati (27 punti in classi- 
(i con 15 reti realizza- 
te, è un vero record). A fi- 
ne marzo, dopo la tra- 
sferta a Ponte di Piave, 
arriverà a Sevegliano 
proprio il Brescello, for- 


mazione nota a tutti, 
vincitrice del suo girone 
lo scorso campionato, e 
che ha condotto in testa, 
anche quest'anno, buona 
parte del torneo. 

Come si vede ce n'è 
pertuttiigusti e gli atleti 
della squadra di casa sa- 
ranno certamente stimo- 
lati da questo ricco me- 


nù: non si rischierà cer- . 


tamente un'abbuffata, 
con relativo rischio. di 
un'indigestione (Arzi- 
gnano docet) ma certa- 
mente, sì vorrà certa- 
mente assaggiare, se non 
divorare qualche buona 
ietanza. Fuor di meta- 
‘ora si aspettano prove 
positive dagli uomini di 
Tortolo; contro squadre 
chiuse a Sevegliano, vo- 
tate in partenza al pareg- 
gio, il gioco non è stato 
entusiasmante; ora con- 
tro compagini che devo- 


. no giocare anche per vin- 


cere, spettacoli più inte- 
ressanti ci dovrebbero 


attendere. 

Alla fine di questo ci- 
clo, senza dubbio impe- 
gnativo, si potranno tira- 
re le prime somme, e a 
seconda del punteggio in 
classifica, porsi altri tra- 
guardi. In caso di débà- 
cle, resteranno sempre 
ancor cinque giornate 
per realizzare i punti 
mancanti a tirarsi fuori 
dalle secche; in caso di 
andamento positivo, all 
che parziale le. ultime 
cinque partite potranno 
servire, oltre che a mi- 
gliorare la classifica, a 
pensare anche all'avve- 
nire nel rispetto del rego- 
lamento e delle avversa- 
rie. Senza voler attacca- 
re il carro davanti ai 
buoi, è anche questo, 
probabilmente il pensie- 
To e l'interesse dell'alle- 
natore gialloblù per ave- 
re gente collaudata é 
pronta futura battaglie, 

Alberto Landi 


E DOMENICA C'E IL SAN LAZZARO 


Medicina amara per 


MONFALCONE — I più 
critici hanno ormai get- 
tato la squadra azzurra 
dalla fatidica torre. «A 
questo punto — sosten- 
gono in molti — la sal- 
vezza . costituisce un 
semplice miraggio. Se 
non si vince in casa l'Ec- 
cellenza è ormai alle por- 
te». Ma, con ogni proba- 
bilità, proprio dall'impe- 
gno di domenica prossi- 
ma sull'erba, si fa per di- 
re, del Comunale di via 
Boito la squadra di Wal- 
ter Franzot si giocherà 
l'ultima chance per ria- 
prire una stagione falli- 
mentare ai limiti della 
disperazione, Tra sei 
giorni, infatti, la città dei 
cantieri ospiterà l'arrivo 
di una concorrente diret- 
ta nella lotta per la so- 
pravvivenza, quel San 
Lazzaro appaiato a Pro 
Gorizia e Palmanova, 
con 22 punti. Il Monfal- 
cone. insegue tre lun- 


ghezze più indietro, in- 
sieme alle compagne di 
sventura Bagnolese e 


Brugnera, mentre a Quo- . 


ta 20 trema il Reggiolo. 

‘A questo punto «anche 
per la legge dei numeri e 
per una semplice que- 
stione statistica» si au- 
gurano i dirigenti di ca- 
sa, il successo pieno non 
può mancare ancora do- 
po oltre un anno di lati- 
tanza assoluta al cospet- 
to dei sostenitori bisia- 
chi. Più di ogni altro sarà 
preprio lo scontro con il 
San Lazzaro che per la 
squadra del presidente 

fonso Zoratto varrà 
una stagione intera. Una 
squadra dove non manca 
la fiducia nei propri mez- 
zi e la ferma convinzione 
che la salvezza può esse- 
Te conquistata. Si vede 
da come la pattuglia az- 
zurra ha scalpitato per 
tutta la settimana scorsa 
agli ordini di Franzot che 


non ha certamente la- 
sciato spazio ai suoi ra- 
gazzi per lamentarsi. 
Domani riprenderà la 
preparazione in vista del 
ventiseiesimo turno di 
campionato, dopo due 
giornate di riposo assolu- 
to per recuperare energie 
e spirito battagliero. La 
sosta non ha certamente 
nuociuto al Monfalcone 
che anche in questo caso, 
come sempre del resto, si 
è trovato ‘a fare i conti 
con numerosi problemi 
legati agli infortuni. 01- 
tre al rientrante lanno- 
ne, che ha scontato il suo 
debito con la giustizia 
sportiva, domenica pros- 
sima ci sarà spazio a 
tempo pieno per Ispiro, 
ormai completamente 
recuperato, mentre qual- 
che speranza i medici la 
nutrono anche nei con- 
fronti di Cioffi. Nulla da 
fare, ovviamente, per i 


soliti Lazzara e Del Fab- 
bro. Tutti sani e scalpi- 
tdi altri, invece, co- 
me palesato nel match in 
famiglia di sabato contro 
la formazione juniores 
ma soprattutto nel con- 
fronto amichevole di due 
perni prima con una se- 
lezione di Fiume, chiusa 
vittonioramionte per 4a 


‘ Per cinque giorni Mas- 
simo Brugnolo e compa- 


gni hanno sgobbato du- 


remente senza fiatare, 
sottoposti a carichi cre- 
scenti per migliorare la 
condizione fisica genera- 
le in vista del periodo de- 
eisivo della stagione. Da 
domani in avanti, con 
ogni probabilità, si lavo- 
rerà soprattutto sul pia- 
no della tecnica, della 
tattica della velocità, la- 
sciando ai ricordi le se- 
dute spaccagambe che 
ingelfano la muscolatu- 
ra. «La medicina miglio- 


re non può essere costi- 
tuita da altro se non dal- 
la vittoria, Nonostante la 
classifica — commenta il 
direttore generale Mari- 
no Lombardo — il mora- 
le della squadra è più che 
buono. Certo, è IMpossi- 
bile parlare di euforia ma 
in questo momento 
emerge in tutti la voglia 
di fare e di dare un senso 
alla. stagione raggiun- 
gendo la salvezza. Maga- 
ri con un po' di aiuto da 
parte della sorte — si au- 

ira — ma domenica con 
il San Lazzaro dobbiamo 
violare il nostro campo». 

Mancano nove gare al 
termine del campionato 
e il Monfalcone potrà 
contare su un calendario 
se non favorevole, certa- 
mente incoraggiante. 
Cinque confronti interni 
e quattro in trasferta per 
un totale di diciotto pun- 
ti a disposizione. Teori- 


camente può accadere 


il Monfalcone 


ancora di tutto, solamen- 
te il Ponte di Piave e Bo- 
ca hanno: ormai fatto le 
valigie per il salto all'in- 
dietro, mentre le stesse 
Pro Gorizia, Palmanova e 
San Lazzaro devono sta- 
re ben attente a non farsi 
risucchiare. E' sufficien- 
te una battuta d'arresto 
imprevista per vanifica- 
re tutto il lavoro degli ul- 
timi mesi, come da un 
successo pieno le sorti di 
una squadra possono 
tornare improvvisamen- 
te rosee. Ed è proprio su 
questo fatto che punta il 
Monfalcone dando per 
scontato che quella di 
domenica sarà una gara 
da due punti. In tal caso, 
‘soprattutto sul piano 
morale, i successivi im- 
‘pegni con Bagnolese, in 
trasferta, e Reggiolo po- 
tranno essere affrontati 
‘sulle ali dell'entusiasmo. 
Daniele Benvenuti 


Allenamenti «spaccagambe» per Raffaelli (nella foto) e compagni. 


Il palmarino Mucignato. 


PALMANOVA — La pausa 
del campionato Interregio- 
nale offre la possibilità di 
un salutare respiro alle so- 
cietà regionali che parteci- 
pano a questo difficile tor- 
neo, ma anche a un mo- 
mento per stilare il bilancio 
sull'andamento delle for- 
mazioni, ‘praticamente 
pronte al rush finale. Per 
quanto concerne la squadra 
della fortezza si può senza 
dubbio affermare che il bi- 
lancio verte verso l'alto, In- 
fatti, gli amaranto sono 
‘partiti senza particolari 
‘ambizioni, anzi, a detta di 
quelli. che si ritenevano 
«profondi conoscitori» di 
questo campionato, Zilli e 


compagni avrebbero dovuto 
far la parte delle cenerento- 
le. Fin dall'avvio il Palma- 
nova avrebbe dunque preso 
il posto del San Giovanni 


che l'anno scorso ha fatto’ 


solo una breve irrisoria ap- 
parizione nell’Interregio- 
nale. 

Umiltà, determinazione e 
anche qualità invece hanno 
fatto sì che il Palmanova si 
sia presentata come una 
delle compagini più apprez- 
zate e anche temute del gi- 
rone. Nessuno si aspettava 
tanti e sonanti risultati dal- 
la compagine amaranto che 
naviga in una posizione di 
classifica davvero soddisfa- 


I FRIULANI A UN PASSO DALLA SALVEZZA 


Punti «pesanti» per il sorprendente Palmanova 


cente. Solo il Sevegliano, tra 
le regionali, è alcuni punti 
sopra i palmarini. La Pro 
Gorizia, partita con dichia- 
rate ambizioni di promozio- 
ne, cammina alla pari coni 
ragazzi del presidente Paolo 
De Lorenzi e proprio nell'ul- 
timo turno è stata graziata 
nel derby disputato a Pal- 
manova. Per quanto con- 
cerne il Monfalcone e il 
Centro del Mobile le cose so- 
no oltremodo peggiori, in 
quanto le due formazioni 
. stanno inguaiate nei bassi- 
fondi della classifica. 
Zilli, sagace allenatore 
degli amaranto, sintetizza 
così la situazione: «Ci tro- 


viamo in una posizione ab- 
bastanza dignitosa. Siamo a 
un passo dalla salvezza, ma 
dobbiamo stare assoluta- 
mente molto attenti a non 
commettere passi falsi. Non 
devo recriminare nulla ai 
ragazzi, se non l'inopinata 
sconfitta patita in ‘casa ad 
«opera del Centro del Mobile. 
Solo in quella occasione mi 
sono sentito perso e non ho 
potuto giustificare il com- 
portamento della squadra 
in alcun modo». Per ripren- 
dere il fatto o meglio il fat- 
taccio, ricordiamo che il 
Palmanova è riuscito a per- 
dere l'incontro casalingo 
con il Brugnera in doppia 
° Ù 


superiorità numerica. A 
Carlo Zilli brucia la sconfit- 
ta e afferma che se alla fine 
dovesse mancare un punto 
per la salvezza sarà proprio 
‘a causa della completa de- 


* faillance contro i mobilieri. 


‘Se prendiamo in esame il ri- 
torno degli amaranto il bi- 
lancio è sicuramente postti- 
vo. Otto partite disputate 
con una sola sconfitta, a 
‘Rovigo, e una vittoria con il 
Ponte di Piave in casa, Per il 
resto pareggi, ma punti pe- 
santi. 

Il Palmanova, infatti, ha 
impattato con l'Arzignano, 
con la capolista Crevalcore, 
con il Castel San Pietro tutte 


compagini dell'alta classifi- 
ca. Indubbiamente si posso- 
no muovere solo plausi al 
complesso di Carlo Zilli che, 
già partito con un organico 
ridotto all'osso, si è vistoim- 
mediatamente privare di 
due pedine fondamentali 
per l'economia del proprio 
gioco. Dalla seconda gara 
Luca Donada si è grave- 
mente infortunato e dalla 
quarta d'andata ha dovuto 
dare forfait per l'intero 
campionato anche l'attac- 
cante Antonutti. Questi gio- 
catori non sono stati sosti- 
tuitiin quanto il Palmanova 
non ha sicuramente le pos- 
sibilità delle altre compagi- 


ni dell'Interregionale. 
Zilli di partita in partita 
ssi è letteralmente inventato 
la formazione e ha lanciato, 
giocoforza, alcuni giovani 
come Catania, Demontis) 
Musuruca, Minigutti e Bru- 
no che hanno fatto la loro 
parte pur in età di under 0 
addirittura di allievi. In de- 
finitiva possiamo dire che il 
bilancio del Palmanova edi- 
zione Interregionale è am- 
piamente positivo. Per la 
formazione della fortezza la 
salvezza rappresenta un, 
traguardo massimo, anzi 
equivale praticamente @ 

una promozione. 

Alfredo Moretti 


Lunedì 2 marzo 1992 


IL SAN GIOVANNI CEDERA”’ SOLO ALLA MATEMATICA 


ETIEIO O, 
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5 
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Calcio. 


Il Piccolo [va] 


I rossoneri spronati dal presidente a vendere car 


Eccellenza 


RISULTATI 


Gemonese-Sacilese 1-1 
Cussign-Lucinico 2-1 
Manzanese-Fontanafr. 1-1 
S. Daniele-Itala SM. 1-1 
Porcia-Tamai 11 
Cormonese-Sereniss. 1-1 
Gradese-Maniago 2-0 
S. Giovanni-Ronchi 1-2 


PROSSIMO TURNO 


Ronchi-Gradese 
Maniago-Cormonese 
Serenissima-Porcia 
Tamai-S. Daniele 
Itala S.M.-Manzanese 
Fontanafr.-Cussign. 
Lucinico-Gemonese 
Sacilese-S. Giovanni 


‘17 reti: Pinatti (Gradese). 
‘14 reti: Tolloi (Manzanese). 
‘11 reti: Boscato (Sacilese). 
9 reti: Pitton (Fontanafredda). 


7 reti: Fadi (S. Giovanni). 


SQUADRE | P 


Manzanese 
Fontanafr. |:33 
Sacilese 
Ronchi 
Porcia 
Gradese 
Gemonese 
Itala S.M. 24 
Tamai 24 
Cussign. 21 
Serenissima | 20 
Cormonese 
S. Daniele 


Lucinico 
S. Giovanni 
Maniago 


TOTALE 


23.13.10 
212.9 
231110 
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IMARCATORI 


10 reti: Bais (S. Daniele); Pentore (Porcia). 
8 reti: Veneziano (Manzanese); Giordano (Fontanafredda). 


S reti: Golles (Gemonese); Perco (Ronchi); Fedele (Serenissima); Severini (Ronchi). 
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Al 


TRIESTE — Sabato di Car- 
nevale alquanto triste per 
il San Giovanni reduce 
dall'imprevisto quanto 
doloroso stop casalingo 
subito nell'anticipo con il 
Ronchi. Dopo le brillanti e 
illusorie esibizioni dei ros- 
soneri, capaci di far tre- 
mare compagini del cali- 
bro della Gemonese e della 
stessa capolista Manzane- 
se, risulta decisamente 
amaro il commento a que- 
sto passo falso che riporta 
a galla tutta la drammati- 
ca realtà di una classifica 
troppo severa. 

Musi lunghi e Dora vo- 
glia di parlare nello stan- 
zone rossonero dopo il tri- 
plice fischio del direttore 
di gara. Il solito Spartaco 
Ventura amareggiato, ma 
sempre disponibile ha ac- 
cettato un commento a 
caldo mettendo il dito sul- 
la piaga ancora sangui- 
nante: «Non amo fare re- 
criminazioni, perché la 
mia filosofia è semplice e 
sincera: nel calcio chi vin- 
ce ha ragione; non vado a 
vedere il palo di Gerin o la 
dis, 
sia la difesa che l'immobi- 
Je Spadaro harino incassa- 
to quell'incredibile gol. 
Guardo avanti, penso già 
alla prossima trasferta di 


‘ Sacile e sento purtroppo 


che il baratro si avvicina; 
ma ripeto, fin che l'arit- 
metica ci dà la minima 


‘aziata azione in cui, 


L'abilità di palleggio di Prestifilippo, a sinistra, e la grinta di Di Vita non sono state sufficienti al San 


Giovanni per evitare la sconfitta conil Ronchi nell'anticipo di sabato. (Italfoto) 


possibilità vorrò vedere i 
miei ragazzi gettare in 
campo anche l'ultima stil- 
la d'energia. 

Più in là Zadel appare 
sconcertato: da ex portie- 
Te non vuole toccare il ta- 
sto delicato di Spadaro, 
ma non riesce comunque a 
capacitarsi come si è potu- 
to incassare il gol della 
sconfitta in modo così ba- 
lordo. Tra i giocatori avvi- 
ciniamo Ruggero Calò, 


uno dei migliori nella file 
del San Giovanni sia per 
l'impegno che per alcune 
belle giocate che hanno 
messo in scacco la pur at- 
tenta retroguardia ron- 
chese. «Abbiamo giocato 
un buon primo tempo: su- 
bito in gol con il giovane 
Lussi, è bene ricordare il 
palo del nostro Gerin — 
aggiunge piuttosto deluso 
Galò — uno dei nostri di- 


_.. 


fetti è una certa ingenuità 
che in campo genera situa- 
zioni terribili, vedi per 
esempio l'episodio del gol 
del pareggio del Ronchi. 
Freschi del vantaggio sulla 
punizione di Severini non 
si è pensato di chiudere in 
difesa dando la possibilità 
al loro terzino, il lunga- 
gnone Candutti di battere 
a rete com estrema facili 
tà. Gi ha scombussolato 
anche — puntualizza il 


a la pelle si consolano con l’acqua min 


.. - 


giocatore rossonero — l'u- 
scita di Gerin». 

Facciamo presente, os- 
servando il taccuino della 
gara, che dal 54' al 60' si 
sono verificati ben tre in- 
fortuni che hanno messo 
in crisi successivamente 
Gerin, che alla fine dovrà 
uscire, Di Vita e Candutti; 
«per un attimo il nostro 
‘presidente non sapeva chi 
avesse più bisogno del 
cambio», conclude accen- 


Negli inferi della retrocessione 


erale 


nando un sorriso ironico 
Calò. «Per fare tornare il 
buon umore al presidente 
Ventura basta parlare di 
acqua minerale...». Siamo 
messi benino nella specia- 
le classifica delle prefe- 
renze: per ora occupiamo 
l'ottava posizione, ma de- 
vo ancora far pervenire 
ben 35.000 talloncini che, 
se non basteranno per 


conquistare il primo posto 
assoluto, ci daranno co- 
munque la garanzia di 
partecipare alle elimina- 


torie dell'importante tor- 
neo. 

Le prime sedici forma- 
zioni classificate avranno 
il diritto di disputarsi con 
il gironcino di qualifica- 
zione e successivamente 
con gare ad eliminazione 
diretta un impianto nuovo 
di zecca messo a disposi- 
zione dell'Acqua Vera alla 
formazione vincente que- 
sta manifestazione. 

Per ora al San Giovanni 
sono giunti graditissimi i 
50 palloni vinti nel mese 
di gennaio grazie a una 
particolare classifica set- 
timanale. Altri interessan- 
ti premi, quali il televisore 
maxi-schermo e il bellissi- 
mo pullmino di 16 posti 
potrebbero alla fine miti- 
gare le cocenti delusioni di 
una stagione alquanto de- 
ludente. 

Claudio Del Bianco 


A FATICA LA GRADESE SI IMPONE SUL MANIAGO 


Mamuli brutti e vincenti 


Risultato sbloccato da un’autogol, poi ci pensa il solito Pinatti 


2-0 


- MARCATORI: al 34' autor. 


D'Agnolo, all'80' Pinatti su 


rig. 

RADESE: Attruia, Cut- 
ti, Degrassi, Menegaldo, 
Boemo, Pozzetto O., To- 
gnon, Pozzetto S., Chia- 
ruttini (dal 55’ Marin), 
Vailati, Pinatti, 
MANIAGO: Mason, Zorzi 
(dal 57’ Missoni), D' \gno- 
lo, Bortolussi (dal 46° Bo- 
Nutto), Spanu, Vettoretto, 
Bevilacqua, Zilli R., Zilli 
M., Zoccoletto, Comuzzi. 
ARBITRO: D'Andrea di 
Tolmezzo. 


Servizio di 
Antonio Boemo 


GRADO — La Gradese in- 
camera il settimo risultato 
utile consecutivo ma, a di- 
spetto di quelli precedenti, 
non gioca per niente bene; 
ci sono volute infatti 


un'autorete e un calcio di , 


rigore per chiudere la par- 
tita. Onestamente bisogna 


comunque. dire che in 
campo l’unica squadra che 
ha cercato di fare qualcosa 
è stata proprio quella di 
casa, in quanto il Maniago 
ha cercato solamente di 
difendersi. D'altro canto 
un simile andamento di 
gara era nelle ‘previsioni: 
giocare con l'ultima in 
classifica certamente non 
carica a dovere, 

Aldilà di questa conside- 
razione, bisogna comun- 
que dire che i gradesi sono 
mancati soprattutto a cen- 
trocampo. Si sono visti in- 
fatti due netti tronconi: il 
reparto difensivo, che non 
ha avuto troppo da fare, e 
l'attacco, dove il faro cui 
bisognava tendere era Mi- 
chelino Pinatti. Ma pro- 
puo l'insistenza di voler 

‘ar segnare l'attaccante 
lagunare (che sta coman- 
dando ampiamente la 
classifica dei cannonieri) 
ha fatto sfumare qualche 
azione che avrebbe meri- 
tato miglior successo. E in 
mezzo a questa bruttura 


generale ci si è messo an- 
che l'arbitro, che ha nega- 
to quantomeno due ma- 
croscopici falli da rigore a 
favore dei padroni di casa. 

Fatto sta, comunque, che 
la Gradese ha vinto e con- 
tinua la risalita verso le 
posizioni di vertice, men- 
tre per il Maniago le spe- 
ranze di permanenza in 
Eccellenza forse sono defi- 
nitivamente sfumate. La 
cronaca. Subito la Gradese 
in avanti e primo clamoro- 
so atterramento di De- 
grassi in piena area che 
però non viene ravvisato 
dall'arbitro. Al 19' Chia- 
ruttini dalla sinistra cros- 
sa per Tognon che spara a 
rete: deviazione del. por- 
tiere e sulla ribattuta Pi- 
natti colpisce l'esterno 
della rete. L'unico tiro in 
porta del Maniago avviene 
al 28’ grazie a Michele Zilli 
che calcia da fuori area ma 
fuori dello specchio della 
porta. 

Al 84' la prima rete in fa- 
vore della Gradese: cross 


di Tognon per Pinatti che 
sta per concludere a rete 
di testa, giunge però D'A- 
Eolo che lo precede e infi- 
fa la sua porta. Nella ripre- 
sa immediata bella azione 
che pes dai piedi di Sa- 
muel Pozzetto (indubbia- 
mente in migliore dei loca- 
li) e che si conclude con un 
preciso colpo di testa di Pi- 
natti diretto all'angolino 
destro della rete del Ma- 
niago: è bravo però Mason 
a deviare, Poi ancora Pi- 
natti cerca la via della rete 
ma viene brutalmente 
messo giù in area senza 
che l'arbitro prenda alcu- 
na decisione; quindi una 
conclusione ravvicinata di 
Gutti salvata sulla linea da 
un difensore del Maniago 
e poi ancora uno scambio 
fra Tognon e Marin e con- 
clusione al volo di que- 
st'ultimo che finisce fuori 
di. un. pelo. Ed infine, 
all'80' il rigore, assegnato 
per atterramento di Ma- 
rin, realizzato dal bomber 
Pinatti. 


GLI OSPITI DEL FONTANAFREDDA PER PRIMI INVANTAGGIO 


Brividi per la Manzanese 


I seggiolai però macinano il loro gioco e acciuffano l’imbattibilità con Tolloi 


1-1 


MARCATORI: al 16° Ma- 
sotti, al 37’ Tolloi, 

MANZANESE: Reale, 
Beltrame S., Finco, Beltra- 
me F.(Paravano), Fabbro, 
Covazzi, Veneziano, Pico- 
gna, Tolloi, Beltrame M. 
(47’ Cencig), Cappello. 

FONTANAFREDDA; 
Gremese, Braturlon, 
'Sfreddo, Moras, Gigana, 
Matiussi, Giordano, Ma- 
sotti, Dado, Pitton, Galan- 


ARBITRO: Bianco di 
Mestre, 

MANZANO — La 
Manzanese mantiene 


l'imbattibilità e ciò si- 
gnifica un passo impor- 
tantissimo se non decisi- 
vo verso la meta finale, 
cioè la vittoria del cam- 
pionato. Il Fontanafred- 
da, primo inseguitore ce 
l'ha messa tutta per cer- 


car di vincere in casa 
della capolista e ridurre 
così lo svantaggio. Gli 
uomini di Moretto però 
con caparbietà hanno 
messo il punto sul pareg- 
gio e hanno mantenuto 
gli avversari a distanza 
di.siurezza. 

La partenza della gara 
è aggressiva su entrambi 
i fronti e i seggiolai non 


danno. segni di volersi, 


accontentare di control- 
lare la situazione, anzi sì 
fanno pericolosi in pro- 
gressione e mancano per 
due volte l'occasione del 
vantaggio. La sorte vuole 
che il Fontanafredda al 
16' passi in seguito adun 
rimpallo ‘che libera Ma- 
sotti al centro della dife- 
sa locale. L'argentino in 
quattro passi allarga sul- 
la destra e con un diago- 
nale batte Reale. 

Al 37'ipadroni di casa 
raggiungono il pari con 


una azione in percussio- 
ne al centro e il pallone 
tra i piedi di Marco Bel- 
trame che lascia il posto 
a Tolloi il quale si inseri- 
sce e segna. Due minuti 
dopo Veneziano potreb- 
be sfruttare ma non rie- 
sce a concludere l’azione 
sulla sinistra. Al 42' Pit- 
ton calcia una punizione 
dalla destra poco oltre 
l'area di rigore locale, il 
tiro attraversa tutto lo 
specchio della porta sen- 


za che nessuno riesca ad 


intervenire, libera Cap- 
pello. 

La ripresa si apre con 
una distrazione difensi- 
va di Finco che rischia 
l'autorete su appoggio 
all'indietro. Poi c'è una 
serie di occasioni che la 
Manzanese non sa sfrut- 
tare. E il risultato resta 
ancorato al pari. 

Timo Venturini 


IL SAN DANIELE RIMEDIA IN EXTREMIS 


ai danni dei prosciuttai 


1-1 


MARCATORI: al 44 
Mattiuzzo, al 65' sgorlon, 

SAN DANIELE: Strauli- 
no_R., Bizzaro, Fabbro, 
Maisano, Mazzoleni, Roc- 
co A., Collesan (80° Cinau- 
sero), Di Giorgio, Strauli- 
Dn Sgorlon. 

MARCO: 

Furlan, Fedel, Teviani 
Cavalli, Clemente, Surian, 
Mattiuzzo, Bergomas, Ma- 
rega, Peresson, Luxich. 

ARBITRO: Zanette di 
Aviano. 


SAN DANIELE — Un ri- 
sultato di parità tra gli 
isontini dell'Itala e i 
«diavoli rossiy che lascia 
tutti contenti al termine 
di una partita corretta. 
Sin dalle prime battute si 
è visto chiaramente qua- 
le sarebbe stato il filo 
conduttore dell'incontro, 
estro e classe di Bais e di 
Di Giorgio, scarsamente 
coadiuvati dai compagni 


di squadra e pericolo di 
alche ingenuità in di- 
esa, dettata dal compor- 
tamento giovanile di 
qualche suo componen- 
te. In fatto di pericolosità 
è stato certamente il San 
Daniele a tener banco, 
ma era il copione dell'in- 
contro ad attribuire al- 
La] cole RIRca il 
compito adagnarsi 
punti-salvezza. SA 
biancoazzurri ospiti 
Dio Presidente Silvano 
enzon mavigano in- 
fatti al centro della clas- 
sifica senza problemi di 
sorta per un campionato 
sino ad ora giocato senza 
infamia e senza lode. So- 
no gli ospiti al 44’ ad an- 
dare in vantaggio. C'è il 
solito regalo domenicale 
della difesa di casa, qual- 
cuno si impappina e per 
Mattiuzzo, lasciato solo 
al centro dell'area di ri- 
ore, è un gioco da bam- 
bo battere l'incolpevole 
Rodolfo Straulino da di- 


stanza ravvicinata. Il 
San Daniele non si scuo- 
te eccessivamente e al 
65° della ripresa raggiun- 
ge il pareggio. A realiz- 
zarlo è Sgorlon, a co- 
struirlo è Di Giorgio. Il 
capitano si destreggia 
sulla destra con il pallo- 
ne incollato al piede poi 
trova lo spazio per indi- 
rizzarlo al centro. Sgor- 
lon finalmente non sba- 
glia e la sua conclusione 
è degna della sua fama di 
un tempo. 

, Da segnalare anche 
l'ottima prova di Bais 
che sta attraversando un 
periodo di forma vera- 
mente felice, peccato che 
molte delle sue iniziative 
Ziano vanificate, a volte 
in modo verame; È 
destro, dai o 
squadra. Un pareggio 
che ron taglia fuori i 
«diavoli» dall’orizzonte 
salvezza. 


Luigi Veneziano 


LA CORMONESE MANCA UNA BUONA OPPORTUNITA’ 


L'Itala sfiora il colpaccio ‘Troppa paura in campo. 


Gli ospiti della Serenissima raggiungono il pari con un penalty 


1-1 


MARCATORI: al 34 
Zucco, al 49' Fedele su ri- 
gore. 

CORMONESE: Gruden, 
Mongelli, Depangher, Du- 
go, Goretti, Del Torre (dal 
36' Petruz), Meroni, Bodi- 
goi, Feresin, Zucco, Odina, 

SERENISSIMA: Erma- 
cora, Dorliguzzo, Cum, 
Rossi, Fedele, Magris, Piz- 
zo (dal 46' Miani II), Mo- 
randini, De Paoli, Minin, 
Miani I. 

ARBITRO: Gao di Porde- 
‘none. 


CORMONS — Un gran 
gol di Zucco non è basta- 
to alla Cormonese per 
battere la Serenissima. 
Nella formazione di ca- 
sa, infatti, è mancato 
quel pizzico di coraggio 
in più per credere e cer- 
care quella vittoria che 
era sicuramente alla sua 
‘portata. Subìto invece il 


UNA MARCATURA PER PARTE TRA IL PORCIA E IL TAMAI 


Ill derby si risolve con un pareggio 


1-1 


MARCATORI: al 30° 
Pentore, al 50'S 
(autorete) antarossa 

* De Re, 
Bellese, Pozzarin, SET 
to, Santarossa, Valentino 
Bizzaro_ (all'85' Serra); 
Bianco, Infanti, Pentore, > 

Dl i Piccolo Nilo, 
Grimendelli, Ferrari (al 
31’ Dariotti), Santarossa 
Giordano, Corba, Bian: 
chet, Verardo, Bortolin 
{all'85° M. Verardo), Sozza, 
CO RRBITR hi 

RE O: Chiopris di 
Gorizia. GRA 


PORCIA — Finisce in pa- 


reggio il secondo derby 
stagionale fra il Porcia di 
Prizzon, oggi assente, e il 
Tamai di mister Della 
Pietra, un incontro gio- 
cato dalle due formazio- 
ni a centrocampo e deci- 
so al 44’ del primo tempo 
dal signor Chiopris con 
una doppia espulsione, 
Giordano e Pentore, a 
farne le spese per reci- 
proche scorrettezze. 

Il Porcia in formazio- 
ne rimaneggiata, assenti 
Fabro Dario e Gaetani, 
ha contenuto gli attacchi 
sterili del Tamai che si è 
schierato al polisportivo 


con una sola punta, Bor- 
tolin, cercando di aggi- 
rare la difesa purliliese 
con lanci sulle fasce di 
Bianchet per gli inseri- 
menti di Canton e Sozza. 

Il Porcia dopo l'uscita 
della punta Pentore si, è 
visto poche volte nell'a- 
rea ospite colpendo solo 
con tiri da fuori area di 
facile presa per Piccolo 
Nilo. Al 6' da calcio d'an- 
golo arriva la prima con- 
clusione di Valentino 
con un gran tiro al volo 
si esce di poco sul fon- 


o. 
All'11' Pentore dopo 


una bella azione svilup- 
batasi sulla destra tira 
fiaccamente verso la 


porta ospite. Al 19'lapri-. 


ma conclusione del Ta- 
mai con un tiro di Bian- 
chet che De Re para sen- 
za difficoltà. Al 21' fallo 
di Giordano su Pentore, 
batte Bizzaro e respinge 
la barriera. 

Al 30'il Porcia in van- 
taggio: Infanti imbecca 
su calcio di punizione 
Pentore che  lasciatosi 
passare la palla sopra la 
testa fa partire. un gran 
destro. che infila Piccolo 
alla sua sinistra. 


pareggio su un rigore 
tanto netto quanto inuti- 
le, nei cormonesi ha vin- 
to la prudenza, la paura 
di restare a mani vuote 
con ripercussioni nega- 
tive per una classifica 
non certo florida. 

Così la gara si è trasci- 
nata fino al 90' sul risul- 
tato scontato di parità. E 
dire che la partita si era 
messa bene per Meroni e 
compagni. Dopo un 
quarto d'ora iniziale che 
ha visto gli ospiti mante- 
nere il comando del gio- 
co grazie a un pressing 
attuato fin nella metà 
campo avversaria, la 
Cormonese è cresciuta 
con il passare dei minuti 
andando vicinissima al 
gol al 15°. Punizione 
qualche metro dal limite 
dell’area, gran tiro di Del 
Torre deviato dalla bar- 
riera con il pallone che 


Inizio di ripresa con il 
Tamai subito in avanti 
alla ricerca del pareggio. 
4146 gran tiro al volo di 
Sozza che sorvola di po- 
co la traversa, al 50° il 
gol, meritato, del pareg- 
gio. Bortolin dal vertice 
dell'area fa partire un ti- 
ro-cross e capitan Santa- 
rossa, nel tentativo di li- 
berare l’area beffa il pro- 
prio portiere con un bel 


rasoterra. La partita vo-° 


la verso il 90‘ senza sus- 
sulti con le due squadre 
molto attente a non su- 
‘perarsi a vicenda. 
Roberto Ros 


ENER EI Coen SEIN 


sfiora il palo alla sinistra 
di Ermacora che già si 
era buttato dalla parte 
opposta. È 

La Serenissima conti- 
nua a pressare i cormo- 
nesi nella loro metà 
campo senza peraltro 
trovare varchi buoni da- 
vanti a Gruden. Li trova- 
no invece in avanti i cor- 
monesi: al 33' bel cross 
di Zucco per Odina che, 
pronto, rimette in mezzo 
dove Bodigoi devia de- 
bolmente di testa nelle 
braccia di Ermacora e 1° 
dopo colgono il vantag- 
gio. Grande azione di 
Zucco che dalla sinistra 
si accentra, salta un av- 
versario e fa partire un 
gran diagonale che s'in- 
fila nell'angolino alto al- 
la sinistra di Ermacora 
che rimane di sasso a 
guardare tanta prodez- 
Za. 

Non succede nulla fi- 


no alla ripresa dove la 
Serenissima trova quasi 
subito il pareggio. Corre 
il 4' infatti quando Mo- 
randini sfugge al con- 
trollo di Odina il quale 
non trova di meglio che 
sbilanciarlo platealmen- 
te in area trattenendolo 
per la maglia. Rigore in- 
discutibile che Fedele 
trasforma spiazzando 
Gruden. A quel punto la 
partita non offre più al- 
cuna emozione: una gi- 
rata alta di Meroni (10°), 
un tiro di Zucco parato a 
terra da Ermacora (16°), 
qualche buono spunto di 
Bodigoi sono le uniche 
note degne di cronaca e 
un'infinità di tempo per- 
so per falli, calci d'ango- 
lo e rimesse con l'arbitro 


che non ha ritenuto di. 


recuperare nemmeno un 
secondo. 
Claudio Femia 


‘ SCONFITTI GLI ISONTINI 
Il Lucinico nel baratro 


Cussignacco sorride 


2-1 


MARCATORI: al 20° 
Tedesco, al 28' Stefa- 
nutti, al 42' Saveri. 

CUSSIGNACCO: Na- 
dalet, Sclausero, Ni- 
gris, Iuri, Modonutti, 
Tedesco, 
Giusti, Cancelli (Capo- 
rale), Moreale, Radin. 

LUCINICO: Selli, Gra- 
ziano, Bianco F., Tram- 
pus (Furlani), Gomi- 
scek, Urizzi, Peressin, 
Tomizza, Miclausig, Sa- 
veri, Bianco D. (Klucic). 

ARBITRO: Truant di 
Maniago. Re: 

NOTE: Ammoniti: 
Graziano, Iuri e Giusti. 


GCUSSIGNACCO — Il 
Cussignacco, battendo 
oggi il Lucinico, si è 
probabilmente messo 
al sicuro per quanto 
riguarda la permanen- 
za per il prossimo an- 
no nel campionato di 
Eccellenza. Gli isonti- 
ni, soprattutto nella 
prima parte, hanno 
sofferto la supremazia 
tecnica dei locali alla 
quale hanno opposto 
la consueta grinta e 
decisione. 

La partenza a razzo 
dei rossoneri ha sor- 
preso un po' tutti in 
quanto siamo abituati 
ad assistere a inizi di 
gara a velocità ridotte. 
La cronaca segnala la 
‘prima occasione da gol 
al 16‘: Iuri scaglia una 
bordata da lontano, 
Selli smanaccia in an- 
golo, Stefanutti ci ri- 
prova poco dopo ma la 
sua conclusione è alta. 

A120'i locali passa- 
no in vantaggio. Tede- 
sco è il realizzatore 
della rete, il libero cal- 
cia una punizione de 
trenta metri circa, il 
pallone si insacca alla 
destra di Selli il quale 
nell'occasione è asso- 
lutamente incolpevo- 
le, Il Lucinico non ha 
neanche la possibilità 
di riprendersi in quan- 
to otto minuti dopo i 


Stefanutti, ‘ 


giocatori rossoneri 
raddoppiano con Ste- 
fanutti. ‘Il gol nasce 
nuovamente da un 
calcio piazzato, Radin 
tocca per Cancelli che 
calcia a rete con vio- 
lenza, Selli respinge 
corto, sulla sfera 
piomba l'accorrente 
Stefanutti che insacca 
il 2-0. 

Il Lucinico non si dà 
per vinto e sfrutta gli 
ultimi minuti del pri- 
mo tempo alla ricerca 
del gol che può riapri- 
re la gara. Ci riesce al 
42': Tedesco allunga 
verso Nadalet ma il 
suo passaggio.è corto, 
sulla sfera giunge Sa- 
veri che con un deli- 
zioso pallonetto supe- 
ra Nadalet. Peccato 

er Tedesco che al di 
à di questo episodio 
ha disputato una gara 
esemplare. Il Lucinico 
prende forza dal gol e 
si lancia in avanti ma 
la sua azione è confu- 
sa e disordinata. Il 
Cussignacco non per- 
de la calma anche se 
esita a portare il colpo 
decisivo in controple- 
de, così rischia un po- 
co più del lecito, I ne- 
roazzurti però al di là 
di alcuni cross in area 
di rigore non riescono 
a portare pericoli di ri- 
lievo se si eccettua un 
rocambolesco tiro di 
Tomizza dal cerchio di 
centrocampo che = 
si sorprende Nadalet 
ma il bravo portiere si 
salva in corner. 

L'ultima parte della 

fara è piuttosto me- 
iocre in quanto il gio- 
co è spezzettato da fal- 
li continui fischiati in 
modo sin troppo fisca- 
le dall'arbitro Truant. 
Il fischio finale giunge 
a togliere le ultime 
velleità offensive al 
Lucinico e forse anche 
alcune speranze di 

salvezza. 
Giorgio Regis 


SFUGGE PER UN SOFFIO LA:VITTORIA CONTRO LA SACILESE 


La Gemonese resta a galla 


1-1 


MARCATORI: al 46° Chitta- 
ro surig., al 70’ Soncin. 
GEMONESE: Benvenuti, 
Papo, Ganzitti (Pavan), Ma- 
cuglia, Chittaro, Zilli (Lau- 
rini), Mardero, Parente, 
Golles, Genna, Londero. 
SACILESE: Rosagastaldo, 
Rupolo, Cedin, Pignat, Gia- 
von, Ballarin, Soncin, Della 
Cia, Scodeller, Ortiz, Bosca- 
to (Martignon). 
ARBITRO: 
Monfalcone. 


Franzin di 


GEMONA — Grazie a una 
condotta di gara intelli- 


gente la Gemonese è riu- 
scita a inchiodare sul pari 
una Sacilese che solo per 
45' ha confermato le sue 
indubbie potenzialità. 
Mentre infatti nel primo 
tempo gli ospiti sono cadu- 
ti costantemente nella re- 
te allestita a centrocampo 
dal mister giallorosso, nel- 
la ripresa, colpiti a tradi- 
mento dal rigore realizza- 
to all'1' da Chittaro, hanno 
reagito mettendo  seria- 
mente alle corde i locali, in 
special modo per mezzo di 
un frenetico movimento 
sulle fasce. 

Poco da dire sulla fra- 


zione iniziale, nella quale 
annotiamo sul taccuino 
‘appena due occasioni da 
gol. La prima al 13' po- 
trebbe favorire la Gemo- 
nese se Londero non spe- 
disse maldestramente a 
lato un pallone che avreb- 
be meritato miglior desti- 
nazione. La seconda acca- 
de in chiusura ed è provo- 
cata da una leggerezza di- 
fensiva dei padroni di ca- 
sa: fortunatamente per lo- 
ro Benvenuti sventa il pe- 
ricolo, opponendosi effica-* 
cemente al tiro di Boscato. 
Al rientro in campo la 
Gemonese va subito a se- 


gno su calcio di rigore con- 
cesso dall'arbitro Franzin, 
che punisce così un fallo 
commesso in area da Ortiz 
ai danni di Golles. Gli ospi- 
ti tuttavia non si demora- 
lizzano e falliscono in più 
occasioni il pareggio pri- 
ma di festeggiarlo al 24’, 
allorché Soncin infila la 
palla nel sacco al termine 
di un'azione piuttosto 
confusa. Non paga, la Sa- 
cilese prosegue nel suo 
monologo mentre la Ge- 
monese si-preoccupa s0- 
prattutto di non perdere. 
Alberto Sindici 


nitro pentirai 


[n] Il Piccolo 
«cr», 
B 78 
ROMOZIONE 


Promozione =. 


RISULTATI 
Cordenonese-S. Luigi 
P. Aviano-Spilimbergo 
Valnatisone-Polcenigo 
Buiese-Juniors 
Portuale-P. Fagagna 
Sanvitese-V. Rauscedo 
Tavagnacco-Pro Osoppo 
S. Sergio-Arteniese 


ci 
Sanvitese 6 
S. Sergio 8 
Spilimbergo 4 
Juniors 3 
Valnatisone 4 
S. Luigi 6 
V. Rauscedo 5 
P. Fagagna 3 
Polcenigo 4 
Tavagnacco 4 
P. Aviano 2 
Cordenonese 3 
*Buiese 2 
Portuale 0 
Arteniese 3 
Pro Osoppo 1 


Promozione - 


RISULTATI 
Aquileia-Fortitudo 
Costalunga-Pasianese P. 
Bressa C.-Flumignano 
P. Cervignano-P. Fiumicello 
Ponziana-Juventina 
Sangiorgina-Varmo 
Union 91-Gonars 
San Canzian-Ruda 


San Canzian 
P. Fiumicello 
Aquileia 
Varmo 
Costalunga 
Gonars 
Bressa C. 
Fortitudo 
Ruda 
Flumignano 
Pasianese P. 
Sangiorgina 
Union 91 


SNREBEDANESE 


Juventina 
Ponziana 
P. Cervignano 


ci 
8 
6 
6 
5 
8 
5 
3 
8 
5 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 


IAAD 


RIORINQUIOAWLIYILALO 


Calcio 


GIRONE A /L’ARTENIESE TRAVOLTA DA QUATTRO GOL 


San Sergio, aggancio in vetta 


Girone A 


PROSSIMO TURNO . 
Arteniese-Tavagnacco 
Pro Osoppo-Sanvitese 
V. Rauscedo-Portuale 
P. Fagagna-Bulese 
Juniors-Valnatisone 
Polcenigo-P. Aviano 
Spilimbergo-Cordenonese 
S. Luigi-S. Sergio 


LASSIFICA ‘ 
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Girone B 


PROSSIMO TURNO 
Ruda-Union 91 
Gonars-Sangiorgina 
Varmo-Ponziana 
Juventina-P. Cervignano 
P. Fiumicello-Bressa C. 
Flumignano-Costalunga 
Pasianese P.-Aquileia 
Fortitudo-San Canzian 


LASSIFICA 
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4-0 


MARCATORI: al 44’ Coc- 
colutto, al 55’ Pase, al 72” 
Sorrentino, all'80' Perlitz. 

SAN SERGIO: Nardini, 
‘Bazzara, Policardi, Mare- 
ga, Frasson (75’ Gargiuo- 
lo), Coccolutto, Perlitz, 
Sorrentino, Pase, Cotter- 
le, Bensi (46’ Leghissa). 
Padovan, Giuressi, Craso- 
vech. Allenatore Iannuz- 
zi. 

ARTENIESE:  Rizzotti, 
Svidoni, Petruzzella, Ma- 
rian, Sandri, De Monte 
Andrea, Braidotti, Passu- 
detti, Masoli (60' Londe- 
ro), Renda, Malisani (46° 
De Monte Bruno). Savio, 
‘Bertossio, De Monte Gian- 
piero. Allenatore Quat- 
trocchi. 


TRIESTE — Quinta vit- 
toria consecutiva per la 
squadra di Angelo Ian- 
nuzzi ottenuta ieri con- 
tro la modesta ma volon- 
tarosa compagine di Ar- 
tegna, dove coincideva- 
no le assenze di Tremul e 
Pescatori, fermati in set- 
timana dal giudice spor- 
tivo. In effetti senza que- . 
sti due validi giocatori la 
squadra ha stentato vi- 
stosamente nel primo 


tempo. 

Durante il primo tem- 
po la fitta ragnatela di- 
fensiva predisposta dal 
tecnico friulano Quat- 
trocchi ha imbrigliato i 
numerosi attacchi dei 
triestini, quasi mai peri: 
colosi. La gran mole di 
gioco orchestrata da Sor- 
rentino e Cotterle, rin- 
forzata dall'inesauribile 
Coccoluto che non disde- 
gnava veloci puntate in 
avanti non trovava sboc- 
chi anche per la scarsa 
penetrazione degli attac- 
chi locali. I primi 40° di 
gioco si sono rivelati im- 


‘ produttivi con il portiere 


ospite impegnato in in- 
terventi di ordinaria am- 
ministrazione. 

Al 44' un attimo prima 
del riposo ci pensava 
Coccolutto a far capitola- 
re Rizzotti con un para- 
bolico tiro scagliato dalla 
tre quarti del campo che 
si insaccava alle sue 


spalle rendendo vano il 


suo tentativo di parata. 
Nell'intervallo il nu- 
mero undici dell'Artegna 
Malisani cedeva la ma- 
glia al compagno Bruno 
De Monte allo scopo di 
rimontare lo svantaggio. 


Il San Sergio rispondeva 
con l'entrata di Leghissa 
al posto di Bensi. Il gioco 
offensivo friulano si arti- 
colava con maggior di- 
sinvoltura ma la difesa 
diveniva più vulnerabi- 
le. 

Dieci minuti più tardi 
il San Sergio metteva al 
sicuro un risultato con 
l'ottimo Pase che racco- 
glieva un preciso assist 
al limite dell'area. Evita- 
va l'uscita del portiere e 
‘consentiva il raddoppio 
alla sua squadra, Al 27‘ 
Sorrentino incaricato di 
battere una punizione 
nei quindici metri per il 
precedente fallo subito 
da Cotterle faceva filtra- 
re il pallone oltre la bar- 
riera difensiva deponen- 
dolo in rete alla destra 
del portiere. 

L'ultima rete della 
giornata, quella che se- 
gnava la rotonda quater- 
na triestina, era opera di 
Perlitz che chiudeva una 
perfetta triangolazione 
con Marega rimandando 
battuta oltre i suoi deme- 
riti una vivace Artenie- 
se. 

Silvia Domanini 


NONOSTANTE UN AUTOGOL AL 2° 


Il Portuale coglie un punto 
Locali meno veloci ma più precisi degli ospiti 


1-1 


MARCATORI: autore- 
te Colizza, al 50’ Ravali- 
ci 


0. 
PORTUALE: Pella- 
schier, Ingrao, Carninci, 
bergamini, Zocco, Rava- 
lico (Sorini), Krizman, 
Colizza, Bibalo (Martin), 
Coslevaz, Graniero, 

PRO FAGAGNA: Ziral- 
do, Pilosio, Micelli, Vit, 
Del Frate, Foshiani, Chi- 
tarro (Mirolo), Lizzi, Bu- 
relli, Bordignon, Dreos- 


Zaninetto 


TRIESTE — Non delu- 
de mai il Portuale Sp 

ure, nonostante la 

uona. presazione of- 
ferta, i biancoazzurri 
contro la Pro Fagagna 
non sono andati al di là 
dell'1-1. 

L'incontro si apre 
agonisticamente ue 
minuti opo il fischio 
d'inizio quando gli 
ospiti passano in van- 
taggio. La Pro Fagagna 


si guadagna una puni- 
zione in area, sul pallo- 
ne si porta Vit la cui 
conclusione trova la di- 
rezione vinente con la 
omplicità di una devia- 
zione di Colizza. Pos- 
siamo sommare questa 
conclusione ad altri 
due, forse tre tiri degli 
ospiti in direzione della 
orta ed avremo iltota- 
le delle incursioni peri- 
colose degli avversari. 
Pro Fagagna, che nulla 
ha concesso, si è dimo- 
strata più solida a cen- 
trocampo e sulle asce. I 
p ortualini, forse meno 
veloci ma più precisi 
soprattutto nei passag- . 
gi, hanno incassato il 
colpo e reagito senza 
perdere la testa. Al 24.0 
Bibalo serve Krizman 
che, a pochi passi dalla 
porta, viene ben con- 
trastato dall'estremo 
ospite sul quale finisce 
la conclusione ravvici- 
nata. Al 30.0 Bibalo, 
spostato sulla sinistra, 


cerca disorprendere il 
portiere, buona l'idea e 
la conclusione ma Zi- 
raldo è attento. Due 
minuti dopo ancora di- 
scena il Portuale: Kriz- 
man vede Bibalo in 
buona posizione, que- 
st'ultimo effettua im- 
mediatamente un pas- 
saggio in area doveCo- 
slevaz sul filo del fuori- 
gioco tenta di aggan- 
ciare la sfera in rove- 
sciata ma la fortuna 
non lo assiste. 

In apertura di ripre- 
sa e precisamente al 
5.0 minuto Zocco dalla 
destra batte una puni- 
zione ben indirizzata 
verso la porta, inter- 
viene Ravalico che in- 
sacca. Poco dopo è an- 
cora Ravalico che sfio- 
ra il raddoppio interve- 
nendo di testa su un 
corner, Al 15.0 una bel- 
la intuizione di Cosle- 
vaz non trova pronto 
Zocco. 

Paola Marsich 


GIRONE B / QUATTRO MARCATURE AI DANNI DI UNA DIRETTA RIVALE 


Poker dei veltri sul tavolo della salvezza 


4-0 


rr EEE 


MARCATORI: Toffolutti al 
21', Cerchi al 30’, Musolino 
167’, Voljcal79'. 

PONZIANA: Marsich, Mu- 
solino (80° Lombardo), Ros- 
si, Parisi, Bazzara, Cerchi, 
Bertoli, Toffolutti, Voljc, 
Frontali, Giorgi (75° Roma- 
no); all.: Di Mauro. A 

JUVENTINA:  Pascolat, 
Ghizzolini, Capotorto, Tre- 
visan, Pizzi, Bastiani, Casa- 
grande, Braida (46’ Bru- 
mat), Tabai, Kavs, DelNegro 
(71° Persoglia); all.: Tavcar. 

ARBITRO: Caliman di 
Pordenone. 


TRIESTE — Il Ponziana 
ioca a poker sul tavolo 
lella salvezza e cala quat- 

tro fantastici assi all diret- 
ta concorrente Juventina. 
Iveltri vedono nuovamen- 
te avvicinarsi la sponda 
della quarta piazza, sem- 
pre tanto distante ma pur 
sempre raggiungibile spe- 
cialmente se sapranno ri- 
petersi ad un livello così 
splendido come in questa 
positiva esibizione. 

Con due reti per tempo, 
slcune delle quali vera- 
mente belle e degne di pla- 

« tee maggiori, Toffolutti e 
compagni hanno saputo 
dare un calcio a tutte le lo- 
ro ansie e atuttele contra- 
rietà che stavano minando 
classifica e morale. 

Pur decimati dalle as- 
senze dei vari Mesghetz, 
Pusich, Tomasini, Campa- 
gna i biaricocelesti hanno 
subito incanalato la gara 
sui binari ottimali facendo 
intendere alla balbettante 
compagine goriziana che 
non ci sarebbe stato scam- 
po. È Toffolutti a sblocca- 
re il risultato al 21' dopo 
che Ivan Voljc ritornato ai 
suoi standard abituali 
aveva fallito due favore- 
voli ovvasioni al 14‘. ed al 
17° mandando di poco a la- 
to della porta di Pascolat. 


Merita la descrizione il 
gol del meritato 1-0: sugli 
sviluppi di un calcio d'an- 
golo calciato da Frontali è 
bravo Toffolutti con una 
mezza rovesciata trovare 
il varco giusto per infilare 
l'estremo biancorosso. Al- 
la mezz'ora il raddoppio 
che mette fine pratica- 
mente alla contesa: Cerchi 
dopo aver ricevuto un bel 
passaggio da Voljc calcia 
alla. perfezione da una 
ventina di metri cogliendo 
l'incrocio dei pali e ren- 


dendo vano ogni tentativo , 


dell'incolpevole - portiere. 
Un eurogol che mette le ali 
ai piedi dei rinati bianco- 
celesti che legittimano il 
doppio vantaggio con una 
superiorità che non am- 
mette alcuna replica da 
parte dei frastronatissimi 
goriziani. Nella seconda 
frazione tocca a Musolinoi 
la gloria e l'onore di sigla- 
re la terza rete dopo un ve- 
loce scambio con Voljc: i 
terzino dopo essere entra- 
to in area colpisce di mez- 
zo collo dal basso verso 
l'alto imparabilmente. 

Al 79’ Ivan Voljc firma 
la quaterna sfruttando al- 
la perfezione un rilancio 
lungo del portiere Mar- 
sich; eluso l'intervento di 
un paio di difensori e dello 
stesso Pascolat uscitogli 
incontro è stato una for- 
malità per il centravanti 
deporre la sfera in rete. Al- 
la luce delle quattro mar- 
cature e del bel gioco 
espresso, il Ponziana è ap- 
parso decisamente pim- 
pante e in salute. GLi ospi- 
ti invece hanno alquanto 
deluso palesando evidenti 
limiti sia tecnica che fisi- 
ca. Un importante passo 
verso l’agognata salvezza 
è stato compiuto anche se 
il cammino da compiere 
nelle rimanenti sette gior- 
nate è davvero arduo. 

Claudio Del Bianco 


SANGIORGINA 


Targato ha risolto 
la partita col Varmo 


1-0 


MARCATORI: al 15° 
Targato. 

SANGIORGINA: Beto, 
Furlanis, Taverna, Turi- 
san, Trifiletti, Salvador 
(Cristin), Targato, Del 
Pin (Casasola), Bertuzzi, 
Morettin, Pegolo, Moro. 

VARMO: Della Vedova, 
Pituello, Fasan, Paroni, 
Del Giudice, Tubaro, 
D'Anna Stefano, Burba 
(Venuto, Grigio), D'Anto- 
ni, Zanello, D'Anna Gior- 

o. 

E ARBITRO: Rossi di Ro- 
vigo. 


Dopo un lungo periodo la 
Sangiorgina è tornata al- 
la vittoria, contro un Var- 
mo dimostratosi squadra 
coriacea. Nel secondo 
tempo, quando la San- 
giorgina è rimasta in die- 
ci, si è riversata nella me- 
tà campo della Sangiorgi- 
na. La rete è stata segna- 
ta da Targato al 15' del 
primo tempo che su una 
mischia è riuscito ad im- 
possessarsi della palla e 
da cinque metri l'ha de- 
posta alle spalle di Della 
Vedova. 5 
Costante Taverna 


POLCENIGO 
Una rete 


per il pari 


‘Lunedi 2 marzo 1992 


AVIANO 
Il match 
dei rigori 


IN CASA 
Buiese 
k.0. 


0-2 


MARCATORI: Ber- 
tolano 51’ autorete, 
Faè 80". 

BUIESE: Monasso, 
Cantin, Aita, Bertola- 
no, Beinat, Gigante, 
Ponte (46' Pezzetta), 
Baliello (62° Di Giu- 
sto), Urban, Fabbro, 
Candido. 

JUNIORS: Dalla Li- 
bera, Brait, Scodella- 
ro, Colussi, Fogolin, 
Dorigo, Faé (Piccoli 
88’), ‘Ellero, Cesarin, 
82' Mellini, Tesolin e 
Santin. È 

ARBITRO: Mosca di 
Trieste. 


BUIA — La sconfitta 
interna della Buiese 
ha seriamente com- 
promesso le speran- 
ze di salvezza della 
compagine. Mentre 
lo Juniors ha portato 
a casa due preziosi 
punti che incremen- 
tano ulteriormente 
la sua posizione nel- 
la zona alta della 
classifica. 


1-1 


MARCATORI: 30° 
Nogherot, 57’ Casta- 
gnaviz. 

.. VALNATISONE: Ve- 
nica, Urli (Specogna), 
Da Rio, Masarotti, 
Trusniach, Tuzzi, 02- 
niach, Stacco, Zogani, 
Clavora, Castagnaviz. 

POLCENIGO: Fort, 
Blasoni, Furlanetto, 
Perin, Pin, Barbieri, 
Bandoni, Vendrusco- 
lo, Fabbro, Nogherot, 
(Del Puppo), Barbisin 
(Bomben). 

ARBITRO: Orlando 
di Tolmezzo. 


SAN PIETRO AL NA- 
TISONE — A Garne- 
vale ogni scherzo va- 
le, certamente il pro- 
verbio sta a pennello 
per quanto si è assi- 
stito ieri in campo. 
Paolo Caffi 


ORDINE E LUCIDITÀ” 3 
Gialloneri, ricetta per vincere 


Il Costalunga torna al sorriso contro la Pasianese 


2-0 


MARCATORI: al 50’ e 
all'87° Maggi. 

COSTALUNGA: Roma- 
no, Bellotto, Grimaldi, 
Giacomin, Manteo, Fra- 
tepietro, Germanò, Pe- 
laschier (87° Mergiani), 
Bagattin, Maggi, Bartoli 
(85 Marchesi). 

PASIANESE PAS- 
SONS: Vosca, Della Ne- 
gra. Mulignato, Travani, 

ichelutti (62’ Loren- 
zetto), Comisso, Tingu- 
scio (66' Romanutti), 
Manazzon, Zilli, Livon, 
Beltrame. 

ARBITRO: Bini di La- 
tisana. 


TRIESTE — La vittoria 


SUL CAMPO RIVALE 
Fiumicello conquista 
il derby delle Pro 
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MARCATORE: 49’ 
Scarel. 

PRO CERVIGNANO: 
Sorato, Cerri, Rosin, 
Grigollo (Franco), Tava- 
ni, Dreossi, Macor (Tel), 
Gregoris, Vreh, Costa, 
Puntin, 

PRO FIUMICELLO: . 
Spessot, Pelos (Aizza), 
Giacuzzo, Maculia, . 
Mian, Scarel, Milanese, 
Tomat, Canciani, Poz- 
zar (Italia), Listuzzi. 

ARBITRO: Gobbato di 
Latisana. 


CERVIGNANO — La 
Pro Fiumicello si ag- 
giudica il derby con la 


Pro Cervignano realiz- 


zando un gol all'inizio 
di ripresa, gli arancio- 
ni di Fiumicello nella 
prima parte della gare 
si limitano a controlla- 
re le piccole sfuriate 
dei cervignanesi, an- 
cora una volta per 
quest'anno schierati 
con una formazione 
d'emergenza. 
SalvatoreCarbone. 


ritorna a sorridere al Co- 
stalunga che, in una ga- 
Ta a senso unico, ha ri- 
trovato il segreto della 
propria forza. Un impe- 
gno tutt'altro che da sot- 
tovalutare per Macor. 
Maggi ha (RORIO ope- 
rare con. disinvoltura 
agendo da 'initore, 
mentre nel reparto più 
avanzato, laddove Ba- 
gattin ha operato in 
oscurità, squilibrando 
l'intesa difensiva avver- 
saria, Germanò ha sfrut- 
tato magistralmente gli 
spazi a sua disposizione. 
segreto della vittoria 
risiede dunque nell'ordi- 
ne e nella lucidità. Zop- 
pè, mister della Pasiane- 
se, ha cercato di scuote- 
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MARCATORI: al 
‘La Scala (r.), al 26 
Franco, al 37’, 41" e 54 
Mussoletto (3. r.), 
all'80'Lovisa (r.). 

PRO AVIANO: De 
Luca, Zanetti (dal 30° 
B. Antoniazzi), Wood, 
‘Roveredo, Brescan- 
cin, Cauzo, Zorat, S. 
Antoniazzi, Della Ne- 
gra(76’' Colombatti). 

SPILIMBERGO: 
‘Battistella, Mazzeri 
(76° Vecil), Da Canal, 
Angeli, Paglietti, Ce- 
stari, Lovisa, Giovan- 
nelli, La Scala, Gleva, 
Franco, 

ARBITRO: Lodolo di 
Udine. 


AVIANO — Una 
pie partita _ fra 
viano e Spilimber- 
go, con i giocatori 
che hanno dato fon- 
do a tutte le energie: 
cinque rigori, tre per 
gli avianesi e due per 
gli ospiti, tutti segna- 

ti con maestria, 
Ti 


re con sostituzioni l'at- 
teggiamento titubante 
dei suoi. Viosi: 

Per tutta la partita i 
colori di casa hanno det- 
tato una chiara supre- 


mazia. È 
A150', gli ospiti diven- 
tano vacillanti birilli per 
la serpentina di Germa- 
nò: scartato anche il 
portiere regala la gioia 
del gol all'amico Maggi. 
Costalunga, non pa- 
go, chiede a Germanò 
un'ulteriore prova. L'at- 
taccante si libera tra un 
nugolo di avversari e 
tocca, in area: un prezio- 
so dono a Maggi che, per 


. la seconda volta, ringra- 


zia. ieri 
Michele Sinico 


OPPOSTO AL RUDA 
Un tocco intelligente 
e il San Canzian vince. 
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MARCATORE: all'81' 
De Fabris. ; 

SAN CANZIAN: Bri- 
sco, Zanolla, Di Gioia, 
Mainardis, Giacuzzo 
(46’ Bergamasco), Zen- 
til, Puntin (75' Albane- 
se), Bas, Mauro, Coc- 
chietto, De Fabris. 

RUDA: Malusà, Rigo- 
nat N., Drigo, Morsut, 
Rigonat A., Tosoratti, 
Donda, Zampar, Portel- 
li (48' Valentinuzzi), 
Tassin, Paro. 


ARBITRO: Sossi di 
Trieste. 


SAN CANZIAN — Toc- 


co intelligente quanto 
elegante al centro area 
di Cocchietto e grande 
tempestività nell'inse- 
rimento di De Fabris 
che è riuscito a scaval- 
care il portiere ospite e 
portare alla vittoria i 
rossoneri. Questo l'e- 
pilogo e la sostanza 
della gara. 

Fabio Bidussi 


TREGOL 
Gonars 


corsaro 
1-3 


” MARCATORI: — 11” 
Bandiziol, 68’ Petz, 72° 
Bearzi (rigore), 75° 
Petz. 

UNION 91: Marti- 
na, Zoppé, Stefanuto, 
Marchetti, Cressatti, 
Nardone, Bearzi, Tur- 
co, Munini, Grion (69' 
Berini), Zamparo (62° 
Pittis). 

GONARS: Danielis, 
Stellin, —Barichello, 
Bosco, Gavin, Picco- 
lotto, Masolini, Del 
Frate (84' Della Mora), 
Petz, Ioan, Bandiziol 
(88' Di Benedetto). 

ARBITRO: Scala di 
Pordenone. 
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RISULTATI 
Budoia-Forgaria 
Nogaredo-Spal 
Torre-Blessanese 
Majanese-Rive D'Arcano 
Flaibano-Pordenone 
Fiume Veneto-Azzanese 
Zoppola-Tagliamento 
Don Bosco-Caneva 


Calcio 
GIRONE B / L'INCONTRO E° STATO ABBASTANZA PIACEVOLE 


 Primorje raggiunto a Villanova 


Il Piccolo [DK] 


Passati in vantaggio dopo soli cinque minuti i carsolini hanno subito il pareggio nella ripresa . 


Prima Cal. - Girone A 


PROSSIMO TURNO 


1-2. Caneva-Zoppola 
2-5. Tagliamento-Fiume Veneto 


Azzanese-Flalbano 


0-0 Pordenone-Majanese 


Rive D'Arcano-Torre 


0-3 Blessanese-Nogaredo 
2-0. Spal-Budola 
1-2. Forgaria-Don Bosso 


? — CLASSIFICA 
Spal 3111 4 7 012 7 2 3 3326 3 
Azzanese 29.11 6 5 012 5 2 5 2913 -5 
Pordenone 28 11 5 2 4 12 6 4 2 2916 -6 
Majanese 28 12 5 5 2.11. 3 7.1 2817 -7 
Blessanese 2711 5 5.112 3 063 26.17 7 
Flaibano. 26 12 6 6 011 1 6 4 2417 -9 
Zoppola 25 12 4 5 311 2 8 12921 -10 
Forgaria 25.11 3. 6 212 4 5 3 2627 -9 
Tagliamento 24 11 5 4 212 3 4 5 25 18 -10 
Nogaredo 23 12 3 5 411,4 4 3 22.27 -12 
Torre > 21123 7 211 1 6 4 24 26 -14 
Caneva 2111 3 3,5 12 3 6 3 24 28 -13 
È Fiume Veneto 1812 1 7 411 3 3 5 2231 -17 
Bon Bosco! 17123 4 511 1 55 19 32 -18 
Budoia 16:12 1, 7 411 2 3 6 19 34 -19 
Rive D'Arcano 911 0 110 12 0 8 4 10 39 -25 


Prima Cat. - Girone B 


RISULTATI 


: Donatello-Reanese 


Vesna-Riviera 
Cividalese-Tarcentina 
Tolmezzo-Zarja 


ij Vilanova J.-Primorje 
4 Pro Romans-Torreanese 


{ Pro Romans 


{| Cividalese 


Reanese 
4 Moraro 


Tricesimo 
Tolmezzo 
Bonatello 
Vesna 


Villanova J. 


Tarcentina 


Riviera 


Zarja 
Torreanese 


32 
31 
30 
29 
27 
26 
23 
Mossa 21 
20 
19 
19 
19 
19 
18 
18 
Corno 7 


ci 
8 
7 
di 
6 
5 
5 
2 
3 
4 
3 
4 
0 
4 
4 
2 
3 


RISULTATI 
Santamaria-S.V. al Torre 
Isonzo-Latisana 
S.M: Sistiana-Trivignano 
Lignano-E. Adratica 
Rivignano-Risanese 
: Maranese-Pozzuolo 
ì Muggesana-Pieris 
Staranzano-Basaldelta 


Trivignano 33,11 6 
Maranese 31128 
Risanese 2811 4 
Pozzuolo 271 4 
E: Adratica. 27:11 5 
S.V. al Torre 25 11. 6 
Lignano 25 12. 4 
Isonzo 2212 5 
Latisana 20110058 
Rivignano 2012 4 
Basaldella 2011 0 
Muggesana 20 12 5 
S.M: Sistlana 19 12.4 
Pieris 1811 6 
Staranzano 1812 3 
Santamaria 2 


w 


sovatvWaniciina 


PROSSIMO TURNO 
Mossa-Pro Romans 
Torreanese-Villanova J. 
Primorje-Tolmezzo 
Zarja-Cividatese 
Tarcentina-Vesna 
Riviera-Tricesimo 
Moraro-Donatello 
Reanese-Corno 


LASSIFICA 


sula a ERA LEE 
QESNNE3#NaAz3ano 


Si 
Lo, 
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Prima Cat. - Girone C 


PROSSIMO PURNO 


‘1-1 Basaldella-Muggesana 


‘2 Pieris-Maranese 
‘1 Pozzuolo-Rivignano 


0-0 Risanese-Lignano 


1-4 S.V.al Torre-Staranzano 


AONNIWOUONONWALAA 


‘1 E. Adratica-S.M. Sistiana 
0. Trivignano-Isonzo 
1 Latisana-Santamaria 


1 6 512612 -1 
011 4 3 4 2315 4 
312 6 4 23419 -6 
312 5 5 23118 -7 
312 5 4 3 3228 -7 
312 3 5 4 2926 9 
21 4 3 4 242 -10 
511 3 4 4 27 32 -13 
312 3 3 6 31 29 -12 
311 2 3 6 2527 5 
212 2 7 317 22-64 
411 1 5 5 22% -18 
311 2 2 7 19 22.-16 
312 0 4 8 20 26 -16 
611 3 3 5 18 26 -17 
611 1 37 2237 -22 
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MARCATORI: 5' Antoni, 
60’ Mochiutti. 

VILLANOVA: Mattiassi, 
Minen, Rodaro, Giabai 
(Pizzamiglio), Brandolin, 
Mocchiutti C., Mocchiutti 
S., Bertossi (Mainardis), 
Ermacora, Ciani, Bevilac- 


qua, ) 
PRIMORJE: Babic, La- 
xa, Milani, Stocca I, Pipan, 
Savarin, De Marco, Mi- 
claucic, Stocca II, Creva- 
tin (Stoffa), Antoni. 
ARBITRO: Moras di Por- 


* denone. 


VILLANOVA DEL JU- 
DRIO — Grande attesa 
per l'arrivo della prima 
in classifica ieri a Villa- 
nova, con squadra e pub- 
blico locali pronti rispet- 
tivamente a giocare e ve- 
dere una sfida stimolan- 
tei 

Inizio coi biancoverdì 
all'attacco e già al 3' su 
un calcio d'angolo Ciani 
di testa sfiora il palo de- 
stro. Ma al 5' la beffa: di 
Matiassi che respinge 
corto al centro area e in- 
tercetta prontamente 
Antoni che non ha diffi- 
coltà a realizzare a porta 
vuota. 


Al 20' Bertossi si infortu- 
na ed entra Mainardis. 
Grande prestazione. di 
quest'ultimo, dal suo 
piede partivano le azioni 
più pericolose. Al 25' 
Giani veniva atterrato in 
area, ma il bravo Moras 
non vedeva. 

Solo al 30' gli ospiti si 
facevano pericolosi con 
Antoni, che dal limite 
impegnava Mattiassi in 
due tempi. 

‘Ripresa tutta dei bian- 
coverdi, che chiudevano 
gli ospiti nella loro metà 
campo. Iniziava la dan- 
za, al 60‘ Ciani veniva at- 
terrato al limite. dell'a- 
rea. 

Incaricato del tiro 
Mocchiutti con un raso- 
terra spiazzava Babic ed 
era il pareggio. Al 61' 
Stocca II era espulso per 
doppia ammonizione, al 
70° Ermacora sfiorava il 
palo destro, al 75' altro 


infortunio per i bianco-' 


verdi: ad uscire era Gia- 
bais per Pizzamiglio. 
‘All'80' il pubblico gri- 


. dava al gol, ma Babic vo- 


lava all'incrocio dei pali 
su un sinistro di Ciani. 
Rino Tesolin 


TORREANESE A SPRAZZI 
Nessun problema 
per la Pro Romans 


QUATTRO VOLTE A SEGNO 
Tricesimo a valanga, 
travolto il Moraro 
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È a CATORI: al 10° Zorzin Nicola, al 20' e all'86' 
‘orte. 

PRO ROMANS: Zonch, Livon, Budicin, Candussi, 
Furlan, Battiston, Zorzin Nicola, Zorzin Luca, For- 
te, Martellos, Gregorutti. ; 

TORREANESE: Zamparutti, Montanino, Caste- 
netto, Granieri (dal 32° Mlinz), Cudicio Lucio, Bas- 
setti, Lorenzini, Cudicio Luca, Dugaro, Dorlì, Guiz- 
ZO. 

ARBITRO: Tomasulo di Trieste. 


ROMANS — Vince con un DUnozzio <0ion0o la Pro 
Romans e non incontra eccessive difficoltà nel bat- 
tere una compagine che ha giocato a sprazzi. La 
formazione di mister Malisan passa in vantaggio 
bastanza presto: è il 10' quando Gregorutti ese- 
gue un tiro dalla bandierina sul quale si avventa 
con tempismo e potenza Nicola Zorzin che schiac- 
cia di testa la palla in rete. In precedenza gli ospiti 
si erano fatti pericolosi al 5' con un tiro di Dugaro 
respinto prontamente da Zonch. Dopo la rete di 
Zorzin, la Torreanese acquista CECA e mette a 
repentaglio la fonia difesa da Zonch al 12’: Dorlì 
coglie in pieno la faccia inferiore della traversa con 
una conclusione tagliata su punizione, dai 20 metri. 
La Pro Romans, scampato il pericolo, trova il 
raddoppio al 20', con un tocco-di piatto di Forte su 
calibrato cross dalla sinistra di Furlan. I padroni di 
casa chiudono il conto all'86' con un'azione in li- 
nea: il libero Battiston si invola sulla fascia sinistra 
e porge un pallone al centro a Forte che con un tiro 

potente e preciso non lascia scampo a Zamparutti. 
15 Grilli 


GIRONE C / EDILE ADRIATICA, UN PUNTO A LIGNANO 


.. Divisione della posta, tutti contenti. 


0-0 


=  ____6 
| _ LIGNANO: Matteazzi, 
| Bettin, Bonato, Paschetto, 
Vignoli (Comandi), Natali- 
ni I, Natalini II, Buttò, 


Stefanel, Gobbo 3 
De Bortoli. (Golsta); 


| EDILE ADRIATICA: 
| Mercusa, Kosir, Ceccot, 
Biffi (Fernetti), Mervich, 
Vatta, Rei, Seppi, Derman, 
Candot, Dal Zotto (Mari- 
no). È ì 
ARBITRO: Panariello di 
Monfalcone. 


LIGNANO — Un pareg- 
| gio che va bene a en- 
| trambe. le : formazioni 
ma coni padroni di casa 
che forse, in virtù del- 
l'ultima mezz'ora del 
secondo tempo giocato 
con una buona carica 
agonistica e sufficiente 
lucidità, . meritavano 
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CNSIIONI me 38” 
y 8.847! P: it 
0 ari 


GASSARURALE: Orsi- 
ni, Franco, Pellicani, Cer- 
ni, Grillo, Zambon (Pa- 
lombieri), Dantignana, 
, Imperatore, Uliam (Gras- 

' sa), Falzari, Moretti, 

BASALDELLA: Pecora- 
ro, Castellano, Viotto, 
Buran, Romanello, Tom. 

« masi, Damiani, Pantana- 
i, Lodolo (Gambiraro), 
; Gavin (Gorasso), Fonta- 
nini. 
ARBITRO: Bravin di 
; Pordenone. 


Arrembaggio 


casalingo 


nella seconda 


frazione 


qualcosa di più. 


Infatti a un primo 
tempo sostanzialmente 
equilibrato si ‘poteva 
assistere nella ripresa 
ad un arrembaggio dei 
gialloblù di casa che si- 
stematicamente anda- 
vano a cozzare nel mu- 
ro difensivo degli ospi- 


ti. 


RIMONTA INEXTREMIS 
La Cassarurale si salva 
a fatica col Basaldella 


STARANZANO — Meri- 
tatissimo pareggio per lo 
Staranzano contro un co- 
riaceo Basaldella, rima- 
sto in 10 uomini al 20' del 
‘primo tempo per l'espul- 
sione di Fontanini, Il Ba- 
saldella passa in vantag- 
gio al 38' del primo tempo 
con Gavin che mette in 
rete dal limite dell'area 
con un preciso tiro al vo- 
lo. In pieno recupero pil 
bel pareggio di Falzari, 
che controlla il pallone 
sul limite dell'area e 
fredda Pecoraro con una 
tente girata. 
Si sr Michele Neri 


Dal canto suo l'Edile 
Adriatica affidava a ra- 
ri contropiedi la possi- 


bilità di risolvere la ga- 
ra a proprio favore. 

Ma l'attenta difesa 
del Lignano, su cui Bo- 
nato e Bettin hanno do- 
minato annullando ri- 
spettivamente i perico- 
losi Derman e Dal Zotto, 
nulla ha permesso. 

Rare le occasioni da 
gol da ambo le parti ec- 
cettuate le due capitate 
a Stefanel e il quasi au- 
togol di Gobbo nel pri- 
mo tempo. 

_ Nella ripresa i padro- 
ni di casa si rendono 
più volte pericolosi sen- 
za però trovare lo sboc- 
co per realizzare una 
rete che avrebbe per- 
messo loro di fare pro- 
pria l'intera posta in 
palio. 

e.l. 


SAGRA DEL GOL 


SUL TERRENO AMICO 
lliSan Marco trafitto 


da un cinico Trivignano 
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MARCATORI: 30' Gerli. 

SAN MARCO. SISTIA- 
NA: Pavesi, Norbedo, Co- 
diglia, Padoan, Venturi- 
ni, Peric, Pacor (72' Set- - 
Kosuta, 
Pasian (51’ Buffolini), No- 


te), Matkovic, 


vati. 


TRIVIGNANO: Contin, 
Cuzzot, De Zoitis, Sellan, 
Pirri, Milocco (66’ Cor- 
gniali), Finatti (80' But- 
tò), Paviotti, Valentinuz, 


Bettoli di 


Gerli, Burelli. 
ARBITRO: 
‘Azzano Decimo. 


SISTIANA — Poche idee e 
‘pure confuse contro mol- 
to acume tattico e altret- 
tanta accortezza. La par- 


Emozioni a ripetizione, 
infine vince l’Isonzo 
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MARCATORI: al 13’ Pe- 
rosa, al 16° Chiamparin, 
al 56’ Biasinutto su rig., 


al 75° Furlan T., all'85' 
Perosa su rig. 
ISONZO 
Boschin, Zentilin, Toma- 
sin, Zin, Croci, Furlan T., 
Furlan S., Manià, Perosa, 


TURRIACO: 


Severini (Clemente), 
Tamburlini. 7 
LATISANA: Venturuz- 
zo, Bortolussi, Castella- 
rin, Chiaravia (Parpinel), 
Serafini, Canal (Sbru- 
gniera), Fabbroni, Mau- 
ro, Chiamparin, Fantin, 


Biasinutto. 
ARBITRO: Laganà di 
Trieste. 


E RIRCO — I turria- 
(esì liquidano un qua- 
drato e ben disposto Lati- 
sana, che non avrebbe 
certo fatto gridare allo 
scandalo se fosse rinca- 
sato con l'equa divisione 
della posta. In vantaggio 
all'avvio con Perosa, i lo- 
cali si sono fatti ripren- 
dere per merito di Chiam- 
parin. Nella seconda fra- 
zione giunge il sorpasso 
friulano grazie a un pe- 
nalty. 

Moreno Marcatti 


tita è tutta quie il risulta- 
to è risultato giusto, me- 
ritato per ciò che si è po- 
tuto vedere sul terreno di 
gioco, nonostante lo sfor- 
zo prodotto dai padroni 
di casa nella seconda fra- 
zione. Il gol ospite: volo 
di Burelli sulla fascia de- 
stra, cross per Gerli che 
dopo un rimpallo vinto 
con un difensore insacca 
alla sinistra di Pavesi, in- 
colpevole. La partita non 
offre spettacolo fino alla 
fine, quando, gli avanti 
sistianesi cercano di con- 
sludere il loro sforzo par- 
torendo in tutto un flebi- 
le tiro del fluidificante 
Codiglia. Ma Ormai ‘è 
troppo tardi. 

Francesco Facchini 


EGR E drone CICERONE 
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MARCATORI: al 2° 
Naldi, al 50’ Kosnapfel, 
all'82° Sambaldi, 88° 
Muzzoni. 

VESNA: 


Coronica, 


Sedmak, Sambaldi, Soa- 


vi, Malusà, Leonardi, 
Nonis, Crisciach, Anto- 
nazzi (dal 71’ Vlach), 
Naldi, Candotti (dal 32° 


Kosnapfel). 
RIVIERA: Del Pinto, 
Clemente, Pradisitto, 


Castellani, Piccoli, To- 
madini,'‘Sgarban, Muz- 
zoni, Ruselen (dal 26’ 
Pelcher), Del Medico 
(dal 23’ Dose), Tondolo. 
ARBITRO: Rossi di 
Monfalcone. 


PROSECCO — Netta 
vittoria del Vesna più 
di quanto non dica il ri- 
sultato ieri sul rettan- 
golo di Prosecco a spese 
di una demotivata ma 
soprattutto deconcen- 
trata compagine del Ri- 
viera, che con questa 
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MARCATORI: 40° au- 
torete Lestani, 4° Del 
Fabbro, 17° Del Fabbro, 
90' Martarello. 

TRICESIMO: Colussa, 
Tomini, Cancelliere, 
Corso, Coccolo, Novello, 
Pellis, Pilosio, Petris, 
Michelazzi (Martarel- 
Io), Del Fabbro (Cimen- 
ti). 

MORARO: Marussig, 
Lestani, Minen, Blasiz- 
za, Conforti, Donda, Go- 
miselli, Nargiso (Cassa- 
ni), on (Petriccione), 
Diviacchi, Calvani... 

ARBITRO: Iseppi di 
San Vito al Tagliamen- 
to. 


TRICESIMO — Partita 
che ha avuto un conte- 
nuto solo fino al mo- 
mento dell'autogol 
che ha sbloccato il ri- 
sultato. Raccontiamo 
subito il fatto. Al 40' 
su affondo della squa- 
dra di casa il pallone 
filtra nell'area ospite 
ove il numero uno esce 


TRE PALLONI NEL SACCO OSPITE 


Vesna con autorità sul Riviera 
Troppo forte la squadra di Santa Croce peri friulani 


prestazione, oltre a de- 
ludere i suoi tifosi, ha 
peggiorato la sua già 
precaria situazione di 
classifica. 

Per quanto ha fatto 
vedere domenica il Ri- 
viera dovrà faticare 
non poco per riuscire a 
salvarsi; il Vesna, dal 
canto suo, con questa 
vittoria resta sempre 
nei quartieri alti della 
classifica e siccome la 
speranza è l'ultima a 
morire, la compagine 
di Santa Croce può an- 
cora sperare. 

In una giornata pri- 
maverile, il Vesna si 
porta già al 2' in van- 
taggio con Naldi. Gli 
ospiti non reagiscono 
continuando nella loro 
condotta di gara difen- 
siva, con rari contro- 
piede e al 18' sprecano 
l'unica occasione capi- 
tata loro. Tre minuti 
più tardi un tiro al volo 
di Naldi va sopra la tra- 


SANTAMARIA-SAN VITO 
Sfida assai scialba, 


logico pareggio 


1-1 


MARCATORI: al 22" Er- 
macora, al 41’ Snidar. 

SANTAMARIA: Cocet- 
ta Marco, Marzolla, Cata- 
nia, Snider, Visintini, 
Desabbata, Garbino, Co- 
cetta Andrea, Turchetti, 
Malisan, Martin. 

SAN VITO AL TORRE: 
Montina, Marangon, 
Nardin (dal 46’ Rossi), Gi- 
gante, De Corti, Paludet- 
to, Polvar, Sanna, Tuan, 
Ermacora, Manfrin (dal 
74' Cagnone). 

ARBITRO:.-signor Selva 
di Gorizia. 

TRIESTE — Giusto pa- 
reggio fra Santamaria e 
San Vito in una gara piut- 


tosto scialba che non ha 
offerto grossi spunti di 
gioco da parte di entram- 
be le squadre. I gol nel 
primo tempo: al 21' Er- 
macora con un tiro a 
spiovere dal limite sor- 
prende Cocetta e al 4l' 
Snidar porta la gara in 
parità con un gol su puni- 
zione. Nella ripresa le 
due squadre si sono ac- 
contentate del pari. Uni- 
che note di spunto una 
respinta di Montina 
all'84' su punizione di 
Garbino e una bella de- 
viazione in angolo di Co- 
cetta tre minuti dopo su 
tiro dal limite di Cagno- 
ne. 

Luca Pettenà 


1-1 


MARCATORI: al 16’ au- 
torete di Morettin, al 70° 
Marangon. 

RIVIGNANO: Iacuzzo, 
Meret, Fagiani, Morettin, 
rigo, Tonizzo, Bellinato, 
Ceretti (Battistella), Col 
lovati, Zanini, MarangoD. 

TISANESE: Fornasioro, 
Tosolini A., Ventura, Petz, 
Sandra, Ellero, Boschetti 
(Paravano), Bogoni, Ta- 


vian, Dindo, Grop. . —. 
ARBITRO: Casali, di 
Trieste. 


RIVIGNANO — Alla fine 


per coglierla con le 
mani, ma viene inopi- 
natamente anticipato 
da Lestani pressato da 
Petris che lo supera 
con un bel pallonetto 
alla «Faccenda». Fino 
ad allora il Tricesimo 
non aveva giocato ma- 
le, anche se fuori dub- 
bio più ispirato che a 
Reana, era andato vi- 
cino al gol al 4' con Del 


® Fabbro: e. poco, dopo 


con Pilosio. Nel secon- 
do tutto facile per i ra- 

azzi di mister De Sa- 
toc che trovano.il gol 
al4' con Del Fabbro su 
ottimo assist di Corso 
e al<17' sempre col 
bomber che sfrutta un 
pallone filtrante di 
Michelazzi. ci sii = 
liegina con i i 
Martarello dirotto 
mente su calcio d'an- 
golo, gol diabolico in 
quanto sorprende il 
portiere ospite e va ad 
infilarsi. direttamente 


inrete. 
Mario Raddi 


versa. Al 25° stessa sor- 
te per un tiro da fuori 
area di Candotti. 

Nella ripresa Kos- 
napfel, subentrato a 
Gandotti, approfitta di 
un retropassaggio sba- 
gliato della difesa del 
Riviera per battere 
l'incolpevole Del Pinto. 
Ci si aspetta una rea- 
zione del Riviera anche 
perché il Vesna, pago 
del risultato, arretra 
un po' il proprio bari- 
centro; ma gli ospiti in- 
spiegabilmente conti- 
nuano a giocare .sulla 
difensiva, facilitando 
così il compito del Ves- | 
na che, senza faticare 
troppo, arrotonda il 
bottino nel finale con 
una bella rete dî Sam- 
baldi. 

Il gol della bandiera 
per il Riviera giunge a 
2' dal termine con 
Muzzoni. 

b.r. 


2-1 


MARCATORI: 


30’, Cecchi 59°. 
MUGGESANA: 


AH, Bertogna. 


Udine. 


UNA MARCATURA PER TEMPO i 
Rivignano e Risanese alla pari 
Ospiti avanti con un’autorete, Marangon recupera | 


dell'incontro il Rivignano 
può recriminare qualcosa 
in più degli ospiti per la 
mancata vittoria, i ne- 
roazzurri di Ferro hanno 
dovuto creare almeno 
quattro palle gol per farne 
uno, mentre ai bianconeri 
di Zanca è bastato uno sol- 
tanto. La gara vede subito 
i padroni di casa proiet- 
tarsi all'attacco e nei pri- 
mi dieci minuti potrebbe- 
To andare in gol prima con 
Zanini e subito dopo con 
Marangon ma i loro pallo- 
ni, a portiere ormai battu- 
to vanno fuori di un soffio. 
Inaspettatamente passa 


L'ANTICIPO COL PIERIS 
Muggesana caparbia 
capovolge il risultato 


Zom- 
picchiatti 14’, Franca 


Sori- 
gnani, Gersini, Persico, 
Fontanot, Potasso, Fuc- 
earo, Norbedo (61' gat- 
tinoni), Mosetti, Fran- 
ca, Pribaz (80' Pettaros- 
so), Cecchi. All. Sciarro- 


ne. 

PIERIS: Dessabo, Co- 
derini, Mascarin, Gon, 
Samsa, Budicin, Tren- 
tin (65' Giolo), Capora- 
le, Butti, Zompicchiat- 
ti, Donda (65’ Zanolla). 


ARBITRO: Lo Gioco di Potasso ha ispirato 


CIVIDALE 
Ripresa 
vincente 


2-0 


MARCATORI: al 44° 
Guardino, al 55' Fio- 
rentini. 

CIVIDALESE: Co- 
muzzo, Tomasin, D'O- 
sualdo, Mosconi, Az- 
zano, Caucig, Spina, 
Sieco, Fiorentini, Bo- 
nino, Guardino, 

TARCENTINA: Liz- 
zi, Cecconi, Piccardi, 
Siega, Nicoloso, Anto- 
niutti, Rizzotti, Lodo- 
lo, Lenardo, Peressut- 
ti, Liani. 

i ARBITRO: Vuanel- 
o. 


MARCATORE: 8' 
Grigolon Il tempo. 
CORNO: Zoft, Tan- 
tolo, Dosualdo, Riz 
(Baulini), Nadali, Li- 
bri, Del Negro, Mo- 
schioni, Biancuzzo, 
Zanette, Calcig. 
MOSSA: ‘arussi, 
Pisani, Fraussin F., 
Fraussin D., Radigna 
P., Dovier, Radigna A. 
(Coceani), Vecchiet, 
Calligaris, Medeot, 
Grigolon. ae 
ARBITRO: Claut di 
Maniago. © 


il gol-vittoria. 


in vantaggio la Risanese | 


con Morettin che infila la 
propria porta, con lacuzzo 
fuori dai pali. L'incontro 
si mantiene vivo e agoni- 
sticamente valido, e alla 
ripresa del gioco la Risa- 
nese pare essere in grado 
di amministrare il vantag- 
gio, ma non sono di questo 
avviso Marangon e com- 
pagni. E proprio Maran- 
gon al 70' infila con un 
proiettile raso-terra For- 
nasiero in uscita. Le due 


* squadre cercano ancora la 


vittoria. 
Giuseppe Pighin 


SRI OO 


dicasi nà, 


DJ Il Piccolo 


Calcio 
DIN VITTORIA DI MISURA CONTRO IL PALAZZOLO 


Tobed 2 marzo 1992 


224 Adesso il Domio punta in alto 


Il Cat. girone A 


Il Cat. girone B 


RISULTATI 


«co 


CASTIONS 
Porpetto 
corsaro 


0-1 


MARCATORI: 
24' Gigante. 

CASTIONESE: . 
Simsic, Sebastianut- 
ti, Pironi (Bolzon), 
Battello,. Stroppolo, 
Basello, Bon, Maran, 
Leonarduzzi, Isola, 
-Duria. 

PORPETTO: Pe- 
dron, Favotto, Anto- 
niazzi, Cocetta, 
Bianchini, Di Bert, 
Visentin, Giacinto 
(Carli), Gigante, Ri-- 
‘go, Candotti. 


al 


TERZO: 
Il derby 
all’Aiello 


2-1 


MARCATORI: 13’ 
Francescotto, 70' Ra- 
na, 80’ Macuglia, 

AIELLO: Avian, 
Sergio, Fonzar, Tiberi, 
Alberto A., Macuglia, 
Bertossi, ‘Boz, Macu- 
glia G., Macuglia B., 

ontini, Rana, 

TERZO: Bulian, Ma- 
riuzzi, Moro, Trevi- 
san, Morlacco, Fran- 
cescotto, Chiandotto, 
Gasparotto, Bartoli, 
Bidut, Contin. 

- ARBITRO: Zotta di 
Trieste. 


Il Cat. girone C 


PROSSIMO TURNO 


II Cat. girone E 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
Sarone-S. Lorenzo 1-1 Cordenons-Ceolini Valeriano-Doria 0-0 Pagnacco-Valvasone 
Morsano-Visinale 3-1 S. Martino-Virtus R. Fanna-Ciconicco ‘1-0 Capor.-Ragogna 
Chions-Tiezzese 1-0 Pasianese-Vigonovo Diana-Domanins 1-0. Colloredo-Basiliano 
S. Quirino-Aurora 1-2 Prata-S, Quirino Vibate-Barbeano 1-1. Bulese-Vibate 
Vigonovo-Prata 1-1 Aurora-Chions Basiliano-Buiese 1-1. Barbeano-Diana 
Virtus R.-Pasianese 0-0. Tiezzese-Morsano Ragogna-Colloredo 0-0. Domanins-Fanna 
Ceolini-S. Martino 0-0 Visinale-Sarone Valvasone-Capor. 1-0. Ciconicco-Valeriano. 
Sangiov.-Cordenons 0-0 S.Lorenzo-Sangiov. Villanova-Pagnacco 3-0. Doria-Villanova 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
Morsano 33 23 13 7 3:36 17 -2 Doria 32 23 12 8 3.47 17 -2 
Chions 30 23 12 6 5 31 17. -5 Villanova 30 22.11 8 3 34 14 -3 
Prata 30 23 12 6 5 27 16 -4 Valeriano 30 22 12. 6 4 26 16 .-4 
Ceolini 30 23 12 6. 5 31 23 -5 Vibate 29:23 10 9 4 26 16 -6 
Visinale 28 23 12 4 7.42 29 -6 Valvasone 27 23 10. 7. 6 36 24 8 
Vigonovo 25 23 6 13 4 36 27 -10 Ragogna 27: 22 9 9.4 29 20 -6 
S.Martino 25 23 7 11 5 20 16 -9 Capor. 25 23 8 9 6 26 32 -9 
S.Lorenzo 24 23 7 10 6 23 21 -10 Ciconicco 24 23 8 8 7 34 24 -10 
Pasianese 23 23 8 7 8 27 23-11 Fanna 24 23 9 6. 8 31 28 -11 
Aurora 22 23 8 6 9 21 30 -12 Colloredo 22 22 7 8'.7 22 22 -10 
Sangiov. 20 23 6 8 9 18 28 -15 Barbeano 22 22 7 8 7 22 24-11 
Virtus R. 18 23 5 8 10 13 19 -17 Domanins 20 23 7 6 10 22 26 -14 
Sarone 17 23 5 7 11 24 33 -18 Diana 17.23 7 3 13 18 35 -18 
S. Quirino 15 23 5 5 13 20 32 -20 Basiliano 1423 2 10 11 13 30 -21 
Tiezzese 14 23 2 10 11 16 34 -20 Buiese 11 21.1 9 11 16 37 -20 
Cordenons 4 6 -20 Pagnacco 6 22 1 4 17 15 52 -27 


II Cat. girone D 


RISULTATI 


PROSSIMO TURNO 
Bertiolo-Camino 
Campanelle-Pocenia 
‘S. Nazario-Domio 
Palazzolo-Ronchis, 
Breg-Romans 
Talmass.-Codroipo 
Flambro-Zompicchia 
Sedegliano-Don Bosco 


CLASSIFICA 


Forti e L-Azzurra 0-0. S. Rocco-Pulfero Zompicchia-Sedegliano 3-0 
A.S.S.0.-Povoletto 0-3 Sangiorg--Natisone . Codroipo-Flambro 
Aurora-Ancona 3-1 Manzano:S. Gottardo Romans-Talmass. 
Buttrio-Bearzi 0-0. Gaglianese-Buttrio Ronchis-Breg 
S. Gottardo-Gaglianese 2-0 Bearzi-Aurora Domio-Palazzolo 
Natisone-Manzano 1-1 Ancona-A.S.5.0. Pocenia-S. Nazario 
Pulfero-Sangiorg. 1-1. Povoletto-Forti e L. Camino-Campanelle 
Rizzi-S. Rocco 3-0 Azzurra-Rizzi Don Bosco-Bertiolo 
CLASSIFICA 
Manzano ‘32 23.12 8 346 13 -2 Codroipo. — 36 
Povoletto 32 23 14 4 5 39 26 -2 Flambro 33 
Rizzi 31 23 12 7 4 40 22 -4 Camino 25 
Buttrio 31 23 12 7 4 29 17 -4 Romans | 25 
Bearzi 30 23 12 6 5,40 25 -4 Talmass. 24 
Aurora 29 23 12 5 6 38 25 -6 Domio 24 
Ancona 28 22 1106 ‘5 39 25 -5 Palazzolo 23 
Natisone 27 23 10 7 6 30 20 -8 Breg 22 
Azzurra 26 23 10 6 7 23 14 -8 Campanelle 22 
S. Gottardo 18 23 6 6 Don Bosco 22 
Forti e L. 18.23 8 2 Zompicchia. 20 
Gaglianese 17 23 (5 7 Bertiolo 19 
Sangiorg. . 16 22 5 6 Sedegliano 19 
Pulfero 16 23 3 10 Pocenia 19 
S. Rocco 823 2 4 Ronchis 19 
A.S.S.0. c'era S. Nazario 16 


NORUAOONUAINOO 


RISULTATI PROSSIMO TURNO RISULTATI PROSSIMO TURNO 
S. Andrea-Torre Tap. 0-0 Chiarbola-Aîello Pro Farra-Medea 1-1 Kras-Fincant. 
Muzzanese-Futura 2-2. Terzo-Castionese Piedimonte-Fogliano 5-0. S. Lorenzo-Gaja 
Bagnaria A.-Olimpia 0-0 Porpetto-Opicina ‘Sovodnje-Villesse 42 Isonzo S.P.-Mariano 
Malisana-Mortegl. 0-2 Torvis.-Malisana Audax-Primorec 0-1 Zaule-Audax 
Opicina-Torvis. 1-0 Mortegl.-Bagnaria A. Mariano-Zaule 3-1. Primorec-Sovodnje 
Castionese-Porpetto 0-1. Olimpia-Muzzanese Gaja-Isonzo S.P. 0-1 Villesse-Piedimonte 
Aiello-Terzo 2-1 Futura-S. Andrea Fincant.-S. Lorenzo 1-1 Fogliano-Pro Farra 
Fossalon-Chiarbola 2-2 Torre Tap.-Fossalon Capriva-Kras 3-1. Medea-Capriva 

CLASSIFICA CLASSIFICA 

Aiello 35 23 16 3 4 43 23 ‘0 Piedimonte 34 23 12 10 1 32 13 -1 
Fossalon 30 23 11 8 4 34 16 -5 Isonzo S.P. 132 23 12 8 3 30 15 -2 
Torvis. 29 23 10 9 4 37 18 -5 Medea 29 23 10 9 4 32 20 -5 
Opicina 29 23 10 9 4 33 20 -6 Fogliano 29 23 11 7 5 35 26 -5 
Chiarbola 27 23 10 7 6 26 20 -7 Pro Farra 28 23 10 8 5 22 22 7 
Castionese 26 23 9 8 6 29 22 -9 Fincant. 27 22 8 11 3 26 18 -7 
Olimpia 24 23 8 8 7 24 27 -10 Sovodnje 23 23 9 5 9 32 30-12 
Bagnaria A. 23 22 9 5 8 24 25-11 Audax 23 23 7 9. 7 27 25-12 
Porpetto 23 23 9 5 9 20 27 -11 Villesse 21 23 6 9 8 24 29 -13 
S, Andrea 22 22 7 8 7 23 24 11 Kras 21 23.6 9 8 27 34 -13 
Muzzanese 21 23 5 11 7 29 28 -14 Zaule 20 23 5 10 8 23 29 -14 
Mortegl. 17 23 6 5 Capriva 18 23 6 6 11 23 28 -17 
Terzo 17 23 6 5 Gaja 17 23 5 7 11 20 25 -18 
Torre Tap. 15 23 4 7 Primorec 17 22 6 5 11 23 32 -15 
Futura 14 23 4 6 S.Lorenzo 17 23 4 9 10 22 31 -17 
Malisana 54 Mariano 10 23 1 8 14 19 40 -25 
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Il Cat. girone F 


«mente Felt 


1-0 


MARCATORE: al 90' Gra- 
nieri. 

DOMIO: Canziani, Con- 
tri, Pagliaro, Cornacchi, 
Suffi, Ienco, Granieri; 
Zucca, Rossi, Naperotti 
(17° s.t. Lanteri), Grando 
(9' s.t. Bianco). 

PALAZZOLO: Feltrin,| 
Ridoggia, De Candido, Sca- 
la, Zago, Di Lazzaro, Dere 
(35. s.t. Fontana), Mason 
(9's.t. Della ‘Ricca), De 
Grassi, Dreossi, Biasinut- 


to. 
ARBITRO: De Fuoco di 
Cervignano. 


TRIESTE — Continua la 
serie positiva del Domio 
che con la vittoria di ieri 
supera in classifica il Pa- 
lazzolo e diventa una 
delle prime inseguitrici 
delle scatenate Codroipo 
e Flambro. Veniamo alla 
cronaca. Primo tempo 
abbastanza vivace da 
ambo le parti con diverse 
buone azioni concluse 
però malamente; al 20.0. 
Granieri dal limite calcia 
in diagonale ma la palla 
va fuori di poco; al 34.0 
Grando im) Topegna severa- 

rin con un 


fini tiro appena fuori 
limite destro dell'a- 


rea; al 35.0 c'è la più | 


grossa occasione da rete 
del primo tempo: ‘Scala 
sbaglia il passaggio al- 
l'indietro e manda la pal- 
la sui piedi di Granieri 
tutto solo davanti al por- 
tiere, ma il pallonetto di 
quest'ultimo è sopra la 
traversa. 

Il secondo tempo è 
monotono fino al 26.0 
quando Pagliaro, . dai 
venti metri, calcia di pre- 
potenza a rete e la palla 
va a stamparsi nella par- 
te inferiore della traver- 
sa, rimbalzando poi sulla 
linea di porta per la faci- 
le presa di Feltrin. Spin- 
ge il Domio e al 29.0 è an- 
cora Feltrin a farsi ap- 
plaudire per una devia- 
zione su un tiro di Rossi. 
Il gol è nell'aria. Al 44.0 
viene espulso Biasinutto 
e dalla punizione conse- 
guente il fallo, nasce il 
gol: Lanteri calcia in 
mezzo all'area dove il 
più lesto di tutti è Gra- 
nieri che anticipa il suo 
diretto controllore e di 
testa insacca il pallone 
alle spalle dell'incolpe- 
vole Feltrin. Protesta De 
Candido e viene espulso 
anche lui, palla al centro 
e triplice fischio di chiu- 
sura. 

Sergio Ghezzi 


A POCENIA 


Il San Nazario strappa 
un punto in trasferta 


POCENIA:  Versolat- 
to, Chiarotti, Buratto, 
Renato, Casasola, 
Meotto, Moratti, Via- 
nello, Nolgi, Cecchini, 
Lovisutti, Burato, Ma: 


riano, 

SAN NAZARIO (nella 
foto sopra): Baxa, Ca-. 
stro, Sirotti, Zavaldi, 
Faci, SUEIOE Cerone, 
Lubic, De Rosa} Prelaz, 
Rugo. 

ARBITRO: Franco di 
Maniago. 


IL CAMINO CONSOLIDA LA SUA POSIZIONE IN CLASSIFICA 


Scivolone del Campanel 


3-0 


MARCATORI: 39’ Vi- 
sentini, 12° 35' Liani En- 
ni. 

CAMINO: Liani Gio- 
grio, Tossutti, Canestri- 
no, Marcuz, Liani Stefa- 
no, Bragagnolo, Visenti- 
ni, Del Zotto, Gardisan, 
Moletta Roberto (Casco), 
Linani Enni, Liani Fabio. 

CAMPANELLE:  Ales- 
sio, Sain (Puntin), Ma- 
ranzana, Rizzi, : Noto, 
Germani, Farina, Gatta, 
Punis,: Ghezzo, Manteo 
(Tafuro). 

ARBITRO; Melissari di 
Monfalcone. 


CAMINO — Finalmente 
dopo un lungo digiuno 
di vittorie la squadra 
del presidentissimo Re- 
pellato è riuscita a vin- 
cere in modo alquanto 
netto, già dai primissi- 


mi minuti di gara si in- 
travvedeva la decisione 
della compagine locale 
. di far sua l'intera posta 
in palio. Il gioco stagna- 
va quasi esclusivamen- 
te nella metà campo del 
Campanelle che si op- 
poneva con ostinazione 
alle folate del Camino. 


% Il primo tiro dei locali è 


su punizione al 16’, Mo- 
letta impegna Alessio a 
una non facile deviazio- 
ne al ‘/23"” bellissima 
azione corale del Cami- 
no e Gardisan dal limite 
che si incarica di con- 
cludere il suo tiro dan- 
do l'illusione del gol 
sfiora il palo e schizza a 
lato. Al 39' il primo gol 
su punizione dal limite 
dell’area Visentini si fa 
toccare il pallone e gon- 
fia la rete con una pode- 
rosa bordata all'incro- 


TORVISCOSA. BATTUTO GRAZIE A UNA RETE DI VERSA 


Opicina scatenata, vetta più Giai 


1-0 


MARCATORE: al 6' Versa. 
OPICINA: Milani, Favret- 
to, Zgur, Gattonaro, Ma- 
nuelli (dal 73’ Husu), 
Gurtner, Sestan F., Cutra- 
ra, Giugovaz (dall'85’ In- 
dri), Versa, SestanP. 
TORVISCOSA: Clemente, 
Zaninello, Favaro, Carlet- 
ti, Romano, Cudin (dal 46' 
Tuniz), Piovesan, Cancia- 
ni, Olivo, Peloi, Zanutta 
(dal65' Pevere). 

ARBITRO: Fradiani di Go- 
rizia. 


OPICINA — Bella e im- 
portante vittoria dell'O- 
picina, che con questo ri- 
sultato raggiunge in clas- 
sifica l'ospite Torvisco- 
sa, presentatosi sul cam- 
po di via degli Alpini con 
le credenziali di seconda 
forza del campionato. Gli 
uomini di Ramani hanno 
saputo interpretare al 
meglio l'incontro, scen- 
dendo in campo decisi a 
far proprio il risultato, 
senza alcun timore reve- 
renziale, mantenendo 
costantemente il con- 
trollo del pallone e dell'i- 
niziativa nei confronti 
degli ospiti, apparsi sin 
troppo nervosi e contrat- 
ti. 

Ne è scaturita quindi 
una partita non bellissi- 
ma, costellata da nume- 
rosi falli a centrocampo 
che hanno spezzettato il 
gioco, costringendo l'ar- 
bitro Fradiani a diverse 
ammonizioni nel tentati- 
vo di calmare gli animi, e 
all'espulsione del capita- 
no gialloblù Cutrara a 
tempo ormai scaduto, La 
squadra di casa partiva 
all'arrembaggio, con le 
due agili punte Sestan e 
Versa che sfuggivano co- 


- stantemente alla marca- 


tura degli avversari di- 
retti, in evidente difficol- 
tà. Da un'azione pres- 
sante e sostenuta, veniva 
al 6' la rete della vittoria 
dell'Opicina. Irì occasio- 
ne di un calcio d'angolo 
susseguente a.un tiro di 
Sestan, il portiere Cle- 
mente doveva prima esi- 
birsi in una parata su 
colpo di testa in mischia, 
per poi venire infilato da 
un destro dell'abile at- 
taccante Versa. 

Il Torviscosa subiva il 
colpo non riuscendo a 
imbastire delle valide 
trame di gioco, e presen- 
tandosi dalle parti di Mi- 
lani soltanto in occasio- 
ne di due calci piazzati 
dal limite al 21' e al 34 
sui quali l'estremo gial- 
loblù doveva superarsi 
per poter deviare in an- 
golo. Nella ripresa l'alle- 
natore del Torviscosa, 
Dri, tentava di cambiare 
l'assetto tattico della 
partita gettando nella 
mischia la seconda pun- 
ta Tuniz al posto del cen- 
trocampista Cudin, La 
mossa sortiva l'effetto di 
spostare in avanti il bari- 
centro di gioco della pro- 
,pria squadra che al 69 
sfiorava il pareggio su 
azione proprio di Tuniz, 
che ben imbeccato da un 
cross di Olivo, mandava 
la palla a stamparsi sulla 
base del palo alla sinistra 
dell'attonito Milani. Da 
quel momento in poi il 
Torviscosa non riusciva 
più a creare azioni degne 
di nota, e l'Opicina por- 
tava così in porto una 
meritata a convincente 
vittoria. . 

Alessandro Ravalico 


MALISANA 


L'audace Mortegliano 
sbaraglia i locali 


0-2 


MARCATORI: 
Turco, 88' Piticco. 

MALISANA: Bertoli, 
Bertossi, Marcatti, 
Buiatti, Pitta G., Pitta 
M., Petz, Allegro, Brai- 
da, Tecovich, Cristin. 

MORTEGLIANO: Bel- 
trame C., Bertolin, Zin- 
zone F., Zinzone A., 
Gomba, Beltrame A., Ti- 
relli, Piticco, Boga, 
Durì, Turco. 

ARBITRO: Mulloni di 
Cividale. 


21° 


MALISANA — Non fa 


TRIESTE 


una grinza la vittoria 
ospite. Al 21' una 
grossa indecisione 
difensiva dei locali li- 
bera Turco che sigla 
indisturbato 1'1-0. Al 
31' Cristin si vede re- 
spingere un calcio di 
Tigore concesso per 
atterramento di Mar- 
catti. Il definitivo 2-0 


. giunge all'88' ad ope- 


ra di Piticco tra le 
proteste locali per un 
sospetto fallo di ma- 
no nonrilevato. 

g.b. 


cio dei pali. Niente da 
fare per il pur bravo 
portiere ospite. Nel se- 
condo tempo gli ospiti 
entrano in campo con 
eccessivo nervosismo 
non giustificato, al 6° 
scende veloce sulla de- 
stra Farina salta il suo 
diretto avversario e tira 
con violenza, bravissi- 
mo Liani a ribattere la 
conclusione salvando 
alla sua porta, poco do- 
po viene espulso ‘per 
proteste lo stesso Fari- 
na, poco dopo segue il 
suo compagno anzi 
tempo negli spogliatoi 
anche Gatta per lo stes- 
so motivo: troppo ner- 
vosi questi ragazzi. Al 
12' il raddoppio, scende 
sulla sinistra Del Zotto 
e pennella al centro un 
perfetto cross che l'otti- 
mo Liani Enni con un 


A FOSSALON 


e 


gran stacco di testa e 
insacca imparabilmen- 


. te, seguono diverse oc- 


casioni e tiri per i locali 
che sono stabilmente 
avanti all'area del Gam- 
panelle, con Visintini, 
Moletta Roberto, Liani 
e Del Zotto, al 35' al ter- 
zo gol sempre ad opera 
di Liani Enni che non fa 
altro che sospingere il 
pallone in rete dopo 
aver avuto lo stesso da 
Gardisan ancora al 44" 
il bravo Bragagnolo sal- 
ta due avversari e in ve- 
locità spara a rete, Ales- 
sio si supera deviando il 
suo tiro. I migliori Vi- 
sintini, Liani Enni, Gar- 
disan e Marcuz per i lo- 
cali. Alessio, Ricci e No- 
to per gli ospiti, buono 
l'arbitraggio di Melis- 
sari deciso e preciso. 
Ilario Danussi 


IN CASA 
Romans 
vincente 


# Il gol di Granieri giunto al 90° colloca la squadra triestina a ridosso del Flambro e del Codroipo 


INFRIULI 
Tripletta e 
sorpasso 


3-1 


MARCATORI: al 13' Pa- 
ravan Massimo, al 53° 
Pasutti, all'80' Merlin, 
all’89' Collovati. 

ROMANS: . Gobbato, 
Pilosi, Facchinutti, Mo- 
rettin, De Clara, Leone, 
Paravan Andrea, Asut- 
ti, Merlin, Collovati, De 
Piccoli. 

TALMASSONSs: Nada- 
lin, Scazzutti, Tomada, 
Paravan Massimo, Za- 
nin, Fabiani, Dri, Tu- 
rello, Estrin, Anzile, 
Trevisani, 

ARBITRO: Franzò 
Marco di Conegliano. 


BERTIOLO 
A Mereto 


un pari 


3-0 


MARCATORI: al 60° 
Martina, al 65' Vica- 
rio, al78' Tessitori. 

ZOMPICCHIA: Za- 
marian, Donati (Cec- 
chin), Puzzoli D., Cla- 
rot, Lazzaris, Fongio- 
ne, Martina (Donada), 
Bau, Tessitori, Vica- 
rio, L. Puzzoli. 

SEDEGLIANO: Dri, 
Usatti, Bagnariol 
(Linzi), Donati G., De 
Candido, Basaldella, 
Donati G., Zanin, Do- 
nato, Prenassi F., Pre- 
nassi D, 


CODROIPO 
Flambro 
k. 0. 


0-0 


MERETO: _ Gusparo, 
Visentin, Del Bianco 
.(Toppano, Stefano), 
Giacomini, Deganis, 
Toppano Michele, 
Beorchia, Pussini 
Paolo, Pussini Luigi- 
no, Toppano Ameris, 
Ermacora (Mestroni). 
BERTIOLO: Del De- 

ran, Cressatti, Savoia 

,oris, Savoia Leonar- 
do, Salvador, Malisa- 
ni, Cassin, Di bert, To- 
nutti, Driutti, Buosi. 
ARBITRO: Grassi di 
Trieste. 


1-0 


«MARCATORE: al 17" 
Giavon, 

CODROIPO: Teghil, 
Borgo, Venier, Mat- 
tiussi, Viola, Dreotti, 
Giavon, Schiavone, 
Masotti, Agnoletti, 
Meret. 

FLAMBRO: Trevi. 
san, Gigante, Stefa- 
nutto, Marello M., Ve- 
nuto, Bertossi (Piro- 
nio), Marello D., To- 
sin, Cesarin, Degano, 
Toneatto (Zoratto). 

ARBITRO: Sina di 
Maniago. 


BREG, NETTA SCONFITTA 
Risultato tennistico 
per gli atleti del Ronchis 


6-2 


MARCATORI: ll’ Zan- 
chetta, 24' Marchese, 50° 
Dominich, 60' Paschetto, 


62’ Colautto, 64’ Pestrin, ‘ 


80° Marchese (autorete), 
90' Zanchetta, 

RONCHIS: Mazzon, 
Salvador, Debortoli, 
Marchese, Colautto, Tre- 
vigian, Zanchetta, Pizzo- 
litto, Pestrin, Stella (46° 
Paschetto), Gonzato (80° 
Simionato). 

BREG: Petronio, Pecar, 
Zobec, Amoroso, Domi. 
mich, Prassel (36' Suar), 
Lacalamita, Paoli, Ole- 
nin, Uez (69' Mauri). 


Prezioso punto del Chiarbola 


I triestini riescono a fermare i secondi 


MARCATORI; al 30° 
Bolzan, 45’ Fabio Franti, 


65’ Paolo Nigris, 80° Zan- © 


cotti. 

FOSSALON: . Franco, 
Bramuzzo, Vadori, Pete- 
nel, Dovier, Meden, Bol- 
zan, Degrassi, Coghet, F. 
Franti, R. Franti. 

CHIARBOLA: Bossi, 
Gambini, Zancotti, Ca- 
nelli, Damiani, Cociani, 
Appel, Zannier, G. Ni- 
gris, Kelement, P. Ni. 


gris. s 
ARBITRO: Music. 


FOSSALON Alla 


S. Andrea formato primavera 
Contro il Torre una gara svogliata e inconcludente 


0-0 


SANT'ANDREA: Sim- 
bula, Guglielmucci, Pe- 
. corella, Berti, Rados, Ra- 
ker, Razem; Marcosini, 
Ramani, Colautti, Mes- 
sina. 

TORRE:, Grigollo, No- 
vello, Vudon, Zanolla, 
Sandrin, Tomat, Castel. 
lan, Sdrigotti, Gabaz, Di 
Giusto, Scapinello. 

ARBITRO: Sabadini. 


TRIESTE — Sarà stato 
il caldo scoppiato al- 


l'improvviso o l'aria di 
carnevale che distrae- 
va i giocatori, fatto stà 
che la partita, tra il 
Sant'Andrea e il Torre, 
si è conclusa con un ri- 
sultato ad occhiali che 
le dice lunga su quanto 
si è visto in campo. Ep- 
pure le premesse c‘era- 
no tutte e i padroni di 
casa già al 10' si face- 
vano pericolosi, con 
Ramani, che centrava 
il palo. Il tiro, però, in- 
vece di annunciare uno 
scontro. frizzante e 


combattuto, era l'ulti- 
mo guizzo di energie 
dei giocatori che' co- 
minciavano a impanta- 
narsi e, a centro cam- 
po, puntavano più sui 
tiri lunghi e sul gioco 
volante che su movi- 
mento e determinazio- 
ne. Da registrare, pur- 
troppo, il grave infor- 
tunio di Guglielmucci 


. che ci ha rimesso i lega- 


menti del ginocchio si- 
nistro. Per lui la stagio- 
ne è conclusa. 

d.m. | 


mezz'ora il Fossalon 
sblocca il risultato: a 
conclusione di un'a- 
zione sulla sinistra la 
palla giungeva al cen- 
travanti Bolzan, che 
di testa segna nell'an- 
golo destro. 

Sul finire del primo 
tempo giunge il 2-0. 
Stavolta il cross viene 
effettuato dalla’ de- 
stra: e il numero dieci 
Fabio Franti a segna- 
re. Nella ripresa si 


concretizza la rimon- ! 


ta del Chiarbola: il 2-1 


PAREGGIO 


è firmato al 20° da 
Paolo Nigris, abile in 
area a controllare di 
petto e a battere il nu- 
mero uno Franco da 
breve distanza. 

Infine a dieci minu- 
ti dalla fine l'arbitro 
Music. decreta. una 
punizione dal limite, 
contestata dal Fossa- 
lon. Prende la rincor- 
sa Zancotti ed il suo 
tiro termina in fondo 


alsacco, 
Domenico Lauto 


Tra Muzzana e Futura 
una girandola di reti 


2-2 


MARCATORI: 5’ Za- 
nutta G., al 22" Mauri- 
zio, al 34' Zanutta G., 
al 40' Billia. 

MUZZANESE: Pro- 
spero, Pin, Del Bianco, 
Franceschinis G., 
Maurizio, Della Ricca, 
Gallo, Billia, D'Orlan- 
do, Pevere, Zamparo. 

FUTURA: Vianello, 
Zabeo, Zanutta  B., 
Bruno, Vicenzino M., 


Filiputti, Tonelli, 
Marson, Vicenzino A., 
Zanutta G., Andreotti, 

ARBITRO: Piccolo 
di Udine. 


MUZZANA — Al 5‘ 
primo golcon Zanut- 
ta. Pareggio al 22° 
con una punizione di 
Maurizio. Al 34' gli 
ospiti tornano in 
vantaggio con Zanut- 
ta G. Poi il meritato 
pari al 40' con Billia. 


Giancarlo Pestrin, 
allenatore del 
Ronchis. 


BAGNARIA 
Un misero 


pareggio 
0-0 


BAGNARIA: Peco- 
rari, Romani, Pado- 
vani, Da Dalt, Cisi- 
lin, Stefanini, Tiussi 
G., Tiussi C., Trevi- 
san, Moras, Suppa. 

OLIMPIA: La Not- 
te, Rondiella (D'In- 
trono), Marzore, Ta- 
maro, Gazzin, Bensi, 
Zemanek,  Pobega, 
Sebastinautti S., Se- 
bastianutti D., Tre- 
visan. 

ARBITRO: 
di Gorizia. 
BAGNARIA ARSA — 
Da come entrambe 
le compagini hanno 
impostato la partita, 
soltanto una prodez- 
za personale, o un 
errore, poteva sbloc- 
care il risultato. Pri- 
mo tempo con pre- 
dominio territoriale 
degli ospiti in inizio 
di partita; i bian- 
coazzurri di casa 
reagiscono e, nella 
seconda parte del 
tempo creano qual 
che buona occasio- 
ne. Nella ripresa Y'0- 
limpia è in superio- 
Tità per l'espulsione 
di Moras, ma non 
riesce a sfruttare il 
vantaggio numerico. 

Alberto Landi 


Piazza 


Lunedì 2 marzo 1992 


4/59 
CGAT 


ALLSALA A 


MARCATORE: 57° Paro- 
nit. 

GAJA: Sardi, Capolino, 
Pugliese, Lupo, Gabrielli, 
Graievich, Gombac, Nep- 
pi, Gregori, Volo, Ghiotto. 

ISONZO SAN PIER: Lu- 
poli, Mutton, Paronit, 
Marchesan, Bertogna, Pa- 
corig, D'Oriano (85’ Mau- 
ro), Cabas, Guanin, Braga- 
suolo (33' Nosella), Dovet- 

a 

ARBITRO: Pestrin di 
Udine. d 

NOTE: calci d'angolo 
10-4perilGaja. © 


TRIESTE . L'Isonzo 
esce dal rettangolo di 
gioco di Padriciano con 
due preziosi punti in ta- 
sca, che gli consentono di 
continuare a nutrire soli- 
de speranze di promozio- 
ne. Per i padroni di casa, 


che restano invischiati . 


nelle zone a rischio della 
classifica, un risultato 
che lascia l'amaro in 
bocca peril modo in cui è 
maturato. Se infatti gli 
isontini hanno indubbia- 
mente dato prova di pos- 
sedere un buon impianto 
di gioco, è però vero che 
il Gaja non ha demerita- 
to, e resta da vedere co- 
me sarebbe andata a fi- 
nire se l'arbitro avesse 
annullato la rete che ha 
deciso il risultato. Que- 
sto l'episodio che ha fat- 
to discutere, in campo e 
fuori. E' il dodicesimo 
della ripresa e già da al- 
cuni minuti l'Isonzo è in 
forcing alla ricerca del 
gol; il Gaja si difende con 
ordine e senza correre 
grossi rischi. Un'azione 
d'attacco isontina viene 
spezzata e la difesa rin- 
via lungo, oltre il centro- 
campo, mentre nel con- 
tempo tutti i giocatori 
gialloverdì avanzano 
verso la linea di metà 
campo nell'intento. di 
mettere in fuorigioco gli 
avanti avversari. La pal- 
la è controllata da Mar- 
chesan, che per evitare 
la trappola dell'offside la 
lancia in avanti scattan- 
do per raggiungerla; in- 
terviene invece Paronit 
che — di qua o di là del- 
l'ultimo difensore? 
approfitta e s'invola in 
beata solitudine verso 
Sardi che poi batte con 
freddezza. L'arbitro non 
ravvisa alcunché di irre- 
golare e convalida la re- 


TRIESTE — Diciottesi- 
mo turno di campionato 
e diciottesimo successo 
della capolista Roianese. 
Oramai non fa più noti- 
zia la formidabile se- 
quenza di successi di 
Musco, e compagni lan- 
ciatissimi verso 
gioiso «en plein». Il Pelio 
Team, avversario di tur- 
no dei bianconeri è riu- 
scito a tenere in scacco la 
capolista fino a nove mi- 
nuti dalla fine prima di 
cadere sotto la bordata di 
Tria e il raddoppio cau- 
sato da una involontaria 
deviazione di Spataro su 
un tiro di Parma, Come 
beffa finale per la com- 
pagine del presidente 
Cernuta arrivava in pie- 
no recupero un calcio di 
rigore che Floridan spe- 
diva sul palo. A Lelio 
Team l'onore delle armi, 
all'undici di Roiano la 
gloria dell'ennesimo suc- 
cesso. Vittoria anche per 
lo Junior Aurisina, che 
sul terreno del Don Bo- 
sco trova la doppietta di 
Alessandro Bolle eun gol 
dello straniero Mujdzic 
per avere ragione della 
‘enerosa formazione sa- 
esiana. Per gli arancio di 
Tomizza c'è da attendere 
solamente il. conforto 
della matematica perini- 
ziare i giusti festeggia- 
menti. Lo spumante po- 
trebbe venir stappato già 
domenica prossima se 
vittoria dello Junior do- 
‘vesse far seguito un pa- 
reggio della quarta clas- 
sificata in caso di vitto- 
ria dello stesso Junior 
senza dover attendere il 
responso del Giarizzole, 
attardato ben sette 


* lunghezze. Se le due regi- 


nette Roianese e Junior 
«Aurisina ‘possono con- 
cretamente pensare alla 
prossima stagione in Se- 
conda Categoria, divam- 
pa accesissima la lotta 


resti- . 


Calcio 


Il Piccolo [24] 


© DUE PUNTI PREZIOSI ALL’ISONZO 


Un Gaja con l'amaro in bocca 


LA PRIMA VOLTA 


ll Mariano assapora la vittoria 
Importante il rientro di Luca Sartori in campo i 


3-1 


MARCATORI: al 60° e 
all'88' Visintin, al 72° 
Donat, all'80' Benet. 

MARIANO: Luis, Ner- 
vo, Altran, Cussigh, Bre- 
scia, Sartori, Spessot, 
Silvestri, Canziani (Vi- 
sintin dal 46‘), Donat, 
Peric. 

ZAULE: Ferluga, Brez, 
Gnezda, Ellero, Basiaco, 
Razem, Benet, Bruschi- 
na, Benet II, Bonifacio, 
Franco. ; 

ARBITRO:' Rech di 
Monfalcone. 


MARIANO — Prima 
vittoria e alla. grande 
del Mariano che, in ca- 
sa, mette sotto la quo- 
tata Zaule per 3-1 al 
termine di una partita 
giocata benissimo da 
tutti i giocatori dove 
tutti hanno suonato i 
violini, le trombe e le 


grancasse. Soprattutto 
il rientro di Luca Sarto- 
ri Bill è stato molto im- 
portante e tutta la for- 
mazione rossoblù di 
Mariano ne ha tratto i 
giusti benefici per-una 
speranza verso la sal- 
vezza con tutti che ci 
credono :almeno fino a 
quando la matematica 
lo consentirà al Maria- 
no che ieri si è dimo- 
strato grandissimo pe- 
raltro su uno Zaule po- 
sitivo, 

La cronaca è veloce 
per i locali, Partita di 
attacco per Brescia e 
soci e gran bel gioco. Al 
60° Visintin ruba palla 
al portiere e con un 
beffardo pallonetto 
metteva in rete il pri- 
mo pallone. Al 72' al- 
lungo potente sulla si- 
nistra di Visintin che 
metteva al centro per 


DICIOTTESIMA GIORNATA 
Junior quasi promosso 
Il Montebello è solo 


per la terza piazza. Ora 
risulta avvantaggiata la 
compagine di Riccardo 
Cino, capace di iegare la 
Tesistenza lell'Union 
con il risultato di 3-0. 
Bassanese, Serra e Volpe 
hanno firmato l'impor- 
tante successo che alla 
luce del pari subito dal 
Giarizzole catapulta sul- 


la terza piazza da solo il 
Montebello. 

DON BOSCO (1) 
JR. AURISINA 3 


Marcatori: Mujdzic al 
9', Bolle A. al 31° al 80". 
Don. Bosco: Cecchini, 
Fachin L., Facchin R, 
Braico, Cartelli, Stopper, 
Peres, De Angelis, Riefo- 
lo,  Budicin, Speranza 
{dal 46° Cossutta). All.: 
Karliceck. 

Jr. Aurisina: Hrevatin, 
Gruden D (dal 70' Tau- 


cer), Gruden A, Candotto, 
Zetto, Ruzzier, Milos, 


Terza categoria 


RISULTATI 
Union-Montebello 0-3 Lelio Team-C.G.S. 
Don Bosco-Junior 0-3 Stock-C.U.S. 
Fincantieri-S. Vito 2-1 © Giarizzole-Fincantieri 
C.U.S.-Giarizzole 1-1 S. Vito-Don Bosco 
C.G.S.-Stock 3-3. Junior-Union 
Lelio Team-Roianese (0-2 Roianese-Montebello 

CLASSIFICA 

Roianese 36.9 9 0 0 99 0 ORI: 
Junior 29 9 6 2 1.9 63 0 3812 +2 
Montebello 23 9 4 3 209 4 41 27 14 4 
Giarizzole 229 4 23 9 4 4134 21° 5 
C.U.S. 80/90 ‘3:14 209004 VI ARIT 18,38 
Fincantieri 17 93 33 9 3 2.4 2828-10 
Stock {socia saio 106 33 27 -12 
C.G.S. 15 9.2 5 2.9 2 25 21, 26-12 
S, Vito.” 13 9 3 0.6 9 2.34 20/27 -14 
Don Bosco 129 3 1 5 9 1 3.5 2145-15 
Lelio Team 109 21 691,3 517 97-17 
Union 59.0 2 7.9 1.1 7 941.22 


Mujdzic, _Kelemenich, 
Radovini, Bolle A. All.: 
Tomizza. 

Arbitro: Botti. 

G.U.S. 1 
GIARIZZOLE 1 
Marcatori: Aversa al 


85', Vucetti al 88'. 3 
Cus: Patriarca, Dobetti, 
Parovel, Lugnani, Fa- 
vento, -Ferante (dal 60° 
Colotti), Primavera, Za- 
rattini, Vucetti, Stanissa, 
Blasizza. AIl.: Morelli. 


Giarizzole: Pernich, 
Varcounig, Odoni, Bo- 
scarol, Sergi, ‘ Perrone, 


Jerman N., Jerman M., 
Samez M., Piergianni, 
Perini (dal 70' Aversa). 
All: Samez. A. Arbitro: 
Magris. - 


C.G.S. 3 
STOCK 3 
Marcatori: Depangher 


al 7’ Rupini al 28”, Pocec- 
co al 37' 81’, Simionato 
PA 79' e Duck (rig) al 


PROSSIMO TURNO 


” L'arbitro non ha annullato una rete «sosp 


Donat che tutto da solo 
depositava in rete per il 
raddoppio; all'80' Zau- 
le in gol con una puni- 
zione di Benet che met- 
teva alla destra di Luis; 
all'88' Lorenzo Visin- 
tin, tornato in forma 
splendida, sapeva pro- 
fittare di un errore del 
numero uno Ferluga e, 
in maniera molto velo- 
ce, insaccava la terza 
rete per la vittoria. 

La prima, come det- 
to, del Mariano in que- 
sta stagione, che giun- 
ge oltre che meritata, a 
rinfrancare un attimi- 
no l'ambiente che cer- 
tamente merita e ave- 
va bisogno di questo 
toccasana per affronta- 
re il finale di stagione 
che si annuncia incan- 


‘descente. 


Manlio Menichino 


IN CASA 


Spettacolare Sovodnje 
s'impone al Villesse 


4-2 


.__MARCATORI: al 5° 
Modula, al 18' Zotti, al 
30° su rigore e al 90' Ac- 
concia, al41’ Biasion, al 
75‘ Corazza. 

SOVODNJE: Gergo- 
let, Cerniz, Hmeljak, 
Tomsig, Grillo, Deve- 
tak, Butkovic, Zotti, 
Modula, Russo, Accon- 
cia. 

VILLESSE: Stefanut- 
ti, Cabass, Circosta I, 
Piva, Olivo, Biasion, 
Circosta II, Zonch, Tel. 
lini, Corazza, Celante. 


ARBITRO: Mattello-. 


ne. 


SAVOGNA — Parti- 
ta spettacolare e ricca 
di contenuti tecnici e 
agonistici quella vista 
ieri pomeriggio a Sa- 
vogna. I locali si sono 
imposti con un sonoro 
4a 2. Vediamo le azio- 


FINCANTIERI 2 
SAN VITO 1 
Marcatori: Sgarra al 
15°, Gabrielli al 40' e Al- 
legretti al 55'. 
Fincantieri: Del Bello, 
Angius, Baricchio, Cana- 
rutto, Tomizza, Bonut, 
Gabrielli, Mauro, Sambo, 
Vouch, Allegretti, (Fre- 
no). All.: Colomban. 

San Vito: Padar, Stopar, 
Maio, Sottile, Cassano, 
Bagattin, Gasperini, Ro- 
meri, Sgarra, Franza (dal 
60' Rocchetti), Simonetti 
(dal 70’ Andriolo). All.: 
Mellissano. 


Arbitro: Di Siena. 
LELIO TEAM o 
ROIANESE 22 


Marcatori: Tria al 81', 
Spataro (aut.) al 83°. 
Lelio Team: Fon, Aran- 
cio, Dana, Callegaris (dal 
75' D'Afferio) Loschiavo, 
Ramani, Del Conte (Dal 
78' Braini), Morgan, Bal- 
larin, Spataro De Felice; 
all.: Volo 

Roianese: Lorenzutti, 
Chimenti, Musco, Por- 
celli, Tria, Livan (dal 40’ 
Grassi), Floridan, Mon- 
zoni (dal 40' De Bosichi 
M.), Parma, Gustin, Bra- 
gagnolo; all.: Beorchia, 
Arbitro: Ravalico. — 
UNION 0 


Montebello 3 
Marcatori: Bassanese 
- do, Serra al 52’, Volpe 


Union: Siderini, Severi- 
no;  Vascotto, . Viezzoli, 
Giannini, Giacaz, Mauro, 
Cioffi, Spivach, Ceglie, 
Zigante (dal 57‘ Bartolini 


e dal 88' Lerario) All.:: 


Zaccardi. . 
Montebello: Corona A., 
Motta, Corona M., (dal 
60' Svara), Cerchi, Bassa- 
nese, Cisilin, Gherdina, 
Grisoni, . Porro, Serra, 
Volpe (dal 75' Luxich); 
all.: Gino R. 

Arbitro: Di Febo. 


ni dei gol; al 5’ Modula 
direttamente su puni- 
zione beffa Stefanutti 
con un bolide che pie- 


‘ga le mani al portiere e 


rotola in rete. Al 18' 
raddoppia Zotti; Mo- 
dula gli appoggia un 
‘calcio piazzato a due e 
Zotti scarica un altro 
missile che va a segno. 
Al 30' Modula viene 
steso nettamente in 
area e l'arbitro conce- 
de.il penalty. Tocca ad 
Acconcia la consueta 
trasformazione positi- 
va del tiro dagli undici 
metri. 

Il Villesse non si ar- 
rende e accorcia le di- 
stanze verso la fine del 
primo tempo con Bia- 
sion che con un bel 
colpo di testa infila 
l'incolpevole Gergolet. 


etta» degli ospiti: discussioni e polemiche 


SCONFITTA INCASA 


Audax umiliato dal Primorec 
Un'altra delusione di fronte al pubblico amico 


0-1 


© (MARCATORE: al 12° 
Pertan su rigore. 
AUDAX: Russo, Maggi, 
Terpin (dal 46° Aita), 
Presti, Curato (dal 76° 
Lodolo), Tunini, Sambo, 
Toscani, Cosmaro, Ra- 
nocchi, Vizentin. 
PRIMORECG: 


Leone, 


Mikelus), Puric, Silve- 
stri, Peres, Santi, Per- 
tan, Bulic, Apuzzo, Smi- 
lovich. 

ARBITRO: Biasotto di 
Pordenone. 


GORIZIA — Era dal 
lontano 9 dicembre del 
1991 che l'Audax non 
conosceva sconfitta 
davanti al pubblico 
amico e la legge dei 
grandi numeri, dopo 
tre mesi, ha fatto un'al- 


PRONOSTICO SMENTITO 
Recupero di Fincantieri 
solo verso il finale 


1-1 


MARCATORI: al 16° 
Tesolin, al 65' Mauri su 
PE INCANTIERI: Zea- 
.ro, Pilutti, Zaja, Monti- 
colo, Pangos, Sclauzero 
(Driussi), Mauri, Ac- 
quavita, Cianci, Tofful, 
Rocchetti (Deotto). 

SAN LORENZO, IS: 
Cosmini, Zanet A., Or- 
zan, Pecorari, Candut- 
ti, Tonut, Scermino, 
Concina (Osimani), Te- 
uo Imbrogno, Secu- 


ARBITRO: Signore di 
Pordenone. 


MONFALCONE 
Un po' sovvertendo il 
ronostico della vigi- 
ia (ma non per quello 
che gli ospiti hanno of- 
ferto), la Fincantieri 
solo verso la metà del- 
la seconda frazione 
riesce a recuperare il 
gol di svantaggio, ri- 
mediando così l'ago- 
gnata divisione della 


posta. Gli azzurri, pri- 
vi dell'intero attacco e 
del giovane regista 
Baldan, nella circo- 
stanza sono apparsi 
farraginosi nella parte 
nevralgica delle ope- 
razioni, dimostrando, 
altresi, un pacchetto 
arretrato sovente sba- 
dato e smemorato. 
Buon per loro che gli 
antagonisti non hanno 
saputo approfittare 
degli ampi varchi con- 
cessigli dagli inco- 
stanti padroni di casa. . 
Al 16' il San Lorenzo 
esulta: sugli sviluppi 
di una punizione di- 
retta calciata  magi- 
stralmente da Tesolin, 
la sfera supera la bar- 
riera e scuote il sacco 
senza che Zearo ab- 
bozzi l'intervento. Bi- 
sogna attendere il 36° 
per annotare la prima 
replica del Fincantie- 
ri. 

mor. m. 


PARI AGIP EMARCELLO 


Didi stende la Pescheria 


I Colori Roiano mantengono la guida della seconda serie 


CALCIO A SETTE 
Ventiduesima giornata: 
risultati e classifiche 


SERIEA  — 
Gomme Marcello-Agip 
Università 3-3; Lau- 
rent Rebulà-Clp Casa 
del Ciclo 3-6; Usg 
Coop. Arianna-Acli S. 
Luigi Mirabel 2-5; Di- 
di Casuals-Pescheria 
Grassili 3-0; Dino Caf- 
fè-Taverna Babà 1-4; 
Presfin-Dal Macellaio 
3-6; Barriera Viale 
Sport-Gavinel 2-4; 
Glub alpin. triestino- 
Montuzza 5-2. 


LA CLASSIFICA 
Gomme Marcello 37; 
Agip Università 34; 
Asl Mirabel 32: Didi 
Casual e Gavinel 29; 
Clp Casa del Ciclo 25; 
Presfin 22; Dal Macel- 
laio 21; Laurent Rebu- 
la 20; Pesch. Grassilli, 


Viale Sport e Taverna 


Babà 19; Coop. Arian- 
na 17; Dinocaffè 14; 
Cat 9; Montuzza 6. 
SERIEB 

Gelati Sanson-Bar 
Mario Bss 2-1; Mon- 
teShell Rot. Boschet- 
to-Pizz. Il Golosone C. 
Sott.li 5-5; Colori 
Roiano-Cgs Ginnasti- 
ca triestina 1-1; Coop. 
Alfa. l.a-Cantina 
istriana 3-2; Acli col, 
Buffet. Scagnol-Pizz. 
Ferriera 2-7; Autotra- 
sporti Zorzenon-Co- 
met trasporti 6-3; 
Edoardo Mobili- 
Schwagel costruzioni 
4-2; Rapid L'ausilia- 


ria-Super jez 2-3; Api. 


pizz. Number One- 

Jolly Miani Car 2-2. 
LA CLASSIFICA 

Golori Roiano e Gelati 


Sanson 37; Ginn. trie- 
stina Cgs 34; Bar Ma- 
rio Bss e Super Jez 33; 
Pizz. Ferriera 30; Can: 
tina istriana 28; 
Edoardo mobili 26; Il 
golosone 23; Schwagel 
costr. e Autotrasporti 
Zorzenon 21; Jolly 
Mian Car 20; Coop. Al- 
fa l.a 19; MonteShell 
16; Ac Buffet Scagnol 
12; Rapid 10; Comet 
Trops $; Pizz. Number 
One 5. 


SERIE C 
Autocarrozzeria Sto- 
covaz-Pizz. Michele 1- 
9; Abbigliam. Il Qua- 
dro-Seven Tonirig 1-3; 
Promo Italia Ottica 
‘prim.-Ford La Conces- 


.sionaria 4-3; Arti gra- 


fiche Julia-Verde LI > 
ravatti 2-7; Il Piccolo- 
Da Andy 6-8; Nuova 
Gierre Auto-Riviera 
luglio fotocomp. 3-3; 
Bar sportivo-Malan 
viaggi 1-3; Capitolino- 
Centro cucine Baà 2-1; 
Itas ET Gari- 
3-3. 


‘baldi 


LA CLASSIFICA 
Malan viaggi 36; Pro- 
mo Italia ottica 34; 
Pizz. Michele 33; Nuo- 
va Cr auto 27; Ital- 
spurghi, Verde Sgara- 
vatti e Seven Toning 
26; Abb. Il Quadro, Lu- 
glio fotocomp. e Da 

dy 25; Bar sportivo 
19; ‘Arti graf. Julia, 
Bar Garibaldi Stock e 
Capitolino 18; Gentro 


‘ cucine Baàl6; Ford La 


Concessionaria 15; 
Autocarr. Stocovaz 14; 
Il Piccolo 13. 


Sardiello, Cimic (dal 72° ‘ 


tra vittima. Infatti, al 
cospetto del vice fana- 
lino di coda Primorec, 
l'Audax ha perso per 0- 
1 contro una squadra 
scesa al Baiamonti per 
non perdere di vista la 
sua classifica non tanto 
bella, anzi, molto tri- 
ste, tristissima. L'Au- 
dax partiva bene e su- 
bito si procurava due 
grosse occasioni per 
passare con il duo Co- 
smaro-Toscani che 
sfioravano il gol di un 
nonnulla. Sulla secon- 
da occasione, correva il 
7’, Toscani il pallone lo 
mette anche dentro di 
buoni trenta centime- 
trima il direttore di ga- 
ra non vede e non con- 
cede la rete fra le pro- 
teste dei locali che pre- 
tendono, giustamente, 
la rete per averla rea- 


lizzata. Passa qualche 
minuto e ancora una 
volta il direttore di ga- 
ra sugli scudi in fase 
negativa. 

Un vistoso mani in 
area di Puric non viene 
rilevato e anche qui 
proteste dell'Audax. Al 
12' i goriziani si vedo- 
no concedere contro un 
dubbio rigore con l'a- 
zione viziata da un net- 
tissimo fuori gioco. Del 
tiro si incaricava Per- 
tan che batteva Russo. 
Al 42’ Presti colpiva, 
con Leone ormai battu- 
to, una clamorosa tra- 
versa. Nella ripresa i 
padroni di casa attac- 
cavano in massa, pres- 
sando l'avversario nel- 
la sua area, ma il pa- 
reggio non arrivava.” 

m.m. 


Didi 8 Roiano 1 MPiccolo 6 

Grassilli o Ginnastica 1 DaAndy 8 

3 5 MARCATORI: Scamper- MARCATORI: Nobile 

MARCATORI: a T 

Sirk, Baruca. a ia le; DRD, i (3), Bollis, Benvenuti, 

SATA COLORI ROIANO: Iello, <téIla, Romanin, Madotto 
DIDI CASUALS: Degano, fulvio. Zoch, Giuffrè, Stella, Ro a i 
Cerar, Giovini, Ferini, Scamperle, Calusierovich, (9), Centis, Mazzaro 


Sirk, Baruca, Viller (Gavi- 
nel). 

PESCH. GRASSILLI: 
Valle, Laterza, Quagliarel- 
lo, Apollonio, Cruciani, 
Baruzza, 

TRIESTE — Il Didi Coor- 
dinated Casuals si è por- 
tato a casa l'intera posta 
mettendo alle corde la 
Pescheria Grassilli che 
nulla ha potuto contro 
gli avversari; il Grassilli 
non ha comunque gioca- 
to come sua abitudine 
ed è sicuramente incap- 
pato in una giornata no, 
che ha fatto la gioia dei 
padroni di casa che non 
hanno esitato ad appro- 
fittarne. Spartizione 
della posta, invece, tra 
le Gomme Marcello e l’A- 
gip Università nello 
scontro che vedeva i 
benzinai tesi ad accor- 
ciare le distanze con la 
capolista; grande gioco e 
tre reti per parte che 

mantengono immutata 

la classifica. Del pareg- 

gio ha invece approfitta-. 
to l'Acli San Luigi Mira- 

bel che con Tritta (2), 


‘Zurini (2) e Puleio si è 


imposta sulla . Coop 
Arianna (Martini e Pe- 
tranich) 1. accorciando 


con le prime. Sul fondo 
vittoria del Cat che con 
Masseni (2), Villani, Di 
Benedetto e Luzzu ha 
vinto sul. Montuzza che 
continua a chiudere 
sempre più solitario la 
classifica. 


Gasbarro, Vellone (Cipol- 


lari). 

Ti IVASTICA TRIESTI- 
NA: Trani, Pirk, Bisel, Re- 
bek, Widmar, Krizsan, Sa- 
VI. 

TRIESTE — I Colori 
Roiano mantengono la 
prima posizione e impat- 
tano con la Ginnastica 
Triestina, ma sino a po- 
chi minuti dal termine 1 
primi in classifica hanno 
rischiato di dover cedere 
le armi agli avversari che 
si sono mantenuti in 
vantaggio per tutto il pri- 
‘mo tempo e per parte del 
secondo. Il Roiano ha su-. 
dato le proverbiali sette 
‘camice per non concede- 
re altre reti e per recupe- 
rare il terreno perduto, 
ma alla fine ce l'ha fatta 
e la spartizione è stata 
più che equa. A 

Alla pari con la prima 
sempre il Sanson che ce 
l'ha fatta con il Bar Ma- 
rio che è stato affiancato 
dal Super Jez che con 
Jez, Zeugna e Fontanelle 
(pur ae in cinque 

er doppia espulsione) 

a vinto su Rapid (due 
gol di Possega). 

‘Partitona tra Montes- 
hell (Grattagliano 3 e 
Bragatto 2) contro la Piz- 
zeria Golosone Circolo 
Sottufficiali  (Cosoli 2, 
Costadragoni, Salviato e 
Lippi) terminata con la 
spartizione della posta; 
sempre critica la posizio- 
ne del Scagnol che si è 
trovato sulla strada la” 
pizzeria ferriera che con 
Paoletti (5), Rizzo e Dus- 
sini non ha avuto pietà. 


IL PICCOLO: Pavan, No- 
bile, Ferletti, Marchesich, 
Bollis (Svab), Benvenuti, 
Stella. 

DA ANDY: Svab, Roma- 
nin, Mioni, Vallerugo, Ma- 
dotto, Centis, Mazzaroli. 
TRIESTE — Mercoledì 
nel recupero Il Piccolo ha 
battuto l'Autocar Stoco- 
vaz per 4-3, ma nello 
scontro contro Da Andy 
il colpaccio non è riusci- 
to nonostante che ormai 
la squadra allenata da 
Marchesich stia girando 
a dovere (come dimo- 
strano le marcature in 
questa partita che è stata 
combattutissima); se le 
cose continuano così, co- 
munque, la salvezza do- 
vrebbe essere una realtà 
enon più un sogno. 

In testa rimane il Ma- 
lan Viaggi, che si è impo- 
sto sul Bar Sportivo ed a 
ruota sempre il Promo 
Italia Ottica che ha bat- 
tuto la Ford e al terzo po- 
sto rimane la Pizzeria 
Michele che non ha avu- 
to remore nel seppellire 
lo Stocovaz sotto una. 
marea di reti; Bencich 
(5), Acampora, Nigro, 
Nursi e Rizzotti sono an- 
dati a segno per i «pizza- 
ioliy che continuano a 
lottare per la promozio- 

ne. Pareggio, infine, per 
il Luglio Fotocomposi- 
zione che con Broili (3) 
ha rimediato ai gol di 
Perlangeli (2) e Luido 
della Nuova Cierre Auto. 


E Il Piccolo 
eu 
i Me 


Under 18 Reg. 


ALLIEVI / REGIONALI 


L’Itala vince il 


Calcio 


Lunedì 2 marzo 1992 


Chiarbola soffrendo 


La Manzanese, pur superando un San Luigi molto grintoso, non ha convinto del tutto 


RISULTATI 
S. Luigi-Fortitudo 
Costal.-Fiumic. .. 
Itala-Ponziana 
Zaule Rab.-S. Giov. 
Lucinico-Ruda 
S.Canz-Ronchi 
Aquileia-S. Sergio 
Gradese-Portuale 


S. Sergi 
Ruda-Z: 


Fiumic.. 
S0sp. 


CLASSIFICA 
S. Sergio 


Ponziana 
S. Giov. 
S. Luigi 
Ronchi 
Lucinico 
Portuale 
Costal. 
Gradese 
Zaule Rab. 
Fortitudo 
Itala 
Aquileia 


PUUIAWIUOLIUCOIA 
P5UMUMNMWW 


Allievi Regionali 


È RISULTATI 
Ponziana-P. Cerv. 32 
Ronchi-Sangiorg. 21 
Monfalcone-Costalunga rinv. 
.Manzanese-S. Luigi VB 1-0 
1.S:Marco-Chiarbola 2-1 
Donatello-Ancona 00 
Cussign.-Bearzi TH 
S. Giorg.-Corm. rinv. 


CLASSIFICA 


S. Luigi! 


1.S. Marco 
Manzanese 3 
Monfalcone 
Sangiorg. 
Ronchi 
Donatello 

S. Giorg. 
‘Ancona 

Bearzi 

Corm. 
Cussign. 

P. Cerv. 
Ponziana 

s. Luigi VB 
Costalunga 
Chiarbola 6 


NGARINOIOOOADIG1O 
SSR 


AnannROnROOO 


Sangiorg.-Monfalcone 3-3 
P. Cervign.-Ronchi 0-2 
S. Luigi VB-Ponziana 23 


CLASSIFICA 
Triestina 40 21 19 2 0 
Cormonese 32 20 14 4 2 
Monfalcone 29 21 11 7 3 
Ronchi 28 21 10 8 3 
Ponziana 2421 9 6 6 
S. Giovanni 23 20 9 5 6 
Itala S.M. 2027060801 
Pieris 20208 BU 
S.Andrea 19 20 6 7 7 
Sangiorg. 15 21.5.5 11 
P.Cervign. 13.21 .6 1 14 
S.Luigi VB 10 21 3 4 14 
Opicina 820 2 4 14 
Chiarbola 720 2 315 


PROSSIMO TURNO 
Portuale-Aquileia 


Ronchi-Lucinico 


S, Giov.-Itala 
Ponziana-Costal. 


Fortitudo-Gradese 


PROSSIMO TURNO 
Corm.-Cussign. 
Bearzi-Donatello 
Ancona-1.. Marco 
Chiarbola-Manzanese 


Costalunga-Ronchi 
Sangiorg.-Ponziana 
P. Cerv.-S. Giorg. 


| Giovanissimi Reg. 


Itala S.M.-Pieris 
Triestina-Cormonese 
‘S. Giovanni-S. Lulgl 


Domio-Opicina 


io-S. Canz. S. Andrea-Breg 


le Rab. 
aa Pieris-Staranz. 


=. Luigi 


Domio 
Pieris 
Muggesana 
Opicina 
Olimpia 
Staranz. 
Breg 
Fine. Mon. 

| | Monteb. 

! | EdileA. 
Chiarbola 
S. Andrea 

! | S. Marco 
Primorje 


Zarja-Domio 
Monfalcone 
Opicina-Zaule 


+3 
“1 
1 
+5 
8 
7 
«T 
-11 
-13 
-13 
-17 
-18 
-16 
-19 
27 
230 


C.G.S. 
Olimpia 
Portuale 
Domio. 

S. Giovanni 
Opicina, 

S. Andrea 
Zarja 
Fortitudo 
Zaule ° 
Montebello 
Primorje 
Don Bosco 
Servola 
Campanelle 


Triestina 


COS Olimpia 


49 13 +2 Portuale 

56 23 -2 Domio 

39 18 -3 Campanelle 

33 26 -7 Fortitudo 

26 20 -6 C.G.S. 

33. 32 -11 Ponziana 

22 26 -11 Costalunga 

31 27-11 SE 

30 51 -17 S. Andrea 
S. Nazario 

14 36 -19 Esperia 

19 57 -22 


D. Bosco 
Montebello 
Roianese 


17 53 -23 
10 76 -23 


UNDER 18 / REGIONALI 


San Sergio, sorpasso 


Under 18 Prov. 


RISULTATI 


Muggesana-Primorje 


Edile A.-Chiarbola 
Olimpia-Fine. Mon. 
‘S. Marco-Monteb. 


27 
26 
24 


23 19 


22 


21 


20 


‘19 


19 
18 


‘16 


12 
11 


6: 


Allievi Provinciali ’ 


RISULTATI 
Campanelle-C.G.S. 


Montebello-Don Bosco. 2-2 
S. Andrea-S. Giovanni 0-4 
Primorje-Olimpia 
Portuale-Servola 


Riposa: Fortitudo 


Giovanissimi Prov, 


RISULTATI PROSSIMO TURNO a 
Cormonese-S. Giovanni 2-1 Ponziana-P. Cervign. iano E 
Pieris-Triestina Ronchi-Sanglorg. Olimpia-Triestina 
Opicina-Itala S.M. 2-2 Monfalcone-S. Andrea Esperia-S. Andrea 
S: Andrea-Chiarbola  rinv. Chiarbola-Opicina Fortitudo-Ponziana 


D. Bosco-Montebello 
Domio-Campanelle 
S. Nazario-Roianese 


136 


29 


9 
3 
1 


TRIESTE — L'Itala San 
‘ Marco prosegue la serie 
positiva mantenendo la 
vetta della graduatoria 
del campionato allievi 
regionale, giunto alla sua 
nona giornata di ritorno. 
Tuttiirisultati hanno so- 


PROSSIMO TURNO 
21. S. Marco-Olimpia 
41. Finc. Mon-Edile A. 
0-0 Chiarbola-Pieris 
tinv. Staranz.-Muggesana 


21 Primorje-S. Andrea 
21. Breg-Domlo 
40 Opicina-Monteb. 


“pronostici della vigilia, 


CLASSIFICA sebbene proprio la capo- 
19 10 7 2 29 12 lista Itala ha sofferto più 
18 8105 Oer 5 31912 del dovuto per avere ra- 
19 710 220 14 nr fi N 

8 7 4.39 22 gione di un Chiarbola 

19 8 6 5 24 22 animato da un'inedita 
18 8 5 532 19 combattività. La compa- 
Wo e a gine di Gradisca infatti 
19 7 5 7 28 33 ti h 
19 8 38 25 31 dopo aver colto il doppio 
19 6 6.7 36 31 vantaggio con le realiz- 
19 7 210 37 37 i zazione di Ceccet e Va- 
pd ISU lentinuzzi subiva il vee- 
1901 414 15 46 mente ritorno degli ospi- 
ti triestini, che dopo aver 

accorciato le distanze ro- 

cambolescamente con 


Tamburin riusciva a 
contrastare efficace- 
mente la più titolata 
compagine di casa, ap- 


PROSSIMO TURNO 


0-7. Opicina-Portuale 
1-3. Servola-Primorje 


Olimpia-S. Andrea parsa per l'occasione leg- 
Fortitudo-Montebello | germente sotto tono ri- 
2-4 Don Bosco-Zarja 1 denti bri 
Domio-Campanelle spetto le precedenti bril- 
Zaule-C.G.S. lanti uscite che hanno 
Riposa: S. Giovanni accompagnato la trionfa- 


le marcia della reginetta 
del torneo. Da rilevare 
inoltre la buona presta- 
zione dell'estremo difen- 
sore del Chiarbola Ma- 
rion, autentico baluardo 
e protagonista di alcuni 
decisivi salvataggi. Alle 
spalle dell'itala anche la 
Manzanese, pur vincen- 
do non ha convinto del 
tutto riuscendo a ripor- 
tare una striminzita vit- 
toria di misura ai danni 
di un San Luigi invece ri- 
velatosi, anche a detta 
degli. stessi. avversari, 
compagine degna di va- 
lori da ben altre posizio- 
ni in classifica. La Man- 
zanese ha giostrato di- 
scretamente solo nel- 
l'ambito del primo term- 
po, quando Vosca era 


NNANAUODINTOAGNA 


1 
2 
2 
2 
5 
5 
4 
8 
6 
8 
10 
12 
10 
12 
14 


PROSSIMO TURNO 
$. Nazario-Domio 
Campanelle-D. Bosco 
1-2 Montebello-Forlitudo 
0-0 Ponziana-Esperia 

2-0 S. Andrea-Olimpia 

3-1 Triestina-Zaule 

3-2. Portuale-Costalunga 
8-1 Roîanese-C.G.S. 


rinv. 
rinv. 


CLASSIFICA SE 

18 18 0 082 7 +9| riuscitoatrafiggere San- 
18 13 3 2 81 17 +2| toro. Nella rirpesa si as- 
17 13 2 2.51 8 +2 1 i 
Aaa a al eva n Era oglo 
18 11 1 6 62 33 -4| dei «vivaisti» i quali no- 
17 9 5 31 12 -5 H 
MEER IA TR la gran mole di 
18 9 1 817 14 -8 lavoro e occasioni a pro- 
17 6 4 736 31 -9| prio attivo non riusciva- 
175 3315 Mi .12| noacapitalizzare un pa- 
18 5 2 11 31 69 -15 | reggio che avrebbe sen- 
Je È i Db n si sk z'altro rispecchiato l'in- 
1503 116 dé 24 40 | contro in termini più 
18 0 117 8 95 -26| consoni all'andamento 


registrato. Tra i singoli 


Il Costalunga vince in modo clamoroso il forte Pro Fiumicello 


TRIESTE — L' ottava 
giornata del girone di ri- 
torno del campionato 
Under 18 regionale pas- 
serà agli archivi come 
quella del sorpasso del 
San Sergio ai danni del 
Ruda, che fino a questo 
punto aveva condotto 
con bell'autorità il tor- 
neo. I ragazzi di De Bosi- 
chi, però, si sono lanciati 
all'insegiumento e final- 
mente lo hanno coronato 
grazie alla vittoria a 
Aquileia e al contempo- 
raneo pari subito da Ru- 
da:sull'ostico campo del 
Lucinico. Non ha avuto 
storia infatti la gara dei 
triestini contro il fanali- 
no di coda e le due reti di 
Giovannini lo stanno a 
dimostrare. Il Ruda inve- 
ce sì è scontrato con un 
coriaceo Lucinico che 
dopo aver subito nel pri- 
mo tempo è riuscito a 
raddrizzare la gara nella 
ripresa con il positivo 
dario, autore della rete, e 
Mellini autore di una 
gran prestazione in un 
ruolo non suo. Per i ra- 
gazzi di Portelli ancora 
un po’ di sfortuna e la 
continua formazione di 
emergenza causa infor- 
tuni e impegni della pri- 
ma squadra che approfit- 
ta dei giovani gioiellini. 
Desta scalpore la vittoria 
del Costalunga sulla for- 
te Pro Fiumicello, per . 
ben 5-0. Iragazzi di Siro- 
tic però, erano scesi in 
campo con la voglia di 
vendicare la" ingiusta 
sconfitta del. girone di 
andata e la da come sono 
andate le cose ci sono 
riusciti riscuotendo. an- 
che gli interessi. Gli ospi- 
ti non ce l'hanno fatta a 
opporsi alla gran giorna- 
ta dei locali, apparsi ben 
carburati dal ... veglione 
della sera prima, e hanno 


subito le prodezze dei 
vari Sircelli, Maggi e Vi- 
sentin. Legittima alla fi- 
ne la soddisfazione del- 
l'allenatore Sirotic che 
ha promesso veglioni di 
Carnevale per ogni vigi- 
lia di gara. Perla Pro Fiu- 
micello, che contava 
qualche assenza, si sono 
salvati i soli Verzegnassi 
e Italia. Non ha avuto 
nessun problema il San 
Luigi per vincere contro 
la Fortitudo. I ragazzi di 
del Vecchio hanno trat- 
tato giovamento dall'in- 
nesto di Baiana e così 
tutto il complesso ha gio- 
strato al meglio, andan- 
do in rete per be sei vol- 
te. Troppa la differenza 
in campo, e la Fortitudo 
sia pure con un ottimo 
Donda, non è riuscita che 
a replicare una sola vol- 
ta. Ancora sugli scudi il 
Ponziana clie è andato in 
rete con Palese ha poi 
amministrato con tran- 
quillità il ritorno dell'T- 
tala San Marco. Speran- 
za, autore di una gran 
partita e Postilgione peri 
veltri, e Mian per i locali, 
sono stati sicuramente i 
più positivi in campo. Lo 
Zaule ha strappato unn 
punto al San Giovanni, in 
campo con solo cinque 
Under 18, che ha domi- 
nato come volume di gio- 
co ma ha pareggiato solo 
‘azie a un inforutnio di- 
‘ensivo del portiere Qua- 
gliandini su tiro di Benci. 
Brandi, Rosaz e Svaroni 
migliori in campo. Infine 
la gara tra Gradese e Por- 
tuale è stata sospesa nel- 
la ripresa per nebbia, 
mentre San Canzian- 
Ronchi, importante gara 
per i primi posti in clas- 
sifica, è stata rinviata a 
mercoledì prossimo. 
Gaetano Strazullo 


UNDER 18 /PROVINCIALI 
Dura lotta con l’Opicina: 
il Domio è giunto primo 


TRIESTE — Vittoria dura e sofferta che ha arri- 
so al Domio, dopo lo scontro d'alta classifica con 
l’Opicina. 2-1 il'risultato finale che ha premiato 
la tattica attendista dei ragazzi di Pugliese. Gli 
ospiti, privi del forte Fiusco, sono stati presi in 
velocità e non sono riusciti a raddrizzare la par- 
tita. I vari Cociancic, Amarante, Kerin per i vin- 
citori, Troian e Corsi per gli ospiti, sono risultati 
i migliori in campo. Una tripletta dello scatenato 
Spanu e un eurogol del giovane Inwilk, hanno 
spianato la strada al netto successo del Sant'An- 
drea sul Breg. I biancocelesti continuano così il 
loro buon momento, anche se l'espulsione di Vi- 
voda unitamente a quella di Rocchetti, proprio 
non ci voleva. 

‘Anche il San Marco è in salute e ad accorger- 
sene è toccato questa volta al Montebello. 4-0 il 
punteggio per i ragazzi di Inglese, apparsi netta- 
mente più convinti e concentrati degli avversa- 
ri. Questi possono solo appellarsi al secondo gol 
scaturito da un calcio di rigore parso dubbio ai 
più. Ottima la prova di Daltoè Heller, Pernic e 
Norbedo. La rete per la vittoria dell'Edile Adria- 
tica impegnata dal Chiarbola è arrivata a soli 
due minuti dalla fine a opera di Favento. Come 
ci dice lo sportivo dirigente locale Vattovani, nei 
90 minuti non si è assistito a uno spettacolo in- 
teressante, tutt'altro. Sulla legittimità dei due 


‘punti conquistati non ha però dubbi. Il Primorje 


che nont'aspetti, dopo aver bloccato la capolista 
Pieris sette giorni fà, si toglie un'altra soddisfa- 
zione ferma sullo 0-0 la Muggesana. I ragazzi di 
Golavecchia si allontanano così dalle posizioni 
di vertice, colpa soprattutto di una sterilità nelle 
marcature, visto che è il quarto 0-0 nelle sei par- 
tite del girone di ritorno. Trasferta produttiva 
perla Fincantieri. 2-0.il risultato della vittoria ai 
danni di un'Olimpia, contata nei giocatori e che 
dopoi sette punti nelle prime quattro giornate di 
ritorno era alla sua seconda sconfitta consecuti- 
va. Il Pieris ha posticipato a mercoledì la sua 
partita con lo Staranzano. Sabato il derby Breg- 
Domio e lo scontro tra due squadre in salute Pri- 
morje-Sant'Andrea saranno interessanti. 

Paris Lippi 


stanzialmente ribadito i . 


buona la prova del trie- 
stino Palermo, e di Ca- 
pello. Chi non accenna 
pause di qualità tecnica 
oltre che di risultati, è 
senz'altro il Ronchi, che 
ripropone il suo buon 
‘moimento di grazia supe- 
rando la Sangiorgina di 
Nogaro. Per i ronchesi 
sono andati a segno 
Clappiz e il centravanti 
Pizzin mentre gli ospiti 
finalizzavano l'unica oc- 
casione dell'incontro se- 
gnando la via del mo- 
mentaneo pareggio con 
Grop, a coronomento di 
un contropiede. Oltre al 
bomber Pizzin, ‘autore 
tra l'altro di una magi- 
strale conclusione all'in- 
crocio dei pali, è da sot- 
tolineare la buona prova 
offerta dalla punta Pizzi- 
gnacco. Dopo la sconfitta 
del San Luigi e del Chiar- 
bola è stato il Ponziana a 
salvare l'onore delle trie- 
stine impegnate, batten- 
do meritatamente in ca- 
sa la Pro Cervignano con 
il punteggio di 3-2. Le re- 
ti del successo portano le 
firme di De Bernardi, e 
Lagonigro, nell'ambito di 
una sfida che ha visto i 
veltri protagonisti di una 
discreta prestazione co- 
rale, sebbene gli ospiti 
(dal canto loro andati a 
segno con Lorit e Marga- 
rit) abbiano, specie nel 
finale dell'incontro pro- 
curato qualche serio pa- 
tema alla retroguardia 
biancoceleste. L'unico 


pareggio della giornata 
deriva dall' 1-1 tra Cussi- 
gnacco e Bearzi, sancito 
dalle reti del bomber 
Pauluzzo, giunto così al 
suo 19.0 centro stagiona- 
le e al pareggio di Simo- 
netti avvenuto .con un 
maligno tiro cross che ha 
letteralmente beffato l’e- 
stremo Tosolini. La par- 
tita è stata piacevole ed 
equilibrata e alla netta 
supremazia territoriale 
dei padroni di casa, pale- 
sata nel primo tempo, si 
è opposta la determina- 
zione degli ospiti riusciti 
come detto, seppur for- 
tunatamente, ad appro- 
dare al giusto pareggio 
finale. La giornata di 
campionato ha visto due 
posticipi, consentiti dal- 
la federazione alla com- 
pagine che hanno offerto 
i propri atleti alla rap- 
presentativa allievi tra 
poco alla ribalta. Sono 
così slittati gli incontri 
Sangiorgina di Udine e 
Cormonese e Monfalco- 
ne-Costalunga, con gli 
impegni datati entrambi 
‘per mercoledì 12 marzo. 
Francesco Cardella 
PONZIANA 3 
PRO CERVIGNANO 2 
Marcatori: De Bernar- 
di, Bursich, Lagonigro, 
Florit, Margarit. 
Ponziana: Gherbaz, 


Morassut, Bianco, Ludo- 
vini, Elison, Scher, Lago- 
nigro, Giraldi (Cozzutto), 
De Barnardi. (Andrea- 
sich), Versa (Postiglione), 


GIOVANISSIMI / REGIONALI 


Bursich (Colli. 3 
Pro Cervignano: Ros- 
setto,, Chiarotto, Sam- 


bucci, Florit, Busut, Ti- 
bald, Gapocasale, Trevi- 


san, Margarit, Olivo, 
Fontana. 

RONCHI 2 
SANGIORGINA 1 
Marcatori: Clapiz, 
Grop, Pizzin. 

Ronchi: Cecchet, Ausi- 
lio, (Visentin), Clapiz, 
Toffoli, Cumin, Pacor, 
Versolato, —Sandurcci, 
Pizzin, Braida, Pizzi- 
gnacco. 

Sangiorgina: Michelan, 


Tirelli, Zanfagnin (Fava- 
lessa), Petz, Favalessa II, 
Passalenti, Visintin, Se- 
dran (Pellizzari), Grop, 
Macor, Zampieri. 


MANZANESE 1 
SAN LUIGI (i) 
Marcatore: Vosca. 
Manzanese: Sant, Dori- 
go, Nicoli, Torossi, Clau- 
zero, Capello, Furlan, 
Braida, Musuruana, Vo- 
sca, Masutti. 

San Luigi: Santoro, 
Maggi, Palermo, Banbel, 
Paoli, Puzzer, : Sturni, 
Magania, Longo, Vascot- 
to, Meli. 

ITALA SAN MARCO 2 
CHIARBOLA 1 
Marcatori: Gecchet, 
Valentinuzzi, Tamburi- 


ni. 

Itala: Sabini, Freschi, 
Acampora, Albertin, 
Gecchet, Luisa, Valenti- 
nuzzi, Cescutti, Franco, 
Peroni, Seculin. 
Chiarbola: Marion, Fri- 
senna, Del Bello, Scoria, 
De Ponte, Tamburin, Da- 
gri, Venuti, Milinko, Bra- 


ga, Fontanot. 
CUSSIGNACCO 1 
BEARZI 1 
Marcatori: Pauluzzo, 
Simonetti. 


‘ Gussignacco: Tosolini, 


Ricato, Scapinello, Tirel- 
li, Roviglio, Chiarandini, 
Giordano, Marano, Ga- 
sperini, Passone, Pauluz- 
zo. i 

Bearzi: Toson, Zanier, 
Simonetti, Francescut, 
Fava, Cancian, Galuzzo, 
Doria, Proietti, Perillo, 
Massenta. 


|Cormonese solida secon 


ALLIEVI /PROVINCIALI 
Il Cgs sempre in testa. 
umilia il Campanelle 


TRIESTE — E' sempre il Cgs la formazione protagoni- 
sta del campionato «allievi» provinciali. Questa dome- 
‘nica a farle spese della superiorità tecnico-tattica dei 
verdearancio è stato il Campanelle. Lo 0-7 finale san- 
cisce il divario espresso in campo dalle due squadre. I 
ragazzi di Savio, sempre più in salute, con Suc- 
cesso dimenticano definitivamente il passo falso subi- 
to nel recupero con il Sant'Andrea. Le reti per Ja capo- 
lista sono state messe a segno da Colbassi, Schiavone, 
Beltrame e da una superlativa quaterna di Campo, Pa- 
reggio tra deluse quello che ha visto contrapposte il 
Montebello e il Don Bosco. Partita brutta e nervosa, 
sul taccuino dell'arbitro a fine gara finivano diversi 


ammoniti e due espulsi. Il 2-2 non accontenta le vellei- 


tà dei due club, intenti a recuperare punti preziosi per 
la propria scarna classifica. I marcatori: Castellano e 
Zettin per i gialloblù, Tonelli e Ilias pe i ragazzi di 
Ricciardi. L'Olimpia, con più fatica del previsto, supe- 
ra per 2-4 un volitivo Primorje, I secondi della classe si 
sono forse un po' seduti nella ripresa dopo che aveva- 
no terminato in vantaggio per 0-3 il primo tempo. Non 
c'è stato un gran spettacolo in campo: infatti il gioco 
espresso dai ventidue non ha brillato particolarmente. 
De Silvestro, per gli ospiti, si salva l'apatia genera- 
le. A segno per l'Olimpia Vacca, Borea, Donadona e 
Mosca. Facile successo dell'Opicina ai danni dello 
Zaule in una piacevole partita che nonostante la netta 
superiorità dimostrata dai locali ha divertito gli spet- 
tatori presenti. «Azzurri» quindi in gran forma che 
continuano ar: ellare punti importantissimi tan- 
to da portarli nelle zone nobili della classifica. Molto 
bene Desti per Lone mentre i gol li realizzano oltre 
a Pintus e Ricciardello e Predonzan con una doppietta. 
Dopo un primo tempo equilibrato concluso sullo 0-0 
nella seconda parte della gara si scatena travolgendo 
per 5-0 il malcapitato Servola grazie a una doppietta di 
Vidonis e le reti di Delise, Slama e Fidel: C'è poco da 
commentare un successo così chiaro che porta i bian- 
coazzurri a mantenersi in corsa nel terzetto di testa 
che si giocherà il campionato. Il Domio, come da pro- 
nostico, vince per 1-3 sul campo dello Zarja. Stullo. e 
Stallone sono stati protagonisti della giusta vittoria 
dei ragazzi di To. ni. Gli stessi due «allievi» sono 
andati a segno assieme a Fazio. Nei prossimi incontri, 
vitali per la propria classifica, i «verdi» cercheranno di 
inserirsi al vertice del campionato sperando di appro- 
fittare di eventuali passi falsi delle battistrada, È per 
concludere il commento al girone vi è da rilevare la 
meritata vittoria per 0-4 del San Giovanni sul GEL 
del Sant'Andrea, successo a sorpresa soprattutto n 
proporzione anche se i locai, per la loro ingenuità han- 
no permesso ai rossoneri di dilagare permettendo loro 
di sfruttare al meglio le loro capacità tecniche e i rapi- 
di contropiede, 


S. ANDREA 
S. GIOVANNI 5 4 
Marcatori: Benci, Napoli, Verginella, Brandi. 

Sant'Andrea: Sartori, Ambrosi, Baici, Cerut, Cinti, 
Gozzella, Roncelli, Rumiz, Minatelli, Volpicelli, Zuve- 


Angelo Lie 


CA 
San Giovanni: Zocco, Giurgevic, Brandi, Tron, Brati- 
na, Sorgo, Napoli, Verginella, Ceppi, Vestidello, Benci. 


GAMPANELLE i) 
CGS 


Marcatori: Campo (4), Colbassi, Schiavone, mado 


me. 

Campanelle: Jugovaz, Giochi, Cotomban, Fonte, Ba- 
stoni, Marotta, De Simon, Donato, Gandusio, Lella, 
Lazzarini. . 

CGS: Glavina, Carretta, Tassino, Ferrara, D'Agri, Sil. 
vestri, Schiavone, Olenich, Colbassi, Beltrame, Cam- 
po. 


MONTEBELLO + 2 
DON BOSCO 2 
Marcatori: Castellano, Zettin, Tonelli, Ilias. 
Montebello: Heller, Carnic, Bradamante, Ferro, Ca- 
nario, Zettin, Castellano, Blocar, Raiola, Guarenzo, Si- 
gnorello. OSE 

Don Bosco: Grevatin, Bonacci, De Santis, Ilias, Tonel- 
li, Palli, Gherbaz, Ruggero, Comandini, Oleni, Moccia, 
Ambrosino, Punici. 


La capolista alabardata espugna il terreno del Pieris, che è a metà classifica 


TRIESTE — L'ottava 
giornata di ritorno non 
riserva nessun colpo di 
scena nel campionato 
giovanissimi regionale. 

La capolista Triestina 
espugna, con il risultato 
di 2-0, il terreno del Pie- 
ris. Le reti rossoalabar- 
date sono state opera di 
Kirchmayer e Iurincich. 

La Cormonese aumen- 
ta il proprio vantaggio 
sul Monfalcone consoli- 
dando, così, il secondo 
posto in classifica. La 
squadra di Cormons ha 
superato il San Giovanni 
al termine di una partita 
che ha visto i dirigenti 
rossoneri  recriminare 
per la concessione ai pa- 
droni di casa di due pe- 
nalty (il primo fallito da 
Colussi e il secondo, de- 
cisivo, realizzato da Di 
Lena). La Cormonese era 
passata in vantaggio con 
Colussi e il San Giovanni 
aveva pareggiato mo-’ 
mentaneamente con Gi- 
raldi. L'arbitraggio è sta- 
to davvero infelice visto 
che al termine della gara 
anche i responsabili del- 
la squadra di Cormons 
hanno rimarcato la pes- 
sima giornata del diret- 
tore di gara. 

Il Ponziana ha supera- 
to di misura (3-2) il S. 
Luigi grazie a una tri- 
pletta di Marchetti. I vel- 
tri hanno chiuso la prima 
frazione in vantaggio per 
2-0 e, dopo essersi fatti 
raggiungere dalle reti di 
Testa e Opatti, hanno si- 
glato nell'ultimo minuto 
il gol del successo. 

Il Ronchi espugna il 


| campo di Cervignano con 


reti di Cocchietto e Tolar. 

San Giorgina e Mon- 
falcone concludono l'in- 
contro sul 3-3; le reti 


isontine sono state rea- 
lizzate da Girotto, Zagato 
e Ardessi. 

Opicina e Itala San 
Marco coricludono la ga- 
ra sul 2-2 dopo che la 
compagine triestina con- 
duceva per 2-0. È 

Conclude il panorama 
della giornata il rinvio 
dell'incontro tra S. An- 
drea e Chiarbola. 

‘Piero Tononi 
PRO CERVIGNANO 0 
RONCHI 2 
Marcatori: Cocchietto e 
Tolar. 
Pro Cervignano: Polit- 
ti, Pastore, Curessi, De 
Tomasi, Scufet, Tel, Dia- 
na, De Stefano, Veronesi, 


Tardivo, Stabile. Ghirar-' 


do. 

Ronchi: Fulignot, Por- 
cari, Perich, Gellini, Cla- 
piz, Tolar, Di Chiara, 
Monaco, Piran, Visintin, 


Cocchietto. Romanut, 
Furioso, Furlan, Sandrin, 
Basso. 

S. LUIGI 2 
PONZIANA - 3 
Marcatori: . Marchetti 
(3), Testa e Opatti. 


S. Luigi: Ferluga, Giaco- 
melli, Peruzzo, Paoli, La- 
ghezza, Zudini (Spizza- 
miglio), Crevatin, Testa, 
Opatti, Palmin (Figus), 
Perossa. Lacognata. 

Ponziana: Postiglione, 
Rota, Sanna (Tunin), Ma- 
sutti, Rizzitelli, Messina, 
Moratto, Ladich, Denti- 


ni, Steffè, Marchetti. 
Lanza. 
OPICINA 2 


ITALA S. MARCO 2 
Marcatori: Galati, Sici- 
liani e Fagiani (2). 
Opicina: Paoletich, Sau, 
Sisto, Picciga, Delloro, 
Zotti, Galati, Martino, Si- 
ciliani, Leone, Tuntar. 
Itala S. Marco: Tomasi, 


Famea, Andresini, Picco- 
lo A., Piccolo G., Chinese, 
Fagiani, Pian, Bressan, 
Devetak, Zoff. 

‘PIERIS Ul 
TRIESTINA 2 
Marcatori: Kirchmayer 
e Iurincich. 

Pieris: Dapas, Padovan, 
Novati, Gobbo, Bovo, 
Guida, Sirca, Zorzenon, 
Marega, Prudencio (Be- 
vilacqua, Anzanel), Ceri- 
cola. 


-Triestina: Barbato, Ste- 


fani, Iurincich, Posto- 
gna, Pecorari, Pagnucco, 


Noacco (German), Gomi- © 


sel, Kirchmayer (Della 


‘Zotta), Ferrarese, Apollo- 
nio S. 

CORMONESE 2 
S. GIOVANNI 1 


Marcatori: Colussi, Gi- 
raldi e Di Lena su rigore. 
Cormonese: Brandolin, 
Michelotti, Prevedini, 
Donati, Spessot, Muz, 
Pellizzer, Di Lena, Grego, 
Terpin, Colussi. Pellizza- 
ri, Costanrini, Turis, Ci- 


S. Giovanni: Berger, 
Pugliese, Bortolini, Sor- 
go7 Sessi, Giraldi, Fonta- 
not, Botta, Castellano, 
De Domenico. Skerl, Da- 
ris, Cok. 

S. GIORGINA 3 
MONFALCONE — 3 
Marcatori: Vicenzino, 
Citossi (2), Girotto, Zaga- 


‘ toe Ardessi. 


San Giorgina: Cepparo, 
Taverna, Turisan, Go- 
renszac, Gattesco, Grop, 
Zuliani, Moro, Citossi, 
Araboni, Sinigaglia, Vi- 
cenzino. 

Monfalcone: Mucchiut, 
Lenzoni (Montico), De 
Marchi, Bonacunto, Fu- 
mis, Meladossi, Zagato, 
Ardessi, Girotto, Florea- 
ni, Massè. 


PROVINCIALI 
Gli alabardati battono 
POlimpia per una rete 


DOMIO-CAMPANELLE 3-2 
Marcatori: Scrigner (2), Valentini, Giassi e Catta- 


rin. 
Domio: Menegoni, Milkovic, Ojo, Valentini, Gri- 
zon, Scottodiminico, Beltrarhini (Paoletti), Scri- 
Fi Vecchiet, Segarelli, Pischianz. Godinic, Gu- 

ella. 

Campanelle: Zanni, Busletta, De Paoli, Cattarini, 
Bottizer, Tolazzi, Farina (Vecchite), Benvenuti, 
Giassi, De Grassi (Rovisa), Ritossa, Rovis D., Virdis. 
‘ESPERIA-S. ANDREA 0-0 
eria: Gonzalez, Simonini, Giaccari, Mi ia, 
Crismani P., Crismani A., Monte, Persichella (Bo- 
ia Trojer (Paoletich), Varin, Merovich (Simonini 


S. Andrea: Trevisan (Zaccheo), Borean, Machnich, 
Ganciani (Farneti), Craighero, Grison, Luiso (Privi- 
legi), Giannini, Battiston, Zarantonello, Alfieri 
(Lentini). 

DON BOSCO-MONTEBELLO 3-1 
Marcatori: Biloslavo (2), Hmeth e Fabbro. 

Don Bosco: Tommasi, Marin, Hmeth, Barbo, Me- 
rola, Sartoretto, Bonacci, Miani, Sanacore, Bilosta- 
vo, Ordura. a 

Montebello: Menia, Sandrigo, Heller D., Heller L., 
Clementi, Anselmo, Fogar, Erbì, Drioli, Gallitelli. 
Di Prisco, Martini, N 
OLIMPIA-TRISTINA 
Marcatori: Udina, Wolf e Tognon. 
Olimpia: Pranzo, Bartolucci, Bortolin, Pentassu- 
glia, Cocolo, Cotide, Albanese, Udina, Lavorino, De 
SEE Donadona (Burg). Cattalan, Pennino, Gi- 
ri dI 

Triestina: Scrignari, Verdi, Rosso, Basso, Dagri, 
Ribarich, Martimuzzi (Cociancich), Bossi, Wolf, To- 
gnon, Panizzoli. Apollonio. 
FORTITUDO-PONZIANA 
Marcatori: Furlanich e Urban. — È 
Fortitudo: Novel, Roiz, Apollonio, Postogna, Ulci- 
grai, De Gregori, Parovel, Nigrisin, Furlanich, Fer- 
rari, Urban. 


1-2 


2-0 


Ponziana: Lanza, Sulcic, Sluga, Sarcinelli, Carini, È 


De Grassi, Stama, Moro, Sossi, Signorello, Pettener. 
S.NAZARIO-ROIANESE — — 81 
Rereaioni: Paoletti (4), Milotti (2) e Pellaschier 
2). 

S. Nazario: Altin, Bortolussi, Pertan, Malandi, Ri- 
tossa, Pribaz, Paoletti, Pellaschier, Milotti, Balbi, 
Alvarez. 

COSTALUNGA-CGS rinv. 

ZAULE-PORTUALE rinv. 


* infila tra Mansell e Senna, Alesi 


Lunedì 2 marzo 1992 


Sport 


Il Piccolo 


@EIZNI® AUTO / GRANPREMIO DEL SUDAFRICA: MANSELL DAVANTI A PATRESE 


KYALAMI — Gara senza storia questo Gp del Sudafri- 
ca che apre il mondiale '92 della Formula 1. L' ordine 
d’ arrivo in realtà era già definito poche centinaia di 
metri dopo la partenza. Patrese dal quarto posto si 
1 arto, Schumacher 
quinto, Berger sesto, Capelli settimo. Così sono arri- 
vati dopo 306 chilometri di noia. L' unico brivido lo 
hanno offerto i due successivi ritiri delle Ferrari. 
Ivan Gapelli al 28mo giro, Jean Alesi al 40mo. Tutti e 
due col motore rotto si sono fermati su un prato. Rotti 
anche gli altri due motori Ferrari montati sulle vettu- 
cla Scuderia Italia affidate ai piloti Lehto e Mar- 
. Impressionante lo scatto iniziale delle due Wil- 
liams Renault, SRocialnienie di quella guidata da 
Mansell che già al secondo giro aveva distanziato il 
compagno di squadra Patrese di 246, Senna di 4y5, 
Alesi di 447, Capelli di oltre 8». Distacchi aumentati . 
poi vertiginosamente tanto che la McLaren di Ger- 


ard Berger è giunta sul traguardo ad un passo dall’ - 


essere doppiata. Senna ha tentato nella fase iniziale 
di superare Patrese ma poi ha desistito. Alesi non è 
mai stato in grado di insidiare Senna e quando si è - 
ritirato era lontano dieci secondi dal campione del 
mondo e 41 dal leader Mansell. 

Qualche scampolo di competitività si è visto nelle 
Tetrovie del trenino di testa. Andrea De Cesaris, toc- 
catosi in partenza con Brundle, è stato autore di una 
fantastica rimonta che lo aveva portato al nono posto. 
ma poi si è ritirato. Pierluigi Martini e Javi Letho con 
le due Scuderia Italia, partiti dalle ultime posizioni 
dello schieramento, hanno rimontato benissimo di- 
mostrando che gli inconvenienti di messa a punto re- 

strati nei giorni scorsi e che li avevano relegati in 
‘ondo alla griglia, erano stati superati. Ma poi si sono 
ritirati, 

Bella gara anche per le due Ligier «orfane» di Alain 


Prost, Settimo Comas, ritirato Boutsen a pochi giri dal | 


termine. Eccezionale la prova di Michael Schuma- 
cher con la Benetton spinta dal motore Ford 8 cilindri 
che teneva perfettamente testa alla Ferrari di Alesi e 
alla McLaren di Berger. È 
.1 valori in campo rispecchiano quelli visti nei gior- 

ni scorsi. Contro le Williams nessuno sembra in grado 
di combattere, nemmeno Senna che con la vecchia 
McLaren nulla può fare. Le Ferrari, pur avendo fatto 
un piccolo passo avanti rispetto alle prime prove, sof- 
frono ancora di difetti congeniti e di carenza di messa 
apunto. 3 

Nel dopocorsa si è appreso un dettaglio che, alme- 
no in parte, salva l' aff PO pilità dei motori Ferrari. L' 
De Dallara ha infatti precisato che le due vetture 
della Scuderia Italia non si sono fermate per problemi 
di motore. Pierluigi Martini ha infatti rottola frizione 
al 300 giro ed è rientrato ai box al 500, mentre J.J. 
Lehto è stato bloccato alla 44a tornata (subito dopo 
aver realizzato il temporaneo giro record) dalla rottu- 
ra del cuscinetto della coppia cilindrica del cambio. 

Ordine d' arrivo del Gran Premio del Sudafrica, 


. prima prova del SoTEIoRaRo mondiale di F.1 1992, 
circuito di Kyalami pari akm. . 


disputato su 72 giri de. 
306,792. 

1) Nigel Mansell (Gbr), Williams Renault, in 
1h36'45«320 alla media oraria di km. 190,248; 2) Ric- 
cardo Patrese (Ita), Williams Renault, a 24360; 3) 
Ayrton Senna (Bra), McLaren Honda, a 34''675; 4) Mi- 
chael Schumacher (Ger), Benetton Ford, a 47'863; 5) 
Gerhard Bere (Aut), McLaren Honda, a l'13"'634; 6) 
Johnny Herbert (Gbr), Lotus Ford, a 1 giro; 7) Erik 
Comas (Fra), Ligier Renault, a 1 giro; 8) Aguri Suzuki 
(Gia), Footwork Mugen Honda, a 2 giri; 9) Mika Hak- 
kinen (Fin), Lotus Ford, a 2 giri; 10) Michele Alboreto 
(Ita), Footwork Mugen Honda, a.2 giri; 11) Mauricio 
Gugelmin (Bra), Jordan Yamaha, a 2 giri; 12) Ukyo 
Katayama (Gia), Venturi Lamborghini, a 4 giri; 13) 
Eric Van de Poele (Bel), Brabham Judd, a 4 giri. Riti- 
rati gli altri 13 piloti partiti. 

Classifica del campionato mondiale conduttori di 
F.1 dopo la prima prova: 1) Nigel Mansell (Gbr), 10 

unti; 2) Riccardo: Patrese (Ita), 6; 3) Ayrton Senna 
Bra), 4; 4) Michael Schumacher (Ger), 3; 5) Gerhard 
Berger (Aut), 2; 6) Johnny Herbert (Gbr), 1. Fossi 

Classifica del campionato mondiale costruttori di 
F.1: 1) Williams Renault, 16; 2) McLaren Honda, 6; 3) 
Benetton Ford, 3; 4) Lotus Ford, 1. 


COPPA / CLASSIFICHE 
300 punti di distacco 
fra i due grandi rivali 


Ordine di arrivo del SuperG di Morioka: 1) Paul 
Accola (Svi) 1:12.49; 2) Urs Kaelin (Svi) 1:12.77; 
3) Jan Einer Thorsen (Nor) 1:12.83; 4) Marc Gi- 
| rardelli (Lux) 1:13.22; 5) Franz Heinzer (Svi) 
1:13.26; 6) Daniel Mahrer (Svi) e Hansjoerg Tau- 
scher (Ger) 1:13.35; 8) Luc Alphand (Fra) 
1:13.62; 9) Patrick Holzer (Ita) 1:13.96; 10) Ole 
Christian Furuseth (Nor) 1:13.97; 11) Alberto Se- 
nigagliesi (Ita) 1:14.05; 12) Jeff Olson (Usa) 
1:14.25; 13) Armin Assinger (Aut) 1:14.32; 14) 
Hubert Strolz (Aut) 1:14.34; 15) Alberto Tomba 
(Ita) 1:14.41; 16) William Besse (Svi) 1:14.74; 17) 
Kristian Ghedina (Ita) 1:14.75; 18) Kyle Rasmus- 
sen (Usa) 1:15.05; 19) Leonard Stock kAut) 
| 1:15.10;; 20) Gianfranranco Martin (Ita) 1.15.12 
1 34) Ivan Bormolini (Ita) 1:16.37 ; 25) Pietro Vi- 
talini (Ita) 1:16.46. 


Classifica della Coppa del Mondo: 1) Paul Ac- 
cola (Svi) 1.470 punti; 2) Alberto Tomba (Ita) 
-1.162; 3) Marc Girardelli (Lux) 845; 4) Christian 
Ole Furuseth (Nor) 788; 5) Franz Heinzer (Svi) 
673; 6) Markus Wasmeier (Ger) 590; 7) Hubert 
Strolz (Aut) 512; 8) Christian Finn Jagge (Nor) 
473; 9) Guenther Mader (Aut) 461; 10) A.J. Kitt 
(Usa) 403. 


Classifica della Coppa del Mondo di SuperG: 
1) Paul Accola (Svi) 335 punti; 2) Marc Girardelli 
(Lux) 236; 3) Franz Heinzer (Svi) 162; 4) Jan Ei- 
naer Thorsen (Nor) 152; 5) Urs Kaelin (Svi) 144. 


Williams di Manselle Patrese in testa alla corsa già nei primissimi giri. Qui sopra, il p 


Patrese stringe lamano a Senna, buon terzo. 


MORIOKA. — Alberto 
Tomba dà l'addio sulle 
nevi molli di Morioka al- 
le residue speranze di 
contrastare lo svizzero 
Accola al comando della 
graduatoria generale di 
coppa del mondo. Il bolo- 
gnese sparisce dietro le 
quinte di classifica al 
termine della gara di su- 
per G dove tornava a 
competere dopo la sfor- 
tunata prova di Valloire 
nel ‘90 in cui si era lussa- 
to un pollice, Accola mo- 
stra invece di aver supe- 
rato la crisi olimpica e 
torna a fare risultato. Ac- 
cola consolida ulterior- 
mente il suo già cospicuo 
distacco nei confronti di 
Tomba che, per la verità, 
Srevai ao con scarsa 

zione — l'estrema 
chance di sfidare lo sviz- 
zero sul terreno a lui pre- 
diletto, insieme alla libe- 
ra. Una partenza alta (17 
di pettorale), ha rappre- 
sentato . un | ulteriore 
svantaggio per il bolo- 
gnese che, comunque è 
sceso senza troppa deter- 
minazione, stando atten- 
do a non prendere rischi 
su una pista che ha fatto 
registrare numerose ca- 
dute (tra cui lo spettaco- 
lare volo di josef polig), 
dovute alla neve molle 
facilmente deteriorabile. 


Per i partenti del primo 


jppo di merito è stato 
sicuramente più. facile 
affrontare il tracciato di- 


COPPA DEL MONDO / SUPERGIGANTE DI MORIOKA 


Le mani di Accola 


segnato dal tecnico az- 
zurro endrass dove han- 
no, preso ’granchì di 
traiettoria anche cam- 
SOLI esperti, come il 
Tancese piccard, uscito 
fuori subito nella parte 
alta della discesa. 

Il primo a scendere 
sotto 1'13" è lo svizzero 
Urs Kaelin, partito con il 
numero 5 per sistemare 
alcuni buchi apertisi nel- 
le reti di protezione. Ac- 
cola, sceso quando ci si 
aspettava di vedere il 
norvegese Aamodt cam- 
‘pione olimpico nel Super 
G, che invece ha rinun- 
ciato, dimostra subito di 
non avere nessuna in- 
tenzione di abdicare dal 
suo trono di leader, se- 
gnando un l'12'49 supe- 
Tato solo da Mader poi 
Satana, non ci sono 
altri tempi di rilievo, se 
non quello dello statuni- 
tense. Tommy Moe che 
ottiene un buon quarto 
posto, a 70/100 da Ma- 
der. Tomba registra un 
l'14”34 assolutamente 
insoddisfacente per i 
suoi propositi di attacco 
ad Accola. Nel clan az- 
zurro, meglio di lui fanno 
Patrick Holzer e Alberto 
Sinigagliesi. 

Non proprio deluso 
della sua prova, sicura- 
mente pentito di averla 
intrapresa. Alberto Tom- 

a archivia in fretta la 
sua avventura nel su- 


perg giapponese, nell'in- 


d 


fruttuoso tentativo di in- 
seguire . l'imprendbile 
Paul Accola, grande re- 
golarista, che sembra 
uscito dal tunnel olimpi- 
co, Il campione bologne- 
se non serberà comun- 

e un gradito ricordo 
chi suo ritorno in pista 

er un superg due anni 

lopo quello sfortunato in 
val d'isere: «mentre sta- 
vo scendendo -confida 
tomba a fine gara- ho 
pensato un attimo alle 
parole di mia madre che 
mi aveva sconsigliato di 
fare il superg, ho pensato 
anche di fermarmi, ma 
poi-ho continuato, Nono- 
stante tutto credo di po- 
ter essere Soddisfatto 
della mia prova», 

Ma questa esperienza 
in chiaro-scuro ha inse- 
gnato qualcosa a tomba: 
quest'anno non parteci- 
perà più alle prove di 
coppa del mondo di velo- 
cità, si concentrerà perlo 
slalom e il gigante che si 
disputeranno a Crans 
Montana, iN Svizzera, 
Questo programma mini- 
mo consegna  virtual- 
mente la coppa del mon- 
do a Paul Accola che con- 
ta un vantaggio di 308 
PES, in classifica sul- 
azzurro. Ma lo svizzero 
mette le mani avanti: 
«Parlerò di vittoria solo 
dopo le gare di Crans 
Montana. Nella prova di 
Morioka ho avuto fortu- 
na). 


rr—_uo_y 


# 


già 


Due svizzeri sul podio del sup: 


AUTO /LE INTERVISTE 
Capelli, un debutto amaro 


‘ KYALAMI — A rallen- 
tare prima e ad arresta- 
re poi le due Ferrari è 
stato il serbatoio del- 
l'olio. Un serbatoio più 
piccolo di quello mon- 
tato sulle vetture dello 
scorso anno e che si è 
rivelato inefficiente 
dopo pochi giri di gara. 
«Purtroppo nelle curve 
veloci — spiega il diret- 
tore tecnico ing. Clau- 
dio Lombardi — le vet- 
ture erano così veloci 
che la forza centrifuga 
faceva sciacquare l'olio 
dentro questi serbatoi 
e ne soffriva così l'ali- 
mentazione dei motori. 
Ce ne siamo accorti 
dalla telemetria dopo 
una decina di giri. Ca- 
pelli ha continuato, ma 
poi ha visto cadere im- 
provvisamente la po- 
tenza esi è fermato. 
Alesi è riuscito ad an- 
dare più lontano ma 
poi si è fermato anche 
lui. Sitratta di un difet- 
to del quale non ci era- 
vamo accorti durante 
le prove. Avevamo 
avuto una piccola avvi- 
saglia nelle prove della 
mattina ma non c'era 
tempo per rimediare. 
Sappiamo però quali 
modifiche apportare e 
faremo delle prove la 
settimana prossima a 
Imola. Per il resto, pur 
non essendo soddisfat- 
ti del risultato, abbia- 
mo potuto constatare 
alcuni progressi. Ab- 
biamo tenuto il passo 
conle McLaren». 

Con i nervi tesi Ivan 
Capelli che non poteva 
festeggiare in modo 
peggiore il suo debutto 
con la Ferrari, «L'ama- 


rezza è tanta. Comin- * 


ciare così... Sono parti- 
to bene recuperando 
due posizioni, poi ho 
cercato di guidare puli- 
to per risparmiare le 
gomme. Avevo Berger 
davanti e a un certo 
punto mi sono reso 
conto che potevo supe- 
rarlo ma non ci sono 
riuscito perché questo- 


norvegese Thorsen, terzo classificato. 


STANLEY 


POWERL 


® 


OCK 


er Ga Morioka: al centro Paul Accola e a sini 


"i 


circuito non lascia spa- 
zio peri sorpassi. Verso 
il quindicesimo giro ho 
cominciato ad avverti- 
re un leggero calo di 
motore e non ho più 


forzato, sono andato 
un pò al risparmio. Dai 
box mi hanno segnala- 
to di rallentare ma sen- 
za dirmi il perché. Due 
giri dopo, ho capito tut- 
to e sono andato lenta- 
mente a fermarmi per 
non rompere tutto. Ho 
pensato: se salvo il mo- 
tore almeno portranno 
capire cosa e perché si 
è rotto. Peccato. Aspet- 
tavo da tanto tempo 
questo momento ma le 
corse sono fatte così». 
Contentissimo Ric- 
cardo Patrese. «In par- 
tenza — dice — mi so- 
no infilato subito per- 
ché quella era l'unica 
occasione per risalire 
facilmente dal quarto 
posto sulla griglia. Ci 


Doppietta della Williams 


«E pensare che ero sul punto di superare Bergen» 


sono riuscito, ho cerca- 
to di togliermi Senna 
dalle spalle ma contro 
Mansell non c'era pro- 
prio niente da fare. Era 
troppo veloce. Sul fina- 
le ho avuto qualche 
piccolo problema tec- 
nico e ho rallentato un 
pò per arrivare in fon- 
do. Un risultato bellis- 
simo che mi ripaga di 
tutti i guai che ho avu- 
to durante le prove». 

«Temevo di fare una 
brutta partenza — dice 
Nigel Mansell — e 
quando ho visto Ric- 
cardo che si infilava ne 
sono stato contento 
perché sapevo che Sen- 
na avrebbe cercato di 
passarmi proprio in 
quella fase. Tutto fan- 
tastico, la macchina, il 
motore e la benzina che 
abbiamo». 

Ayrton Senna: «Un 
risultato . splendido 
considerando la diffe- 
renza che c'è tra la mia 
macchina e quella di 
Mansell. Non mi aspet- 
tavo tanto. Sapevo be- 
nissimo che contro le 
Williams non potevo 
fare niente. Ho tentato 
all'inizio di superare 
Patrese, ma era troppo 
rischioso perché la po- 
tenza di cui dispone lui 
è più alta. Così ho la- 
sciato perdere e ho gui- 
dato con un solo obiet- 
tivo, arrivare sul tra- 
guardo nella migliore 
posizione possibile. 
Quest'anno dovrò 
aspettare un pò. Spero 
che la mia nuova mac- 
china sia-pronta prima 
di quanto era stato pre- 
visto perché altrimenti 
Mansell . accumulerà 
troppi punti». 

Infine Gerhard Ber- 


«ger: «Più di quello che 


Il flessometro più venduto nel mondo. 
L'unico con nastro da 25 mm . 
e rivestimento antiabrasione in MYLAR: 


ho fatto non potevo fa- 
re. Ho dovuto ‘anche 
rallentare quando mi 
sono accorto che stavo 
consumando benzina 
in maniera superiore a 
quanto era stato stabi- 
lito». 


sul trofeo 


stra Urs Kaelin, A destra, il 
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| 
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Il Piccolo 


Commento di 
A. Cappellini 


TRIESTE - Una partita 
difficile, contro una 
squadra ostica, an- 
ch'essa impegnata a 
non perdere l'autobus 
dei play-off. Merito 
maggiore, quindi, del- 
la Stefanel che è riu- 
scita per tutto l'arco 
dell'incontro a tenere 
a bada, sempre dietro 
l'avversario. Natural- 
mente con gli alti ei 
bassi che non posono 
mancare in un un in‘ 
contro di questo tipo, 
di questa importanza. 
Imnazitutto una os- 
servazione; con il 
rientro di Cantarello, 
con la possibilità di 
utilizzare in modo un 
po' più completo Me- 
neghin, la Stefanel è 
un'altra squadra, più 
compatta, più fiducio- 
sa, più solida e più ca- 
pace di gestire i qua- 
ranta minuti. Il rien- 
tro del pivot bianco- 
rosso è stato sostan- 
zialmente positivo, in 
termini assoluti, e as- 
solutamente positivo 
in termini relativi: do- 
po due mesi di assen- 
za, che significano, in 
alche modo, la per- 
ita parziale delle ten- 
sioni e dei ritmi agoni- 
stici, Davide ha fatto 
vedere. quanto impor- 
tante possa essere la 
sua presenza in cam- 


po. 

Il mastino Wilkins, 
in pratica, ha avuto 
via libeara sotto i ta- 
belloni quando Canta- 
rello è stato. tenuto, 
per giuste ragioni pre- 
cauzionali, i 
na. E il recupero della 
Ranger nella fase fina- 
le dell'incontro è pro- 
prio coinciso con la 
maggiore libertà di cui 
ha potuto godere il 
«coloured» varesino. 

Libertà della quale, 
invece, non ha potuto 

odere il fuoriclasse di 
ernardi, quel Reggie 
Theus che, la scorsa 
domenica nello scon- 
tro casalingo copn la 
Benetton, era stato ca- 
pace di mnettere a se- 
gno una quarantina di 
unti. Ieri sera il suo 
. bottino finale è stato 
di 24 punti, di cui 13 
tiri liberi: un bottino 
veramente magro. 


STEFANEL 


Giocatore 


4 Middleton 
6 Pilutti 

7 Fucka 

8 De Pol 

9 Bianchi 
10 Gray 

11 Meneghin 
14 Cantarello 
16 La Torre 
20 Sartori 


squadra 


totali 


Allenatore: B. Tanjevic 


RANGER Vv 


Giocatore 


4 Di Sabato 

5 Bottelli 

7 Conti 

8. Meneghin A. 
9 Caneva 

11 Vescovi 
.|12 Savio 

13 Calavita 

15 Wilkins 

20 Theus 


squadra 


totali 


Allenatore: Bernardi 


Basket 


@ETZA®, STEFANEL /A CHIARBOLA I BIANCOROSSI DI NUOVO LEONI 


Lunedì 2 marzo 1992 


La Ranger sbatte sul bunker 


STEFANEL / COMMENTO 
Una partita difficile 
Gestita con saggezza 


Questo successo fa 
risaltare ancora di più 
le prestazioni offerte 
da Pilutti e da Middle- 
ton, ai quali, per la 
maggior parte del mi- 
nutaggio è stato affi- 
dato l'asso Usa. Un 
impegno che, contem- 
poraneamente, non ha 
impedito ai due bian- 
corossi di offrire con- 
tributi offensivi dav- 
vero eccellenti. Due 
indicazioni confortan- 
ti: un Larry in buone 
condizioni è spesso 
decisivo, al suo con- 
trubuto di punti la 
Stefanel non può ri- 
nunciare e ieri sera 
questo contributo è 
giunto puntuale; capi- 
tan Pilutti è in un mo- 
mento davvero impor- 
tante della sua vita 
agonistica: ieri sera, 
sopratutto nella prima 
parte dell'incontro, è 
stato pressochè im- 
peccabile, sia come re- 

ista e coordinatore 


: del gioco della squa- 


dra, sia come esecuto- 
re di entrate. 

Partita difficile, co- 
me si diceva, e, di con- 
seguenza, vittoria an- 
cor più godibile. An- 
che perchè fra gli in- 


contro casalinghi che ‘ 


attendono ancora la 


Stefanel questo contro 


Varese era, senza dub- 
bio, quelo che nascon- 
deva maggiori insidie. 
Un fattore che si è vi- 
sto, si è sentito sopra- 
tutto nella seconda 
metà della ripresa 
quando  Tanjevic ha 
cominciato ad avere i 
giocatori contati (Can- 
tarello a corto di fiato, 
Meneghin costretto in 
panchina, Gray bloc- 
cato da un leggero, ma 
sempre mimaccioso, 
stiramento al polpac- 
cio sinistro). 

In quei minuti, in- 
dubbiamente, c'è stato 
qualche attimo di ti- 
more, qualche mo- 
mento di apprensione, 
dettata dal riavvici- 
narsi della Ranger: 
d'altra parte la pru- 
denza ha consigliato, e 
giustamente visto l'e- 
sito finale, Tanjevic a 
non rischiare questi 
uomini che saranno 
davvero . importanti 
nella settimana terri- 
bile che attende la Ste- 
fanel. 


Trieste 


2pt % 3pt % tt % 


9/15 60 
3/3 100 
37 42 
0/20 
2/2 100 
3/7 42 


1/2 


18 


arese 


9/9 100 
2/2 100 
3/6 50 
8/10. 80 
2/8 66 
1/2 50 
0/20 
0/20 
0/1. 0 


3/3 100 


Rimbalzi 
Dif. | DI 


«Quattro pregi biancorossi in sequi 
aereo di Middleton, il sottomano di Bianchi. (Italfoto) 


STEFANEL 


Rimbalzi 


Tot. 


Tot. 


Palle 
Per. Rec. 


Stopp. 


* |Date Sub. 


_ 


Quintetto iniziale: 7 11 13 15 20 


Risultato finale: Stefanel-Ranger 89-84 (44-38) 


enza: la grinta di Fucka, l'elevazione di Gray, il galleggiamento 


È 


89-84 


STEFANEL TRIESTE: 
Middleton 27, Pilutti 14, 
Fucka 9, De Pol 8, Bianchi 
9, Gray 7, Meneghin D. 2, 
Gantarello 2, La Torre 2, 
Sartori 9. All.: Tanjevic. 

RANGER VARESE: Bot- 
telli, Conti 10, Meneghin 
A. 6, Caneva 5, Vescovi 8, 
Calavita 8, Wilkins 23, 
Theus 24. N.e.: Di Sabato e 
Savio. 

ARBITRI: Pasetto e Nel- 
li di Firenze. 

NOTE: tiri liberi, Stefa- 
nel 28 su 40, Ranger 20 su 
29; tiri datre punti, Stefa- 
nel3 su 14, Ranger 2sull. 
Usciti per 5 falli nel s.t. 
dopo 1426” Andrea Mene- 
ghin (58-75), dopo 15'43” 
Conti (65-78), dopo 17'51” 
Vescovi (73-81). Falli tec- 
nici a Theus e a Andrea 
Meneghin. Spettatori 
4.200, 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE — Gli «agnelli» 
viaggianti sono puntual- 
mente tornati leoni. Die- 
ci pelli da animali feroci 
sono ogni quindici giorni 
in distribuzione all'in- 
gresso di Chiarbola e mai 
i biancorossi dimentica- 
no di indossarle. Anche 
ieri  ruggiti, zampate, 
sventramenti: la Ranger 
è finita divorata in un sol 
boccone, al di là della ri- 
monta nei minuti con- 
clusivi che probabilmen- 
te non ha significato nul- 
la. Ora infatti Varese ha 
un saldo canestri positi- 
vo con Trieste, ma ben 
quattro punti di meno in 
classifica. 

Le aspirapolveri di ca- 
sa hanno come al solito 
risucchiato il risucchia- 
bile dal parquet triesti- 
no: tuffi sulle palle va- 
ganti, rubate ecceziona- 
li, stopponi in faccia agli 


‘avversari, un totale di 


diciotto recuperi che 
banno dato ai triestini 
una mole notevole di pal- 
loni da giocare, ma che 
hanno procurato loro so- 
prattutto materia prima 
per ficcanti contropiedi. 
Intenso e asfissiante il 
lavorìo .difensivo con 
Theus, il faro del gioco 
lombardo, ben presto ac- 
cecato da Middleton e Pi- 
lutti, con tutti i suoi 
compagni stizziti per la 
fisicità aggressiva della 
«uomo» biancorossa. 
Itiri della Ranger sono 
stati «sporcati», gli ospiti 


| Partenza lanciata dei triestini che poi hanno frustrato i tentativi varesini di rimonta 


sono stati costretti a tro- 
vare soluzioni difficili e 
di conseguenze le loro 
medie sono andate a pic- 
co. Pur tirando con un 
ancora insufficiente 47 
per cento, la Stefanel è 
stata più precisa dei va- 
resini che hanno conclu- 
so con uno scandaloso 44 
per cento; è impossibile 
attaccare in questo modo 
e battere Trieste a casa 
propria. 

L'applauso di un pub- 
blico più freddo del solito 
ha salutato dopo otto mi- 
nuti il rientro in squadra 
di Gantarello e la prova 
di Davide è stata genero- 
sa con sei rimbalzi, una 
stoppata e un assist, an- 
che se la sua pericolosità 
difensiva è ancora in 
parte da recuperare e in 
parte da inventare. L'as- 
setto. della formazione 
comunque è stato par- 
zialmente . riequilibrato 
e, fatta eccezione per gli 
ultimi minuti, le mano- 
vre d'attacco biancoros- 
se sia contro la difesa in- 
dividuale che contro la 
zona della Ranger sono 
state decise, incisive e, a 
tratti anche spettacolari. 
La palla è girata veloce, i 
giocatori si sono trovati 
facilmente in campo, de- 
liziose situazioni di mi- 
smatch e di giochi a due 
hanno spianato ai padro- 
ni di casa la via del cane- 
stro. 

L'avvio triestino è sta- 
to rabbioso, come di chi 
doveva farsi perdonare 
‘una figuraccia in trasfer- 
ta. Partenza con sgom- 
mata e overture di fuochi 
pirotecnici. . Middleton 
scatta dai blocchi: segna, 
infila il libero concesso 
per il fallo subito, ruba 
una palla e conclude il 
contropiede vincente. 
Un'altra controfuga 
Gray-Pilutti con il play 
messo brutalmente a ter- 
ra e Bernardi deve rifu- 
giarsi nel primo time- 
out. A segno i due liberi 
di «Pilu», ancora un con- 
tropiede Pilutti-Fucka, 
ancora Fucka a segno 
dalla lunetta. 12-2 dopo 
due minuti e mezzo e 
partita che pare già se- 
gnata con una Ranger 
goffa e imprecisa. Quan- 
do i varesini passano a 
zona, Pilutti li punisce 
con una bomba e subito 
dopo mette a segno un 
tap-in: 19-8 e la Ranger 
torna a uomo. 


Un eccezionale nume- 
to di Middleton con un 
tiro in sospensione mes- 
so a segno in controtem- 
po sigla la fine del primo 
break biancorosso. Una 
bomba di Theus e un 
contropiede di Andrea 
Meneghin riportano per 
la prima volta la Ranger 
‘a due punti sul 29-27. 

Ma la grandezza della 
Stefanel di ieri è stata so- 
prattutto quella di riu- 
scire a frustrare l'ansia 
di riaggancio degli ospiti 
proprio nei momenti de- 
cisivi. Così Sartori e Fuc- 
ka hanno saputo ricac- 
ciare subito indietro gli 
ospiti, come ha saputo 
poi farlo Pilutti, due mi- 
nuti prima dell'interval- 
lo, quando la Ranger per 
la seconda volta si è por- 
tata a due sole lunghezze 
sul 38-36. 

Varese ancora a quat- 
tro punti in apertura di 
ripresa (44-40) e dopo 
cinque minuti e mezzo 
grazie a un assist di 
Theus per Calavita che è 
andato a schiacciare (52- 
48). Sul 55-50, la Stefanel 
ha preso il volo, Middle- 
ton alternava contropie- 
di, bombe e penetrazio- 
ni, ci.si metteva addirit- 
tura il redivivo Bianchi a 
colpire in vari modi e tra 
le due squadre si apriva 
una voragine, perchè 
dall'altra parte Theus e 
Vescovi mandavanoi tiri 
a spegnersi sul ferro. Con 
una parziale di 20-5, 
venti lunghezze di van- 
taggio per Trieste sul 75- 
55, E qui la Stefanel an- 
dava in blocco in spoglia- 
toio con'sei minuti di an- 
ticipo sulla sirena. 

La Ranger cominciava 
arosicchiare il rosicchia- 
bile tra qualche mormo- 
rìo di disapprovazione 
del pubblico. Meno 17 a 
4'40"” dalla fine, meno 
dieci a 3' dalla fine, meno 
cinque. sull'87-82_ con 
trenta secondi ancora da 
giocare. Il match si chiu- 
deva definitivamente 
con due liberi realizzati 
da Bianchi a 21 secondi 
dalla chiusura. 

Nonostantela vittoria, 
la Stefanel è sempre no- 
na, ma con quattro punti 
di vantaggio sull'undice- 
sima. Morale, i play-off 
sono quasi sicuri, ma un 
posto decente nella gri- 
glia è tutto da conquista- 
re. 


TRIESTE - Soddisfazio- 
ne ma anche sollievo alla 
fine dell'incontro: gli ul- 
timi minuti hanno porta- 
to qualche apprensione, 
qualche timore. «Una 
partita difficile - il sollie- 
vo del ds Paolo Zini è evi- 
dente - perchè la Ranger 
è una squadra che, con la 
sua eccellente batteria di 
lunghi, fa davvero paura. 
Gli manca un vero play e 
forse è questa l'unica sua 
mancanza), x 

Il tema «lunghi»: ecco 
che si ripete, che si ripre- 
senta, che si è ripetuto 
per la Stefanel anche ie- 
ri:«Ormai tutti conosco- 
no la nostra carenza at- 


tuale in questo settore, 


con Cantarello logica- 
mente ancora non in 
condizioni ideali, con 
Meneghin da centellina- 
re: in più stasera Gray ha 
subito un leggero stira- 


stato tenuto in panchina 
per precauzione». 

E, di conseguenza, il 
problema dei rimbalzi e 
della possibilità di usare 
l'arma del contropiede: 
«Prendere palloni sotto il 
canestro, oggi contro 
questa squadra, e tra- 
sformarli in altrettante 
offensive, non è stato fa- 
cile certamente: quando 
questo è stato possibile 
la Stefanel ha mostrato 

. di avere un ritmo netta- 
mente superiore, anche 
perchè proprio i varesini 
per le loro caratteristi- 
che fisiche hanno logiche 
carenze di velocità». 

«Alla fine - conclude 
Zini - abbiamo tremato 

« un po' tutti: l'aver supe- 
rato questo ostacolo, 
comunque, dimostra le 
capacità dei ragazzi. 
Tutti hanno giocato so- 


mento al polpaccio ed è . 


STEFANEL / CROSATO E ZINI 


Alla fine tanto sollievo 


stanzialmente bene». Un 
giudizio che, su grandi li- 
nes, può e deve essere 
condiviso., E natural- 
mente è lo stesso del pre- 
sidente Crosato, anch'e- 
gli sollevato e soddisfat- 
to per la conquista di 
questi due punti forse 
decisivi. «La partita è 
stata gestita nel modo 
corretto, nel modo mi- 
gliore. Anche se le cose 
stanno migliorando, con 
il rientro di Cantarello, 
con la possibilità di ave- 
re Meneghin per qualche 
minuto in più, noi siamo 
costretti a fare di neces- 
sità virtù». . 


«Il rientro di Cantarel- , 


lo, comunque - aggiunge 
il presidente - è stato 
davvero importante: con 
Davide in campo abbia- 
mo più spazi, più possi- 
bilità di alzare i ritmo 
coni contropiedi, di limi- 
tare l'attacco avversario. 
In più stiamo acquistan- 
do un Pilutti di ottimo 
spessore, di ottima conti- 
nuità: anche questo è un 
contributo importante, 
molto importante». 

Due punti che consoli- 
dano la classifica della 
Stefanel:«Una domenica 
favorevole - commenta 
Crosato - con risultati, 
come quello del Messag- 
gero e della Phonola, che 
ci fanno veramente co- 
modo, che possono dare 
‘una patina di positività a 
tutta la stagione. E pos- 
sono anche dare uno sti- 
molo psicologico impor- 
tante per gli impegni, 
terribili, che ci attendo- 
no in questa settimana, 
ovvero la finale di Coppa 
Italia e, subito dopo, la 
trasferta a Pesaro». 

- al.ca. 


STEFANEL/PILUTTI:_. ì 
Capitano quasi impeccabile 
‘Partita difficile da interpretare» - Ora la Coppa 


TRIESTE - E' stata sen- 
za dubbio uno delle note 
più positive della serata, 
‘una delle indicazioni più 
confortanti. La presta- 
zione di capitan Pilutti è 
stata per buona parte 
dell'incontro, sopratutto 
nella prima parte della 
partita, pressochè im- 
peccabile. Il play bian- 
corosso sta, alla fine, 
raccogliendo il frutto di 
un intensissimo, fatico- 
sissimo. e spesso non 
compreso lavoro com- 
piuto fino a oggi. «Certa- 
mente tutto il lavoro che 
ho fatto in passato, tutto 
il lavoro che Tanjevic mi 
ha costretto, per così di- 
re; a fare, sta dandole ri- 
sposte che mi attendevo. 
Spero di proseguire in 
questo modo». E‘il primo 
commento, giustamente 
compiaciuto di Claudio. 

E questa positività si è 
riversata sul parquet di 
Chiarbola, ieri sera: «Al- 
l'inizio - confessa Pilutti 
- ero un po' nervoso per- 
chè sapevo quanto diffi- 
cile poteva presentarsi 
l'interpretazione di que- 
sta partita: forse è stato 
proprio questa tensione 
particolare a farmi com- 
mettere un paio di falli 
di troppo. Sopratutto 
l'ultimo, il quarto è stato 
davvero ingiustificato: 
un peccato perchè ha un 
tantino limitato il mar- 
camento su Theus, so- 
pratutto nella parte fi- 
nale dell'incontro». 

Un Theus, comunque, 
che ben poco ha potuto 
fare, sopratutto in rela- 


della mia prestazione». 
Tra l'altro il capitano 
biancorosso si è trovato. 
a gestire, a dirigere una 
squadra più completa, 
più gestibile: «Cantarel- 
lo è importante. E' stato 
detto tante volte, ma bi- 
sogna ripeterlo. Con lui 


«in campo i lunghi della 


Ranger hanno avuto la 
vita davvero non facile. 
Lo stesso Wilkins ne è 
uscito moltò limitato. 
Certamente Davide, do- 
po un'assenza tanto lun- 
ga, non è al massimo non 
ha ancora i ritmi agoni- 
stici, ma siamo sulla 
buona strada. Tra l’altro 
sono contento perchè il 
pubblico l'ha applaudi- 
to, ha capito la difficoltà 
di ritrovarsi, dopo tanto 
tempoin partita». 

La soddisfazione del 
capitano ha anche altri 
aspetti: deriva, in parte, 


- dalla ridimostrata capa- 


zione alle sue potenziali- 
tà e alle più recenti pre- 
stazioni: «Theus - rico- 
nosce Pilutti - non ha po- 
tuto fare molto: il mar- 
camento su di lui è stato, 
devo riconoscerlo, molto 
efficace, tanto che dei 24 
punti che ha segnato sol- 
tanto 11 sono stati se- 
gnati su azione. Inoltre 
un paio di personali gli 
sono stati regalati dagli 
arbitri, Nel complesso, 
anche sotto : qauesto 
aspetto sono contento 


cità di gestire il vantag- 
gio («La differenza alla 
fine poteva essere mag- 
giore solo se ci fossimo 
Ticordati che a Varese 
abbiamo perso di 13 
punti»), e perchè suona 
di buon auspicio per gli 
impegni che attendono 
in questa settimana i 
biancorossi :«Ora pen- 
siamo alla Coppa Italia: 
a Forlì potremmo pren- 
derci alcune soddisfa- 
zioni,. alcune rivincite 
che sarebbero davvero 
piacevoli, con la Benet- 
ton, con la Knorr, E poi 
magari fare il colpaccio 
a Pesaro», 


